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X JI1 - X 

AVVERTIMENTO 
DELL • EDITORE . 

T 

. M—J Uomo consacrato alle Sciente s ed 
ajjorto fempre nelle profonde medita - 
Trioni, fentirebbe mancare la facoltà dello 
fpirito , fe non conceclejje a se fteffo un 
discreto sollievo } e certe ore tranquille 
di ripofo , per proccurarfi alcuni piace " 
ri 9 e delizie , dì cui ilfuo talento è fu- 
fcettibile - Qu-ejta quiete , eli egli ac- 
corda a fe Jteffo , e quefto J allievo 
eli ci gufta 9 nel frameippre alle fue 
applicatemi alcuni innoccenti piaceri 9 
wi\icchè eftinguere il fuoco 3 che lo ri * 
- scalda , cpntribuisce a vieppiù rinvi go- 

a l'ic. 
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X Iv - x 

rir la sua mente * L’ Intelletto spossai & 
dalle lunghe fatiche , (furate ' ne r pili 
gravi studj , trova riposo nel Regno 
della Fantasia , e dell r Imagi nazione . 
In questo regno ' spazia egli a suo' ta- 
lentar, fi ricrea con piacere , e gioisca 
fa grembo >* delle leggiadre Riuse . A' 
begli Ingegni , e consumati da lunghi 
Jtudj , quefta amena , e lufingfievpfe Fa 
Coltà dell ' Immaginazione è f Isola d' 
Alcina 9 [vaga oltremodo , seducente , ed 
incantevole , che alletta y e invita al 
godimento de' nuovi , e ridenti oggetti 3 
di cui a dovizia è ripiena ,i Ruggeri , e 
gli Àftolfi y laffi y ed andanti per aver 
f oleato fugl T [Ippocrifi le sublimi' regio • 
ni dell* aere » Si 



. X r- X 

Si è o fervuto Ju tutti i tempi 9 ed 
oJJerviarrr tutto giorno 9 che la maggior 
parte degli Uomini più rinomati nelle 
Sciente 9 non i sdegnarono y nè sdegnane 
alcune volte eli conversar con le Muse 
dimejticatrtente , ed ora di porgere la ma * 
no- alla lira di Pindaro , e di Orario ; 
ed ora cP avvicinare il labbro alla ^am» 
pogna di Dafni 9 e di Teocrito . 

Trala/ ciancio di rammentare gli an~ 
. ti chi 9 ne tempi a Noi più vicini un 
Leibniipo 9 un Bernardo Fontanelle « 
un Pope s un Milton 9 e trex Medici un* 
Flveifo y un Campailla 9 un Girolamo 
Fracajioroy un Francesco Redi y e tan- 

” a 

ti altri .in quejto fieffo fecola. 9 in cui 

a 3 vi- 
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: X VI - X 

fviamo , coltivarono a vantaggio del - 
la Repubblica delle Lettere le piu iute - 
rejjanti Sciente : le promo ffero con ono- 
re : le innalzarono ad un pofto ancora 
più. alto : Ma a un tempo ftejjo quefli 
Ceri j originali fi recarono forse a ver- 
gogna di parlare amichevolmente alle 
Muse 3 e di scendere in certi momenti 
ne' boschi a conversar , con le Ninfe , 
e co ’ Paftori ? Chi viene da confiderare 
i gravi y e ferrei ftudj di Alberto ìialler 9 , 
refterà preso da maravigliapiè saprà per - 
s uaderfi , come fosse fato egli V Autore 
de' verf teneri per la Marianna , de ’ 
galanti , ed amorofi per la Doris 9 e 
di tant' altri egualmente molli } e infie . , 


i 



TTis l Autore di quelle celebri Opere Fifio 
logiche , dèlfiche , e Mediche , che co - 
tant o unno illuftrnto il noftro Secolo . 

. Non è fata nofra intensione dì 
tesser qui la Storia di coloro , che furo- 
no a un tempo fesso infgni nelle Scien- 
\e > e valorof Poeti ; e molto meno di far, 
V elogio al noftro Autore ; ci bafia il dire, 
ciò , che ci verrà agevolmente accordato, 
che C Uomo dotto non è sempre il buon 
Poeta , ma il buon Poeta deve ejjere ne - 
cejjariamente l' Uomo dotto ; non poten» 
dof arrivare ad un grado difinto nella 
Poefa, sen-\a non aver prima conversato 
a lungo co ’ grand ’ Uomini ; ed appres 0 
a dovere il linguaggio de Letterati \ che 

a 4 vai 


ti 




X Vili, x 

vai V iftejjo , venia, noneffer prima un 
Uomo scientìfico , 

Per ciò } che riguarda le Poefie Si- 
■filiane } nulla qui fumiamo necessario di 
aggiungere . La Sicilia ha avuto sempre 
de’ valenti Uomini , che ànno coltivato le 
Muse in tutti i tempi , e ne’ dive r fi idio - 
mi 9 co’ -quali è fiata co fi retta parlare :e 
perciò abbiamo conosciuto ad evidenza* 
senigi punto allontanarci da'nofiri mecle m 
fimi Autori 3 che V idioma diverso nulla 
cangia in fondo alla Poesia ; perchè in 
tutti gl ’ idiomi si può dare un linguaggio 
figurato 3 che parli alla fantasìa energi- 
camente ; linguaggio 9 il quale in vece 
d’ idee , e di concetti nudi 9 cd isolati 9 
■ A sappia 




sappia deftare al cuore de Lettori pas - 
sioni vere , ,e sentimenti reali . 

'Qui solamente , crediamo un dover£ 
l' avvertire , che essendo la finzione * 
e le paffiorii alla fantasia de' Poeti 
.l'esca , onde S .accende quel fuoco cntu* 
.sia s ti co 9 .jche estro si appella 9 in diversi 
metri , e in diverso ftile 9 ne' diversi sog* 
getti 9 diverse paffiioni EJfi s infingono, 
0 prendono ad impreftito ; così nel metro 
lirico Q tolte /’ Odi Pindariche 9 che ri. 
guardano eroici soggetti ) è fi tata pre~ 
scelta universalmente, da * più valorosi 
Poeti la paffione d* amore ; come quella 9 
.eh' è fra tutte la più grata al genio 
.degli uomini ; la più efficace a render ' 

i 5 miti 


X x. x 

miti I feroci, e i selvaggi cuori-, età 
più fertile ih immagini 9 e concetti ; 

paffione 9 che anche di coloro 9 di cui 

. / 

non giunge a riscaldare il cuore 9 è riu- 
scita ad infiammare la fantasia per ve - 
fiire 9 e spargere di grafie i loro Poe- 
tici componimenti . Perciò non deve pa- 
tere fi r ano 9 che il noftro Autore 9 il qua- 
le si ha datq il piacere jielle sue Elei 
gie di far risorgere il tragico genio di ‘ 
Sofocle 9 e di Euripide 9 e nelle rime 
schernevoli le facete grafie del Perni 9 
s * ingegni, nella Buccolica 9 e nelle Can- 
zonette dì adottare or la semplicità di 
Teocrito 9 ed ora la galante libertà di 
Anacreontc ; e alcune volte ancora gii 

m ' 

i 

4 
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X XI- X ■ 

ftejji loro siji e mi, quantunque assurdi , e 
le loro medesime pajjìoni , o reali , o im- 
maginarie ; Ha avuto egli per oggetto 
in tutte le sue produzioni' di portare 
così nella sua lingua madre uno squar- 
cio , ed un idea delle veneri Attiche 5 
e di rammentare alla sua Nazione que- 
gli antichi Originali 9 molti de ' quali 
cotanto un tempo la decorarono . Per- 
tanto , viene pregato chi si darà il 
piacere , o la pena di leggere quejte 
Poesie f ad entrare nelle vedute deWAu r 
tore , vale a dire , a trasportarsi colla 
fantasia 9 o ne’ pretesi tempi della favo- 
leggiata età dell' Oro , o in quegli ab 
meno degli antichi Greci e a rappre -» 

. a 6 sentarsì 
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X xii. x 

Jentarsi le Ninfe , ed i Paftori , o in 
grembo della Natura semplice, o in brac- 
cio del Piacere , e della Voluttà ; [ siiti- 

L 

Idoleggiati da' Gentili sotto i nomi /pe- 
ciosi di Venere , Cupido , ed imeneo;'] 
0 colla sola m a uifefi anione de’ reciprochi 
loro affetti, o in forigi di certi riti , e J otto 
gli auspicj delle ricordate pretese Deitày 
fti ingere il nodo con] ugole , e mettersi 
al posesso di que’ le gì turi diritti , che 
agli Sposi presso Noi accorda la Cri • 
fiana, e Politica Sanzione, Quefti , e 
tant' altri assurdi vaneggiamenti , forse 
perchè leggonsì in tante opere di tant * 
Uomini efiraor dinar] f che la Grecia 
produsse , anno trovato il segreto eli 
, piacer e 


i 



X «ni. X 

piacere 9 e d’ imporre a tutti i Secoli po • 

J tenori . L’ esperienza 'ha insegnato a* 

.migliori Gerì] 9 che il fato . delle belle 

_ Arti è fiato sempre infelice 9 e da co;ri' 

piangersi 9 .qualora si .è allontanato da 

questi primi Originali ; e che la Poesia 

medesima 9 allora è aggradevole 9 quando 

.adotta 1 espreffioni de’ suoi più antichi 

Padri; sposa le loro favolose Stravaganze* 

r respira l'i fi essa aura di libertà , e 

rii piacere 9 ohe respirava ne’ tempi di 

Pindaro , e di Anacreonte . 

* • 

_ • 

La premura > .che ànno mofi rato gli 

Italiani di leggere le Poesie , che oggi 

pubblichiamo , ci ha obbligato a far 

precedere a quefto primo tomo alcuni 

avve* 
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X xlv - X 

avvertimenti grammaticali 3 per facilitare 

a medesimi l intelligenza della termi • 

nazione de' noftri nomi , e delle noftre 

con] u gazioni\ ed oltre a ciò, per maggior 

comodo de ’ medesimi abbiamo .creduto 

far loro cosa grata , in pii di pagina 

dare in termine toscano il significatq eli 

alcune voci Siciliane , le quali assoluta - 

€ 

mente , od almeno con molta difficoltà 
potrebbero da EJJl intendersi . 



X XV. x 

regole generali 

P*r facilitare agV Italiani la intelligenza 
accia lingua Siciliana . 

§ x. 

» 

•Su la defi ne nza 'delle parole. 

Q Uelle P* role * che nel Siciliano 1 ingaggio 
terminano in i , nell’ Italiano finite .uo i» 
* i come pani) pane * 

Le definenze Siciliane in u palano nell* 
Italiano in o , Come Amicu , Amico « 

Quelle in ghi\ in ghiU) in ghia , fi cangiane' 
in glh $k°ì come Scogg/u, Scogli ; Cum r 
ghiU) Coniglio ; Maravigghia , Maraviglia . 

Le due dd nel fine, -e nel mezzo ancor» 
«delle parole fi cangiano in due II, come Agned- 
du , Agnello ; Agnidduzzu , Agnelletio , 


Lettere) che fi cangiano nel principio , 
e nel mezzo delle parole . 

T A V confonante nel principio delle paro- 
le Ijpefio fi cangia in b: come Varca , Barca: 

Va- 
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x -XVI. X, 

J'jtgnu , Bagno : boi, Bue ec. fi eccettuano Voi 
-quando è verbo, o pronome, Voftra , Vita 
J'eru » ed altri^ 

La doppia .rr né* futuri Be’ verbi fi cangia 
in r femplice, cotn,e /«ero, Verro, farò, dirò ec. 
La a vocale ne)’ principio, e nel mezzo 
ancora delle parole palla allo fpello in o, come 
Funfigghiu^ configlio ; fumatimi , Comando ; «««/ 
X nde . 

Delle due aala^ecouda per lo più fi cangia in d ? 
^ome Gr./«ai, Grande, Spanni^ Spande ec. 

La iSW, che gli antichi Siciliani fcrifiero Xi ì • 
in jmokiffime parole palla in Fi , Come Sciumip 
ydurtii-) Fiume; Sciuri , o Xiuri\ F iorej Sciata , .e 
^ìatu^ Fiato eo 

La r, nel mezzo delle parole palla per 
lo più in 1 , come Ar 77M,Alma; Urtimu y Ultimajec, 
;icj principio delle parole per lo più viene 
/ambiato in que, come chiJiu,ehidJu , que/lo, quel- 
lo, LA/', in Via-, ,come Chiaga , Piaga fc. 

$. 3 * . 
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X XVII. X 

§ 3 . 

De' Nomi . 


TVJ E’ Nomi per 3o più i foli articoli y e non 
già le definenze dilli nguono il (ingoiare 
•dal plurale , Come lu pani , e li pani ; lu Pa- 
Jìuriy e li Pafluri ec. 

Lu negli articoli fa le veci di U jcom: /« 
‘■Patri , il Padre . 


§ 4 * 

De' Pronomi « 

TE*,) 

J En , ) Jo , Nui , Noi . 

• J«0‘ 

ChiJrfu , ) 

DJu , o ) Colui , o quello» 

■Drf’ ' .) 

Ch { fHy) 

Stillo ) Quello-, o coditi • 
fsu, ) 

Chi Ila ,) 

Sta, o ) Quella ,o cotefta. 

Ssa, ) 

' Iddi 




1 
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V xvin. x 

Iddu Egli , <T iddu di lui , ad iddu a lui. 

d'ia* 6 ) COn ^ ua * c ^ e articolo avanti ligni- 
ficano , me, te; come a mia^a tia , figniiicauo* 
a me, a te.. 

Cui fpeflo è nominativo , e vale chi ; t la i 
non di rado fi elide : come Cui fu ? fi pronuncia 
Cu fuì e eorrifponde a Ohi fu ? 

Ci fpeffo lignifica loro , o a lui ; Come xi 
jdìffi , loro dille , o dille a lui . 

Nni lignifica ne, che v.ale di que/to,o di que- 
lla . Come nni vo/i , ne volle , nni detti , diede di 
quello , o di quella cofa ec. Molte volte però 
fignfica ci , o a nei ; come ld ni nni detti , diede a 
iioi di quella cola, 

d/Iiu y meuy e mè • Mio- 

Tò Tuo» , 

Sò Sue . 

Autru , o autri o ) ,, , A . 

Nautrl j altro, o d* altrui «c; 

Jduddu Neffuno . 

Nuy em Uno, e uxa. 

Chi Clie . §.5. 





X XIX. X 

§ 5 * 

Declinazione del Verbo EJfert i 
Modo dimojlrativo . 

Plur. Sema, Siamo; 

Siti , .Siete ; 

Sunnu , Sono, 

‘ Pattato Imperfetto . 

ci ,, Y Bramii , Eravamo, 
nur * )’Eravu ì Eravate. 

Pattato indeterminato; 

Fujli, Folli} Jpiujf, fomu , Fummo 
Fujlivu , Folle. 

Foru , Furono. 

Futuro . 

Saro . ) Sarremu , Saremu , 
Sarai .) PI. Sarriti , Sarete , 

J'arà •. ) Sarrannu , Saranno » 

Del Veri» avere. 

Aju , Ho . 

'Avi , Ha . 

Avèmu , Abbiamo ; Appi , Ebbi * 

'Affini , Ebbero . 

'Avl/livu , Avelie . .... 


Sarroggìu , 
barrai , 
Starr il , 


S t/p/ru Sono . ) 
Sei . ) 


X xx. )( 

Le terze perfine Angolari del paflfato inde- 
terminato di quafi tutti i .verbi terminano col 
dittongo au, che nell’ Ital. fi ca r.gia in o< .Co 
me amau amò, locLiu lodò ,ec. 

«Siccome le prime perlone Angolari del Fu- 
turo iinifcono fpefle volte in ggiii , che fi mu- 
'a jieir Ita!, in o,. Come jarroggiu^ farò, dirrog- 

£ l U) dirò> 

# / 

^ 5 , 

Avverhj , Artìcoli et. 


N con l’ npoftrofe innanzi fign.pon -.tome 
Vnci vaju , non vi vado. 


.-Chili) o ) 
•Chini ) 

.Vale Fiò.. 

s 

fdzoccu > 

Ciò che. 

Ccif 

<J>na.. 

T>U) 

, Colà. 

JJdocu J 

. , .Ivi , quivi , colli» 


.Col , o con.» 

-Uai\ 

Dove, La onde , Perciò..' 

Jftra , 

Tra, o fra ,o nel , o in 


uozu 


X 

'Nnzu/u , Vale 

. ^ 

Gnu fu , 

Pri 5 < pìr , 

Nu y o r.un y 
'Chx y o ca 
-Addunca , 

1 L 


xxr. x 

Su, o fop^a 
l -Giù , o folto « 
Per. 

Non . 

Perchè 

•Adunque. 

F INE. 


r 

l 

i 
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)( xxn. x 

C A N Z U N 1 

DI D. GIUSEPPI CHIAVARELLI, 

E TRIGONA 

BAKU NI DI RALBIATU, 

In lodi di l* Anturi , alludendu a lu sò Cugnomu 

MELI. 


J 



U di Pindaru fulu mi cridia , 

Chi Poeta chiù duci ’un ci fìa £htu,' 
tirchi da 1’ Api , mentr’ iddu durmìa, 

Lu meli in becca eci fù fabricatu ; 

Ma ora, ò MELI , eh’ aju ntiiu à Tia 
Criju di l’Api lu fìiffn operata, 

Anzi sì tantu duci in Puifia , 

Chi MELI pri cugnomu ti fu data f 
Ed eccu in Tia avviratu 
Ddu verfu , in cui fi dici ; chi lu nnomtt 
Cunveni fpifiu a li virtù di dd’ Omu . 

Tocca ’ 




A lu sò . Al fuo .Chiù duci '’un ci . Pili dol- 
ce noe vi. Iddu. Egli . Aju'ntifu a Tia. Ti ho 
•Jcoltat ». Criju., Credo . Si . Sei, Ddu, Quel. 




X Xtfrir. X , 

2 . 

T Occa d’ inoperabili la meta 
Di fta Sic ula Mufa ogni cantata ; 

Nec’5, cui pri dulcizza ci competa 
Ntrà l*i preferiti , e ntrà 1’ età pacata : 

Und’ iu cu gran ragiuni , e a facci le'a i, 

Dirria, ( benchl è fentenza cundannata ) A 

Chi ntra Iu Corpu di fìu gran Poeta 
L’ Arma d’ Anacreonti c’ è pattata . 


i» 



Di fìà . Di quejla . 

C’ è, cui pri . V’è , chi per ) 
Cu 5 Con. Arma } Anima . 
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ERRORI 


CORREZIONI 


*11, Iegger ^X d vari.' 


,8. tu v.3- rifponm . rifpunni . 

^ 7; Arri fpigghiatF » Arrubigghiati < 

tgo.v.i* XV. XIV. 
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centum , Siculceque circuui 
Mugiunt Vacete ; libi tollit hinnitum 
A P ta quadrigis equa ; te bis Afra ? 
Mùrice ti riffe 

Vesti unt la/he : Ali hi parva riira } &■ 
piritum Grajce tenuem Camence 
Parca non menda x dedit : & malignici 
o per ne re vulgus . 

2* Hor, lib. ii. Od. xvi. 


^ ’<&\ m il££~ '4#**$. 


M u 


INTRO DUZIONI 

SONETT.U L 


ntagooli interrotti da vaddati ; 
Rocchi di lippa, e areddara viftuti^ 
Caduti d’ acqui chiari inargintati ; 


Vattàli murmuranti , e (lagni muti ; 
faufi , e cunzarri fcuri , ed imbufcati ; 

Sterili junchi , e jinellri fciuruti ; 

T runchi da lunghi età malisbarrati ; 

Grutti , e lambichi d’acqui gii impitruti; (r) 
Paflari fulitarii , chi rinunciti; 

' Ecu , eh’ afeuti tuttu , e poi ripeti ; 

... w 1 

Ulmi abbrazzati dritti da li viti ; 


Vapuri taciturni, umbri fegreti; 

‘ Ritiri tranquilliffimi accugghiti 

L’ amicu di la paci , e la quieti , 

Tom. I. A ' SO- 

• « 

Lippu • Mufchio . Vattali • Tivoletti . 

Vaufi . Balze . Cunzarri . Pietre ammonticchiate , 
Malisbarrati . Male acconci , male ordinati < 
(i) Lambichi d’acqui ec. S'allude alle Jia lattiti % 
Chi chianciti . Che piangete , Afeuti, Af colti « 


fermio ( a ) °^3 


S O N E T T U II. 

!P Ani, chi ntra li fagri gratti ofcurì. 

Unni s’ aduni la tua effiggii fanta , 

Parrafti un jornu; e mi dicifìi : canta 
Li Campagni , l’ Armenti, e li Pafturi; " 

i 

E la Sampugna, (i) ingrata a lu to amuri, 
Chi fu Ninfa fuperba , e poi fu pianta. 
Mi pruifti , dicennu : cu tia vanta 
Lu fulu Grecu Siculu (2) ft’onuri; 
Giacchi tantu gradifci li mei rimi , 
Addurmenta li Lupi ntra li tani ; 

E di f Agneddi accettanni li primi; 
Scaccia l’ambizziufi , e li profani ; 

E li qualcunu la tua bili ’un timi , 

Fallu vvm manciari da li Cani • 


XA 






Jornu . Xriorno . To , Tuo . Cu tia . Con te . 

( 1.) Sampugna. E troppo nota la favola fi Sirin- 
gi 1 Ni ifa amata fa Pane , e trasformata in canna ; 
da cui ne fece la -zampogna , e la JiJlola . 

Mi fruirti. Mi porgeJU . (a)Gn.*cu Siculu . Teo- 
crito Sir a gufa no . ’Un . No/j. 



( I ) 



LA PRIMAVERA 

EGLOGA prima 

1NTERLCCUTUR1 

Melibèeu 5 CJorì ^ e poi un C raparu , 

0 %***ww 

P afturedda > di li trizzi ad unna s 
Chi fai pianata di la manu manca -j 
Fri ’un t’ appigghiari ssa. facciuzza bituma. 
"Tom. I. A 2 Forfi 



Di li trizzi ad unna . gialle treccie crefpe 5 ed 
l ondeggianti . Pianata . Tettoja . Fai pianala . Fa* 
>i Jotecc/uo , Pn ’uu c’ appigghiari &c. FVr «o« « 
abbrunire cotejio biondo vijino . 



1 



1 

V. 


I 

V -v 

i 





1 



{ 4 ) ^ 

Stór'* 

Torfi vidifti na Vitedda bianca,- - 
Cu na macchia rulTigoa ’n tra lu fchinu , 
Un’ a la franti, e nautra fupra un’ anca? 
Clor. La vitti, ed crauti ura di matinu ; 

Avia la mufca ; e cu la cada in dutu . , | 
Cufrev’ a furia verfu lu pinninu « ( 

Vidi' ddu vaufu , uno* accurdann’un flautu , 

• •> Sedi un Craparu ? ora di ddocu a picu 
Ntrà lu vadduni sbalanzau d’un fautu. 


Sai 


Cu na . Con una . 

Ntralu fchinu. Nella f ch'iena , 

Nau-ra. ÌJ ri altra . 

La vitti . La vidi 
La mufca . V ajjillo % 

In autu . In alo, 

Pinninu. Pendio. 

Ddu vaufu. Quella balza. 

Unni . l^ove . 

Di ddocu a picu. Da cotejlo luoqri a perpe 

dicólo . , 

N tra lu vadduni sbalanzau d’ un lauta < A/j 


borro sbalzò d' un J alto . 


( 5 ) 

Sai dda grutta , chi premi ; e fà lammicu * 
E c’è n» zotta ’nterra ? Ed avi avanti t 
Un canniteddu , e un’ arvulu di fìcu ?j 
Ddocu all* umbri frifcufi , ranti ranti 
Si vinni a canziari ; e fi ridduflì 
Sutta lu vaufu in unu di li canti . 

r 

Mei. Dda forfi unni in Autunnu,a pettirruflj 
Jeu ti vitti na vota ì e cinn’ er’ unu 
Quali incappatu ? ma un corpo di tuffi 5 
Chi ti vinni moleftu , ed importunu, 
Stracquannulu , lu fici sbulazzari ? 

C/or* Si : ai prefenti lu locu opportunu '? 

A 3 Mei 


Chi premi. Che ha nrn grondaja . 

E c’è na zotta : E vi è un guazza. 
Canniteddu. Picciolo canneto . 

Ddocu . In tale luogo . 

Ranti ranti. "Radendo le cojl e della vallata f 
Si vinni a canziari . Venne a ricever arfi. » 
E fi ridduffi. E finalmente fi fermò. 3 
Ddà . Colà . 

Ti vitti na vota. Ti vidi una voltai 
E cinti’ era unu . E ve n' era uno • 
Stracquannulu • "Qìfviandolo , 


fU^o ( 6 ) oc& 

AZe/.Prefenti? £ coma! (C/or.) E’ddajnun dubitati 
Cusì putifs’ eu puru r , li mei dui 


Pirduti turtureddi ritruvari ., 

Quantu li vulia beni ! Eu propria fui 
Chi 1* addivai, civannuli ogni Aizza; 

Ma poi vularu , e mj.Ji vitti chiui.. 

Mei* O PaAuredda vriica di ducizza , 

Ti ringrazia di cori ; e mi difpiaci 
La pena , chf ai pruvatu, e. L’aimrizzai. 
L’ ocidduzzi , ( fia dittu cu tua paci , ) ■) 


Sù beddi , r cari j ma sù fempr’ armali ;; 
Nè apprezzami lu bella 5 eh’ » nui piaci.- 


Si putia dari forti , a chiAa uguali ! 
Di venir’ in tua manu ; e meritar! 
Sai Aima % chi felicita un murtali ? 



Eu puru . Io pure 
Addi vai . Allevai. 

Civannuli ». Cibandole , o pascendole ». 

Ogni Aizza ; Ogni poco . 

Nu li vitti chiui. Non le vidi pili . 
Vrifca. Favo . 

L’ ocidduzzi . Gli au "riletti .. 

S il,. Sono . ChiAa. Qpefij . Ssa. Cote Jl a . 


c 7 ) 

Ma nun n’annu faputu profittar i; 

Voi dunqui } o Ninfa) dari perni a cui , 
Nu li Tapi cunufciii r e prizzari ? 

Capr .Oh...Ti pifcai Pafturi ! ... ’Un fcappi cchiui j 
O canti ) o. canti . Lu flautu b ct&curJatu ; 
Sedi cca ’mmenzu di nuautri dui ► 

Clor *. Oh sì sì ; canta, Melibeu garbato. 

Canta ) eh’ è tempu proprio ; Nu lu vidi j 
Comu già sbarazzati la nuvulatu ? 

Comu la terra, fi rallegra , e ridi } 

Ca Primavera manna mifTaggeri 
Li Rundineddi a farifi li nidi ? * 

i/UL Canta ... Ma poi mi lafli , com’ ajeri ? 


1 - 



* 

r 


A 4 Meli-* 

Nu li Tapi . Non li sì. 

Ti pifcai. Ti ho colto finalmente. 

’Un fcappi chiui . Pili non mi fuggirai . 
r O canti o canti .. Uop è , che canti ajfolutar' 
mente . 

Oh sì sì .. Dadrfovero- ci ho gufio . 

Sbarazzau lu nuvulatu . Dilegua ronfi le nubi » 
Lafii ) com’ ajeri • Lafci , come jeri ? 


t 

\ 

I 

Jf 


\. - 

\ 



i • 
\ 


t 



Vrà'( « ) 

^ >4» ^PS*- 

Melibbeu Canta . 

E Pattata la farfara ; 

Già fciuriu la minnulica ; 

Da la grutta ala chìanura 
Nelci , e veni } o Clori amica; 

Già nni invita, già nni chiama 
Primavera ntra li fciuri ; 

Ogni frunda nni die’ : ama ; 

L’ aria ftiffa fpira amuri « 

Quali cori è renitenti 

A un piaciri accufsì gratu ; 

Quannu tutti ì* elementi 
Ni refpiranu lu feiatu ? 

Li muntagna alpeflri , e dura , 

Già nni fenti la potenza ; 

Già fi para di virdura; ì 

E li pafculi difneiKja, 

Vola 



Furtura . Il rigor dell* inverno , ed il RovajÀ 
Minnulica . Amando/ lo m . Nni . Ci « Ni . JVeJ 



(; 9 ) : 

£ola un Zeiiru amurufu 

Ntra na Nuvula d’odori;, 

Chi fuavi , e graziufu 
Scherza , e ridi cu li fciuri ... 

Manna lampi d’ alligna 

IiU Pianeta rifplendenti }, 

Chi rinova, eh’ arricria, 

Ch’ abbellirci 1’ elementi;. 

Scurri , e vi di cola in cofa 
Certa focu dilicatu; 

Chi fa veggeta la rofa; 

Chi fa fertili li» pratu.. 

Gii lu feriti la jinizza,. 

Già a lu tauru s’ accumpagoa; 

Di muggiti à’ allìgrìzza 
Già rifona la muntagna .. 


À Jl®. 



' Ntra nt». Entro ima % 


Inizia • Giovenca ». 





( IO ) 

La quagghiuzza s* imbarazza 


’Mmenza 1* ervi di lu chiami t 
Va lu cani , e la fvulazza ^ 

Poi ci abbaja di luntann . 

E menti* idda in aria accrifci 
Novi fciammi a lu sò arduri ^ 

Già la fulmina , e colpifci 

Lu crudili Cacciatori. 

% 

Ntra lì rami lu cardiddu 
Duci duci ciuciulia; 

* Ch’avi allatu, (niiatiddu |) 

La cumpagna in alligna . • 


Ma la Turtura infelici • 

Sfoga fuia lu sò affettu; 

Quali efprima : cui mi dici 

• * * ■ // i( ^ 

Unni jiu lu miu dilettu ? , 


*T&o =4= - 


Run* 


Quagghiuzza. YezXg. Ji Quaglia . 
Lrv,_di lu chianu. Erbe de IL. pianura. . 


Ci. Le . Idda. EJJi. 

ucidua ciuciulia , Dolcamente pigola. 
Miatiddu . Beato lui . Unni jiu. Dove anS; 
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Rundinedda pilligrlna 

Pri r amuri ’unavi abbentu \ 

Ora a terra s* avvicina ^ 

Ora vì j’coxnu lu ventu». - 

Pa fihtirff lu pìaciri 

Sinu all* afpidi chiù erudi i 
Ntra l’ obbliqui , e torti giri 
La ria ferpi fi la chiudi * 

Alt ta Tuia, a Clori amata », 

Pri mia barbara {ventura , 

Sarrai fur da , ed olii nata , 
Qoapnu parra. la natura l 

Duci amuri) vita mia * 

Sti biddizza , eh’ è un portentu ; 
Nun fia inutili pri tia ; 

Ne a cui t’ama fia turmentu. 


P I lf L ror- 



’Un avi abbentu., J7on ha rivo / 9 » 
Chiù . Pili . 

Ntra . Tra . 

Pritia. Verte» 


\ » 



( r® ) V^» 

ID ILI v L 

v ^r v '-^ = -» 

JOumeta 

V-T IA 1 * cndevanu grami da H munti 
L’ umbri , fpruzzannu fupra Ji campagna 
La futtlJl acquazzina : D’ogni latu 
Si vidianu fuinari in Juntananza 
Li ruttici capanni : A guardj , a guardj 
Turnavanu li pecuri a li mandri ; ' 

Parti fcinnianu da li cotti; e parti 
Stilatimi da li macchi , e ramjficannu 
Attornu di li concavi vaddati, 

■Viniami allori Wa r Jpertj 


Acqumina. Brina. 

J^ 1 ' 1 11 > anu\ ^S^enifelàno- * r **^'» a ir ™kì • 
Macchi . Macchioni . " 

V.nnnu . Venivano. . . - 

i chiatti . Nelle ^rnpUe.re, 
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E prima d’ iddi , e poi , gravi , e feveri 
Li grici cani cu la lunga giubba. 
Marciavanu guardigli! a parti leati^ 

La sfiluccata cuda ftrafcinanuu. 
Siquitavanu appreflu li pafturr>,, 

Tinennu fìritti futta di lu vrazzu 
La virga , e lu faccuni ; mentr’ intenti 
E la vucca , e li manu eranu tutti 
Ad animari flauti t e fampugni 
Mugghiavanu li vacclù pri chiaouri 

Li vitidduzzi, e già diftingui ogn'una 
Lu propriu fangu ; e fi l’agguccia aliata; 
Timennu , chi lu lupu , latfu -aftutu > 

Pri fari li foi ftraggi , 

S’approfitti di 1* umbri , e di la notti; 
Comu foliuii fari li mulvaggi . 

Ta- 



E poi. E dopo. Sfiluccata. Sfilacciata-» 
Vrazzu . Braccio. Saccuni . Zaino . 
Vitidduzzi . Vezzeg. di Vitelli . 
r Vucca. Bocca. 

Lu proprio fangu . Il provrio parto’ 
si.r agguccia. Se lo avvicina affiti Ur.Ja/r.éM* 


\ 




\ 



r^o ( 14 ) 

Tacianu 1’ ocidduzzi ntra li rami; 

Sula la cucucciuta , ch’era fìat* 

La prima a lu sbigghiarlì, ultim’ ancora 
Va circannù. rifettu pri li chiani : 

Ed ora l’ali fói parpagghiannu , 

Si fufpennì tra l’aria; ora $’ abbafTa , 
Ripitennu la lolita canfuna. 


1 


◄ 


I 


M’ aliai chiù varia, chiù fuavi, e grata 


Lu Rufignolu in Tunnu a lu vadduni 
La Tua ripigghia ; chi d’intornu intorna 
L aria, la terra, e tutti li viventi 
Penetra , tocca , e Ipufa alParmunia. 

L’ amabili piaciri , e la ducizza ► 


Da» 

Ocidduzzi * Uccellini . ' - 
Cucucciuta. Allodola cappelluta » 

A lu sbigghiarfi . Allo /veglia rfi . 

Pri li chiani . Per le pi. Mure». 
Parpagghiannu . £T quel moto , che fanno 
tt>n le ah ì parpaglioni , col quale f pelle volte 
I ef ^ >ra > C M fi fermino in aria . 

Vadduni * Borro , letto del torrente » 


Baine fa intanto ajlatu a la fua Dori ( i ) 

Sidia ntra na collina ; in cui na rocca, '• . 
Spurgia fupra la valli , e dominava 
La valli iftiffa, e li campagni informi > 

E li corti luntani j. e li chianuri j 
Penetrato lu cori di piaciri, 

Fri tanti granni , e maiftulì oggetti ; 

Chi tutti lì vinianu allòcchi foi 

* , * • i ; 

Iddi propria , quali ad offerir! ; 

Ma fupratuttu Icoflu , e trafpurtatu 

* 

Da 1’ amabili oggettu , eh 9 avia accantu ; 
Sena* afpittari autr’ armunia , chi chidda , 
Chi refpirava intornu la natura; 

Teneru , e gratu incominciau lu canto. 


, ... Dameta 

K * A’'* , 

( i ) Dori . Spofa dichiarata di D auleta, 
Nntra na . In una * 

• Chiamjri . Pianure* ^ ... 

* Vinianu. Venivano , 

Iddi propria . E fi mede fi mi*. 

Antri» Altra*. ; .%*- y , • i 

Chi chidda. Che quella .. 



fermio ( a ) 


"N* * V** ^M£T* ^ 'TS- 

S O N E T T U II. 


V^T*' '~T$~' 

!P Ani, chi ntra li fagri "rutti ofcuri, 

Unni s’ adura la tua eflìggii finta, 

ParrafH un jornu; e mi dicifti : canta 
Li Campagni , l’ Armenti, e li Pafturi; ] 
E la Sampugna , (i): ingrata a lu to amuri, 
Chi fu Ninfa fuperba , e poi fu -pianta ^ 
Mi pruifti , dicennu : cu tia vanta 
Lu fui u Grecu Siculu (2) ft’ onuri; 
Giacchi tantu gradifci li mei rimi , 
Addurmenta li Lupi ntra li tani ; 

E di l’Agneddi accettanni li primi; 
Scaccia l’ambizziufi , e li profani ; 

E fi qualcunu la tua bili ’un timi , 

Fallu viyu manciari da li Cani . 




XA 

>==ft="3{>=: 


Jornu . Giorno . To , Tuo . Cu tia . Con te . 

( 1 ) Sampugna. JE troppo nota la favola di Sirin- 
ga , Ni tfa amata da Pane , e trasformata in canna ; 
da cui ne fece la -zampogna , e la fijìoìa . 

Mi pruifti. Mi porvèjli . (2) Grecu Siculu . Teo\ 
crito- Sìrajufano . ’Un . Non. 



( a ) 



LA PRIMAVERA 

EGLOGA PRIMA 

1NTEFL0CUTUK1 

Melibbeu i Cfori , ^ poi «« C raparti . 

O - • 

Pafturedda , di li trizzi ad unna, 
Chi fai pianata di la manu manca ; 

Pri ’un t’ appijghian ssa lacciuzza biunna. 
~*Iom. I. A 1 Ford 



Di li trizzi ad unita . Pelle treccie crefpe , ed 
ondeggianti , Pianata . Tettoja . Fai pianata . Fai 
U Jole echio , Pn ’uu t’ appigghiari &c. Fer non ti 
abbrunile cotejìo biondo vijino , 
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fermio ( a ) 

S O N E T T U II. 

!P Ani, chi ntra li fagri gratti ofcuri. 

Unni s’ adura la tua effiggii Tanta, 

» — • *•♦■ 

Parrafti un jornu ; e mi dicifti : canta 
Li Campagni , l’ Armenti, e li Pafturi; 

E la Satnpugna (i) ingrata a lu to amuri, 

Chi fu Ninfa fuperba , e poi fu pianta , 

Mi pruifìi , dicennu : cu tia vanta 
Lu fulu Grecu Siculu (2) ft* onuri; 

Giacchi tantu gradifci li mei rimi , 

Addurmenta li Lupi ntra li tani ; 

E di l’Agneddi accettanni li primi; 

Scaccia l’ambizziufi , e li profani ; 

E fi qualcuna la tua bili 'untimi, 

Fallu vv/u manciari da li Cani . 

XA 

Jornu. Giorno . To , Tuo. Cu tia . Con re. 

( 1.) Sampugna. E troppo nota la favola dì Sirin- 
ga , Ninfa amata da Pane , e trasformata in canna ; 
da cui ne fece la rampogna , e la fijlola . 

Mi pruifìi. Mi porpejli . (2) Greca Siculu . Teo- 
crito- Siragufano . ’Un . Noyi. 




5^o ( g ) rtgfr» 

sa***' '«*'** 


LA PRIMAVERA 

EGLOGA PRIMA 

1NTEELCCUTUK1 

Meliòbeu j Ciò ri , e poi un C raparu . 

O - • 

Pafturedda, di li trizzi ad unna, 

Chi fai pianata di la manu manca ; 

Fri ’un t’ appigghiari saa facciuzza biunna. 
'Tom. I. A i Forfi 

z&" ■n-&n rzS >mr-(t~ =dt = — Iti J ta-^bi Aj-Cj ®^Ì7* 

Di li trizzi ad unna . Palle treccie crefpe , eri 
ondeggianti , Pianata . Tettojj . Fai pinnata . Fai 
pi JolecduO , Pri W t’ appigghiari Set. Fer non ti 
abbrunire cotejlo biondo vijino . 
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jrr~' ^ W- '*&'*£ 

Forfi vidifti na Vitedda bianca , * 

Cu na macchia rufligna ’n tra lu fchinu , 
Un’ a la franti , e nautra fupra un’ anca ? 
C/or. La vitti, ed era un ura di matinu ; 

Avia la ninfea; e cu la cuda m àutu 

* 

Currev’ a furia verfa lu pinninu. 

Vidi ddu vaufa , unti’ accurdann’un flautu , 

' Sedi un Craparu ? ora di ddocu a picu 

I • 

Ntra lu vadduni sbalanzau d’ un fautu . 

• •*■*'•••» • ‘ * . 

•» • • V 

# > ; 

. Sai 

» i . . 

Cu na . Con una m 

Ntralu fchinu. Nella Jchlena . 

Nau:ra. tJ n' altra. 

La vitti . La vidi '. 

La mufea . V ajjillo . 

In autu . In alio. 

Pinninu. Pendio. 

Ddu vaufu. Quella balza. 

Unni . l^ove . 

Di ddocu a picu. Da cotejlo luoqo' a perpen 

dicolo . 

Ntra lu vadduni sbalanzau d’ un lauta „ Nt 
borro sbalzò d' un /alto. 



( 5 ) 

AJdr ^2e^ì&> ~ììéz~">*£' ^ 
Sai dda grutta, chi premi ; e fì lammicu * 

I c'è na zotta ’nterra ? Ed avi avanti , 

Un canniteddu , e un’ arvulu di ficu ?j 
Ddocu ali’ umbri frifcufi , ranti ranti 
Si vinni a canziari ; e fi riddulii 
Sutta lu vaufu in unu di li canti. 

Mei. Dda forfi unni in Autunnu , a pettirrufli 
Jeu ti vitti na vota ? e cinn’ er’ unu 
Quali incappatu ? ma un corpu di tulli , 

Chi ti vinni moleftu , ed importunu , 
Stracquannulu , lu fici sbnlazzari ? 

C/or. Si : ai prefenti lu locu opportuna t 

A 3 - Mei 

- 0 = 

Chi premi. Che ha nna grondaja . 

E c' è na zotta : E vi è un guazze* 
Canniteddu. Picciolo canneto . 

Ddocu . In tale luogo . 

Ranti ranti. "Radendo le cojle della vallata f 
Si vinni a canziari . Venne a ricoverarji . 
E fi nddufli. E finalmente fi fermò. 3 
Ddà , Colà. 

Ti vitti na vota. Ti vidi una voltai 
E cinti’ era unu . E ve n’ era uno » 
Stracquannulu « Viziandolo . 


( 6 ) 

JWe/.Prefenti? £ coma! (C/o r.) E’dda;nun dubitari 
Cusì putifs’ eu pura,,, li mei dui 
Pirduti turtureddi ritruvari 
Quantu li vulia beni ! Eu propria fui 
Chi 1’ addivai , civannuli ogni ftizza; 

Ma poi villani^ e ni^Ji vitti chiui . 

Mei* O Pafturedda v vrifca di duciz^a , 

Ti ringraziu di cori; e mi difpiaci 
La pena y eh' ai pruvatu*, e l’ a mar izza *. 

V ocidduzzi , ( fia dittu cu tua paci , ) ' 1 
Si beddf y -c-cwri ; im si fempr’ armali ;; 

■ Nè apprezzami lu bellu j di' a nui piaci*. 

Si putia dari forti , a chifta uguali ! 

Di venir’ in tua manu; e meritari 
Ssì {lima « chi felicita un murtali ? 

Ma 



Eu puru . lo pure .. 

Addivai . Allevai. 

Civannuli . Cibandole , o pascendole 
Ogni ftizza . Ogni poco . 

Nu li vitti chiui. Non le vidi pili . 
Vrifca. Favo . 

L’ ocidduzzi . Gli au°c!!etti .. 

Sì . Sono". Chifta. Quejìa . Ssa. Cotejta • 



V 
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l -Métr 

ì s Ma nun n’anau faputu profittar i; 

Voi dunqui, o Ninfa, dari perni a cui , 
Nu li Tapi cunufciri,e prizzari ? 

Capr. Oh...Ti pifcai Pafturi ! ... ’Un fcappi cchiui j 
O canti , o. canti Lu flautu è ct&curdatu ; 
Sedi ccu ’mmenzu di nuautri dui ► ^ 

Clor* Oh sì sì ; canta, Melibeu garbata, 

Canta, eh* è tempu propria ; Nu lu vidi, 
Comu già sbarazzati, lu nuvulatu ? 

Comu la terra, fi rallegra , e ridi , 

Ca Primavera manna mi/Taggeri 
Li Rundineddi a farifi li nidi ? * 

1/leL Canta ... Ma poi mi lailì , com’ ajeri ? 


i 


t 

\ 


À % Meli- 

mi li fapi- . Non lì sì. 

Ti pifcai. Ti ho colto finalmente . 

’Un fcappi chiui . Piu. non mi fuggirai . 

{ O canti o canti . Uop' è , che canti a jf aiuto* 
mente . 

Oh sì sì .. Daddovero- ci ho gujlo . 
Sbarazzau lu nuvulatu . D ile gu aronfi le nubi . 
Laffi , com’ ajeri • Lafci , come jeri ? 



^ * 


r \ , 
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Melibbeu Canti % 

E Pattata la fu mira ; I 

Già fciuriu la minnulica ; 

Da la grutta ala chianura 
Nefci , e veni, o Clori amica. 

Già nni invita, già nni chiama 
Primavera ntra li fciuri ; 

Ogni frunda nni die* : ama ; 

L* aria ftittTa fpira amuri . 

Quali cori è renitenti 

A un piaciri accufsì gratu j 
Quannu tutti 1* elementi 
Ni refpiranu !u feiatu ? 

li muntagna alpeftri , e dura , 

Già nni Tenti la potenza ; 

Già fi para di virdura; i] 

E li pafculi difpenz-a. 

Volti 

Furtura . Il rigor teli* inverno , ed il Rovnjo, 
Minnulica . Amando/ lo,. Nni . Ci . Ni . Ne. 





(; 9 ) o^» ! 

Vola un Zeiiru amurufu 

Ntra na Nuvula d’odori;, 

Chi fuavi } e graziufu 
Scherza , e ridi cu li fciuri — 


Manna lampi d’alligria 
Ini.. Pianeta rifplenderrti 
Chi rinova , eh’ ameria - , 

Ch’ abbellirci 1’ elè menti ; ; 

Scurri ) e vi di cofa in cofa 
Certo focu dilicatu; 

Chi fa veggeta la rofa; • 

Chi fa fertili lù pratu.. 

Gii lu fenti la jinizza,. 

Già a lo tauru s’ accumpagoa; 

Di muggiti à’ alligrizza 
Già rifona la muntagna .. 

A $-** . ta 





( 10 ) e ^h 

La quagghi uzza s’imbarazza 

‘MmenzH l’ ervi di lu chianu i 
Va lu cani , e la fvulazza ' r 
Poi ci abbaja di luntann, 

E mentr’idda in aria accrifci 
Novi fciammi a lu sò arduri } 

Già la fulmina ^ e colpifci 
Lu crudili Cacciatori». 

* ■ 

Ntra lì rami lu cardiddu 
Duci duci ciuciulia; 

• Ch’avi aliata, (miatiddu J) 

La cumpagna in alligna » • 

Ma la Turtura infelici • 

Sfoga fula lu sò affetto; 

Quali efpriina : 'cui mi dici 
Unni jiu lu miu dilettu ? 

^^«= 0 ==*==^--^ - Tt l J _ n j, ; 

Ji Quaglia . 
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Rundinedda pilligrina 

Pri 1* amuri ’unavi abbentu ; 

Ora a terra s* avvicina ; 

Ora va,comu lu ventu.. - — * 

Fa fiiitirft la piaciri 

Sinu all* afpidi chiù crudi'; 

Ntra l’ obbliqui , e torti giri 
La. ria ferpi fi la chiudi ► 

Ah tu fui a, o Clori amata ,, 

Pri mia barbara fventura , 

Sarrai Tarda, ed otti nata , 

Qoapnu parrà la natura l 

Duci anturi, vita mia,. 

Stà biddizza , eh’ è un portentu ; 

Nun fia inutili pri tia ; 

Ne a cui t'ama fia turmentu. 


F'LNl. IDI- 

’Un avi abbentu.. -Non /u ripofo. 

Chiù . Più » 

Ntra . Tra . 

Fritta, Verte, ; - 

i . *■» ' 
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Damcta 

IA V eadevanu gratin; da li munti 
L’ umbri , fpruzzannu Capra li campagna 
La ruttili acquazz ina : D’ogni lati» 

Si vidianu fumari in luntananza 
Li ruttici capanni : A guardj , a guardj 
Turnavanu li pecuri a li mandri ; ' 

Parti icinnianu da li cotti; e parti' 
Siìlannu da li macchi , e ram^cannu 
Attornu di li concavi vaddati , 

.Vinianu allegri 'atra lupetti ehiaui - 





Acquaz2ina , Jìrìna. 

y&sssLi?*"* ***♦ 

Macch i , Macchioni . 

Vinianu . ,Vt enìvano, \ 

V l ^ ai ‘«‘wi- «wfc ««n/ùni,. 



( * 3 ' ) 

***** J&T' *& 

E prima d’ iddi , e poi , gravi , e Teveri 
Li grici cani cu la lunga giubba. 

, Marciavano guardigli! a palli lenti r 
La sfiluccàta cuda ftrafcinanuu . 

Siquitavanu appreflu li pafturb,, 

Tinennu dritti Tutta di lu vrazzu 
La virga , e lu Taccuni ; mentr’ intenti 
E la vucca , e li manu eranu. tutti 
Ad animari flauti , e Tampugni . 
Mugghiavano li vacchi pri chianuri 

Li vitidduzzi, e già diftingui ogn’una 
Lu propriu Tangu ; e fi l’ agguccia aliata; 
Timennu, chi lu lupu j latru_.aftutu j 
Pri fari li foi ftraggi ? 

S’ approfitti di 1* umbri , e di la notti; 

Co mu folimi fari li malvaggi . 

Ta- 

E poi. E dopo. Sfilacciti. Sfilacciata . 
Vrazzu . Braccio . Saccuni • Zaino • 
Vitidduzzi . Vezzeg. di Vitelli . 

Vucca. Bocca . 

Lu proprio Tangu. Il proprio parto' 

•Si.!* agguccia . Se lo avvicina cifletiLcfa>nè nt < 
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Taciano 1’ ocidduzzi ntra li rami ; 

Sula la cucucciuta , ch’era fiata 
La prima a lu sbigghiarfi, ultim’ ancora; 
Va circanml rifettu pri li chiani t 
Ed ora l’ali foi parpagghiannu , 

Si fufpennì tra 1* aria ; ora s’ abbuffa , 
Rìpitennu la folìta canfuna, 

^i* affai chiù varia, chiù fuavi, e grata 
La Rufignolu in Tannu a lu vaddrnù 
La fua ripigghia > chi d’intornu intorna 
L’aria, la terra, e tutti li viventi 
Penetra , tocca , e fpufa all v arinunia. 

* L’ amabili piaciri, e la ducizza» 



Ociddaz2Ì » Uccellini . 

Cucucciuta. Allodola cappelluti*. 

A lu sbigghiarfi . Allo fveglurji • 

Pri li chiani . Per le pi. mure* 
Parpagghiannu . JE? quel moto , che fanno 
ton le ali i parpaglioni , col quale Jpeffe volte * 
fernhra , che fi fermino In aria . 

Vadduni « Borro , letto del torrente » 



( 15 ) 

Uameta intanto ajlato a la fua Dori ( 1 ) 

. 1 \ 
Sidia ntra na collina; in cui na rocca-, 

Spurgia fupra la valli , e; dominava 

La valli iftifla, e li campagni informi , 

E li corti luntani y e li chianuri ; 

Penetrata lu cori di piaciri, 

* •** ' 

Fri tanti granni, e mai ft ufi oggetti; 

Chi tutti lì vinianu all* occhi foi 

- ^ * * 1 , 

Iddi propria , quali ad offerir! ; 

Ma fupratuttu Icoffu, e trafpurtatu 

\ » *■ ' 

Da 1 ’ amabili oggettu , eh’ avia accanto ; 
Senz* afpittari autr’ armunia , chi chidda , 
Chi refpirava intornu la natura; 

Teneru , e gratu incominciau lu canta. 

*. • r Dameta 



( 1 ) Dori. Spofa dichiarata di Damata, 
Nutra na . In una . 

• Chianuri. Pianure. 

I • Vinianu. Venivano . 

Iddi propria . E fi mede fimi* 

' Autr.i. Altra . 

Chi chidda. Che gwelk 


b 

1 


' •# 
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Va/neta Canta,. 

TI fìtenzii ,. fta- vii-dura , 

Sti muntagli,, fti vallati 
V hi crhtu la natura 
Pri li cori innamorati 

tu fufurjru di. IL frundi * 

* > 

Di lu fciumi lu lamentìi $- 
f> . ^ ^ ccu, chi rifpundi* 

Tuttu fpira lenti me ntu .. 

sD da farfalla accuAl vaga* 

Lu muggita di li tori ; : 
L’innoccenza^ chi vi appaga} 
Tutti parrano a lu cori,, 

vìtu frifchettu insinuanti 

Otiudi un gruppo di padri • 
Accarizza l’ alma amanti ; 

E ci-arrobba lì fafpiri , 


gti. Quf/K\ Dda .Quella,. 
Frifchetdj. Zefìretto , o venticello , 
Ci arrobba. Le ruba. 
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Cca 1* armuzza lì foi porti 
Apri tutti a lu dilettu ; 

Sulu è indignu di fta forti , 

Cui nun chiudi amnri in pettu.’ 


Sulu è reu , cui pò guardari 

Dura , e immobili fta fcena ; 
Ma lu ftilfu nun amari , 

E* delittu inferni , e pena . 

Donna bella fenza amuri , 

E’ una rofa fatta in eira ; 
Senza vezzi , fenza odurì , 
Chi nun ‘veggeta , ne fpira ; 


Xu nun parri , o Dori mia \ 

Stu filenziu mi lpaventa; 

E* potàbili , eh in tia 
Qualch’ affé irta nun fi fetita ì 






Cca . Qui. ,, 

E* armuzza. Vezzeggi d anima, 
Soi porti . Sue porte n 
Cui pò • Chi può • 

Irj tia . .In iii 



1 


\ 

\ 


\ 
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la djc » vo] lutati * 

J^iiitra Un’eftafi biata 
fot feufi à confinati ? 
t0 COrì fenza foca- 
^omu cridiri p urr ia # 

® ^rirdannuti: pri p 0ci t, 

Vennu vampi all» aJnia mIa? 

• Òi "! i! chi ^oalua efala;; 

°> « >• Wv„., .'ch-ea ri „ e , 

c °mu vivi la cicala j. 

La ruggi a( j a di lu ce j u 

tQi languidi puplddi 

Mi ; convihcinu abba/hnznj 
Chi 1» amuri parrà in iddi ; 

Chi c» è foca ia abbundanzL ' 


vivu. Lhe io, h £ ev0 ' 
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Oh chi fufliru in concerta 

L’occhi- toi cu li labbruzzii 
Oh nni fu fli fattu certu 
Cu paroli almenu muzzi ! 

* 

Fufli ; almenu ftu gentili , 

Graziufu to rufluri 
Teftimoniu fidili, 

Yeru interpetri d'anturi.- 1 

. 0 I 

Dimmi : forfi fa paura. 

Alu cori to fevcm 
Un’ affettu di natura ? 

Un’ amuri finir, e veru ? 


JUv> mia cara Pufturedda, 

Li Dei giufti , ed immortali 

/ • l 

T’avirrianu fattu bedda, 

Si T amuri fufli un mali ? 




Toi cu . Tuo t con . 

Labbruzzi . Vezzeggi di labbri . 
Nni . Ne . 

Tò. Tuo . 


j 
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E* r amuri un puru raggio , 

• Chi lu Cela fa fcappari ; 

E ch’avviva pri viaggiu 
Suli , luna , terra , e mari ; 

Jddu dona ali fufpiri 

La ducizza chiù efquifita ; 

Ed afpergi di piaci ri 
Li miferii di la vita. , 

Mugghia l'aria, e a s5 difpettu 
Lu Pafturi a li capanni 
Strinci a fe T amatu oggettu ; 

E fi fcorda di P affanni . 

Quann’unitu a lu liuni , 

Febbu tuttu ficca, ed ardt^ 

Lu Pafturi ntra un macchiuni 
Pafri l’ alma cu li fguardi . 

Quannu 




( a» ) 

jQuannu tutti 1* elementi 

Poi cofpiranu a favuri; 
Oh eh’ amabili momenti J 
Oh delizii d’ amuri * 


1 

Quannu provi la ducizza 

Di dui cori amanti amati j 
Chiancirai l 1 infìpidizza 
Di li tempi già paflati, 

E ili pianti^ ili feiuriddi) 

Chi pri tia fu flati muti , 

A lu cori ogn’unu d’iddi 
Ti dirrà : jorna 3 e faluti % 


1 

’ Ch’d 


L 



Sti pianti ec. Quefle piante , oueflì fiorellini. 
Pri tia. Per te. 

Su flati . Sono flati . 

D’ iddi . Di loro . 

Ti Hirrà jorna, e faluti. Ti «pprovenà j ai& 
gufandoti falute , e vita , 


.. t 
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Ch’ a lu focu di 1’ affetti 

y 

Ogn’irvuzza cKiacchiaria ; 

Un commercili di diletti 
S’ aprirà ntra d’iddi.) e tia . 

Cedi i o Dori , miu conforta , 

A fìa liggi «bui fuprema; 

AH cun fari ftu gran torta 
A la tua biddizza eftrema.' 

Si fpufaffi cu r amari 
Di natura fsi t efori , 

L’ anni yirdi , ed immaturi 
Ti dirrevanu alu cori : 


Godi o Dojri.j e fa gudiri 

Sta momentu, chi t’è data; 
Nun’è noftru 1’ avveniri j 
£ pirdutu lu pafiatu * 


PIVI* 

U’ESTA* 



Irvuzza . fr betta f 

'i ra d’ iodi , e tia» Tra ejji fori , e re. 
Ssi . Cotcjit . 


/ 
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EGLOGA 'IL 
iNTERLOCUTURJi . 

Tltiru , Silvanu , e poi Tirfi\ 
chi canta . 

,7. rp\ itiru tu, chi pofi, e ti ftinnicchì 
**■ Sutta un arvulu .anticu di c.rrubba; 

E amannu, ti cunfumi in chianti, e picchi. 

Latfa 



Ti ftinnicchi. Qui vale :Ti sdrai. 
Arvulu . Albero . • . „ , 

Chianti , e Picchi , Pianti , e »e/7Zi« , 
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lafla fsì vofchi } e fs’aria mura , e cubba ; ! 
Torri* a la mandra, e fona la fampugna ; 
Ch* un c’ è Satini dda , chi ti diftrubba • 

Neffunu lìcci vota, e lìce’ incugna 

A li toi crapi ; e pirdù tu ’un c* ai cura, 

■ 

/ Autru ÌKin funnu , ch’offa , peddi , ed ugn 

Anz’ eu, circannu a tia, li vitti antura 

Ntr’ al peltri vaufi, ’mmenzu ddifi, e fpinii 
Unni mancu c’. è un umbra di virdura .. 

» r ■•'*•••* , 


£ li 




Laffa Hi vofchi . L'ifcia cote/li bofthi , 
Cubba . O/fejiebrata . 

Ch’ut! -c’è Satira ddà ; Che non vi è Satin 
eoli . 

Sic ci vota, T ì Jì vol°e , ne prende inter effe , 
Sicc’ incugna' , Vi f accofla . 

Aulru nun funnu'. Altro non Jono. 

A tia, li vitti antura. A te « li vidi poc anzi, 
Ddifi. Ampelode/mi . Sorte et' Erba , che na- 
fte per lo più in Sicilia i e ferve per legame , e 
rare volte per pa/cvlo. 

K fpini , E /pi nati . 

Unni mancu. Dove nemmeno ». 
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\ £ li era-petti maghiti , e mifchini 
^ 'Sempri fannu na vuci ; e fu ridutti , 

„ - Ch’àanu li ventri ’mpi nti cu li fchini . 

Tit. Silvanu caru , aimè ! sfumaru tutti 

Ddi jorna , in cui rallegri mei canzuni 
’* Avianu apprifu a renniri li G rutti : 
Quannu di feiuri adornu lu Muntuni , 

. Tacia iri fuperbu pri li campi, 

- ; Cu li rivali a fari lu fcarciuui . 

In canciu , oimè ! di <ldi bizzarri ItmpiJ 
Di dd’ innoccenti fochi giuvanili, 

A ju in pettu antri feiammi , ed autri vampi; 
Tom. 1. B Un 

a i&O -;£= -C?= -CÉ= -1r= 

Maghi ri . Magri. 

Sempri fannu aa vuci . Belano inceffaate- 
4nente . 

Su . Sono . 

’Mpinti cu li fchini. Attaccati alle fobie ne . 
Sfumaru.. Svanirono . 

Ddi jorna. Que' giorni. 

Di feiuri. Di fiori. 

A fari lu fcarciuui . A far del bravo. 

In canciu. In cambio. 

■ Ddi. Quei . Ajn . No. 

■ Autri feiammi . Altre fiamme , 
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Un nonfocchì , chi prima fu gentili ; 

E ’un appartavi, chi un duci batticori ; 
Quantu ora è amara , oimè ! quant’ è erudii; 
Iddu reggi li fenfi , e li palori; 

Iddu cu manna ; e tu mi voi cuntenti ? | 

La cuntintizza veni da lu cori . 

<SiIv. Eu era nicu, ed aju ancora a menti; 

Chi lu vecchiu Menalca mi dicia : 
Ch’amanu l’Ervi , ed amanu li Venti: 

E chi ddu Sciumiceddu , chi fcurria 
Sutta li noftri pedi , murm-urannu ; 

Mi diceva Iddu , chi d’ amuri ardia V 

E 

-»= =&=ife==<fe==2ì= ^ft==*= =&=G& 

E ’un . E non. 

Duci. Dolce. 

Iddu. EJfo . 

Voi. Vuoi. 

Eu . .. nicu .Io . . I ragazzo • 

Aju , Do. 

Krvi . E 'he . I 

Ddu Sciumiceddu, chi. Quel Fiumi cello, eh 



«^o ( 27 ) 

E l’ Ocidduzzi’, chi pri l’aria vafinu; 

’Ntra lu curuzzu so ni cu , e gentili , 

Anchi d’Amuri la fileccia c’ànnu . 

E puru chini cu fuavi ftili 

Cantami tutti 1’ uri , e su fiftanti ; 

Dunca Amuri nun è tantu crudili . 

Ridinu l’Ervi in vrazzu a la fua amanti. 
Primavera ; adurnannu'cci di fciuri 
Lu bell’abitu sò vagu , e galanti. 

E tu Titiru chianci di tutt’uri! 

Cuniolati ; fi pafci sì di peni ; 

Ma poi nun voli genti morti Amuri. 
Vom. I. B 2 Tir. 

Ocidduzzi , chi pri . Au gelletti) che per . 
Curuzzu . vezzcg. di Cuore . 

Nicu. Qui vale piccolo. 

Fi leccia. Freccia. 

Chi Iti cu . Co/loro con . 

«Su . Sono , 

Sò . Loro . 

Dunca : Dunque . 

Ervi • Erbe . 

In vrazzu. In Braccio • 

Sauri . Fiori . 

Chianci . Piangi . 



( 10 ) 

77/. Senti fia sfrattatina? Forfi veni 

Qualch’unu a nui? (A7.)Viju fpuntari un Cani : 
Oh ! .c’ è Tirfi chiù fupra , e fi tratteni ; 

Sta ’ntra na macchia ; e comu lu Diu Pani 

Smiccia na Ninfa, eh’ avi un picureddu ; ( 

£ fila cu la rocca o linu, e lani- 
Oh Tirfi Tirfi , ilatti .cuiteddu; 

Nun fmicciari li Ninfi di Diana; 

Chi *au penfi di Atteuni a lu nraceddu ? 
Iddu ila fodu comu na campana; 

iSantu pri l’arma! mentri eh’ è diftrattu , 

Na burla ci farcia di bona gana . 


Lu 






Ssa sfrattatina. Quel rumor tra le fratte . 
Tiju fpuntari- Vedo apparire. 

Sta ’ntra na macchia . É 1 fermo in un intac- 
chi one . 

Smiccia na . Guarda attentamente una. 
Statti cuiteddu. Sta quieto . 

Fhcureddu. Pecorino , Agnelletto . 

Iddu. E Ai. 



r^o ( <29 ) 

vAgts** 

La faccuni è ad un ramu ; e ancora intattu 
C’è lu pani,» e lu vinu ; zitta, zitta, 

Ca vaju , e ci l’ aggranciu , gattu , gatta ; 
via lu Cani ! lu Cani mmalidittu ] 

Guarda ora lu faccuni , ed ora a mia ; 
Forlì à comprifu chiddu , ch’aju dittu ? 
rìt. Quant’ invidia mi fai , beatu tia ! 

Pafturi a cui li vogghi , e li pinferi 
Nun fpiranu , chi fcherzi , ed allignai 
Lu Celu ti li guardi tutt’ interi ; 

Ma ’un burlarti d’ A muri ; li foi dardi 
Quantu tardi fu chiù, fu chiù f e veri • 


B 3 Cum- 

Lu faccuni . Il Zaino . 

Ca vaju ► Che vado . 

Ci l’ aggranciu gattu, gattu. Cile To rubo 
guaito , guaito . 

A mia . A me . 

• Chiddu eh’ aju dittu . Ciò , che ho detto . 
Vogghi . Voglie , defiderj . 

Su chiù, i Sono pili . 



/' 


I 
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Cumpatifci l’ amanti ; ufa riguardi ; 

Via fedi all’umbra; mentri chi d’intornu 
Regna lu Suli , e tuttu brucia , ed ardi . 
Vidi ) comu li Pecuri ritornu 

Fannu a li macchi ; e li Viteddi , e Vacchi 
Mettinu all’ umbra l’unu, e l’autru corna ? 
L’ Oceddi ntra li gai poiana ftracchi ; 

Sulu efponnu a li cucenti arduri 
Li friddi Serpi cu li fpogghi a fcacchi 
Sedi ccà futta ft’ arvulu } o Pafluri ; 

Eccu , chi Tirfi la fampugna aguantaf 
Senti lu cantu j chi ci ditta Amuri. 


Sii. Oh ! c’aju guftu ... (Tit.) Zittu ; ca già canta. 



Via . Sà vìa . 

Macchi . Macchioni . 

Autru . Altro. 

L’ Oceddi ntra li gai • Gli Uccelli nelle fiepi. 
Spogghi . Spoglie . 

St’ arvulu. Quejf albero. 

Aguanta. Sringe . 

Pitta. Detta } 0 i/pira. 

Aju . Ho . 

Ca. Che 





• ( 31 ) 

• Firji Canti . 

s 

1. 

G là Tutta di la fauci 
Cadimi li Lavuri ; 

Li Gregni ali chianuri 
Eccu di ccà, e di ddà’. 
La Cicaledda rauca 

Tra l’arvuli, e li fpiehij 
Cu lu so zichi - zichi 
• N’ annunzia l’Eftà, 


B 4 Scufrr 




Fauci . Falce . 

Li Lavuri . Le Mcffì. 

Gregni . Fa/ci delle fpìghe , 

Di ccà ,^e di ddà. Di quìi , e di li, 

Cu lu sò . Con il fuo . 

Zichi - zichi. Onomatopeja , che imita, il 
canto della Cicala, 



( 32 ) : • 

2 . 

Scurri lu Voi ntra l’ arii 

Da chifta parti a chidda ■, 

E lu Frumento fgridda • 

Satta lu pedi sò : 

Li juculani ’Mmattiti - 

Sprannuzzanu la pagghia ; 

Chi lu tridenti fcagghia, 

Quanto chi£t in autu pò. 

. 3 . _ . 

X-u Sciumi è tantu poviru / 

Chi trova fenapri intoppi j. 

E cu pitruddi, e fgroppi 
Si metti a tu pri tu: 

Là 

Lu Voi . Il Bue. Ntra l’ arii . Tra T aje . 
Da chifta parti a chidda . Da quejìa parte a 
quella . Sgridda . /alta fuori dal gufeio . 

Juculani ’mmattiti . Venticelli fre/chi 5 che/o f~ 
jìano nelC ejld dalla parte del Greco . 

. Sprannuzzanu . Difpergono . 

Chiò in autu pò. Piu in alto può. 

Pitruddi j /'groppi . Pietruzze , Jterpìi 
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La Pafturedda fcaufa , 

Cugghiuta finu a cinta j 
Ci bazzica naftinta. 

Senza timirlu chiù » 

4* 

Li Venti chiù nun fciatamr; 

Nè chiù lu Vofcu fcrufcl \ 
Ma movi l’ ali mufci 
Un Zebra, chi c’ èv 
S’ infocanu li Vaufi 

Sutta l’ardenti Lampa j 
Chi fcarmufcifci , e allampa 
L’ irvuzza virdi, oimè l 



Scaula . J calza . , . ^ 

Cugghiuta finu a cinta . Co panni raccolti 

fino alla cintura . 

Naftinta . Intrepida . 

Lu Vofcu fcrufci . Il Bofco fa remore . 
Mufci . Lente . 

Vaufi . Balze . . f 

Chi fcarmufcifci , e allampa . Che appajrfce , 
t dijfecca . IrvuMa* Erbetta. _ 
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Licori , nun ti efponiri 
A lu crudili raggiu ; 

Ni pò patiri oltraggia 
Lu biancu vifu tò. 

Sacciu pri to ricoveri! 

Un Vaufu; chi fi fpacca 
U intra l’ umbrufa feiaccaj 
Lu Suli nun ci pò . 

6. 

~ i 

Stu Cappidduzzu ’nzajati 
Fratantu di curina; 

Ntra fsa facciuzza fina. 

Chi fpiccu , chi ci fà ! 

B 6 Un 

- < ' 

Ni pò . Ne può . Sacciu pri tò . So per tuo. 
Un Vaufu . Una Balza. Sciacca . Fenditura % 
Nun ci pò . Non vi può agire . ‘ 

Stu Cappidduzzu . Quejio Cappellino. 
Nzajati . Ti prova . 

Curi ni. Garzuoli di cerfuglioni . 

Ntra fsa facenti. In catejìa faccettai 


i 
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Un mazzu di galofari 
A lu finiftru latu 
Ci trovi cuncirtatu, 

Chi bonu affai ci ftà . 

7 

N’avrannu certa invidia . ' 

E Tisbi, ed Amarilli; 

Ma vali tu pri milli ; 

Nun penfu adautra chiù. 

O ftamu in grutti iterili ; "j 

O in macchi afpri , e imbuitati ; 
Sunnu pri mia beati 
Ddi lochi } unni fi Tù . 

\ • 

. . . _ iC’è 
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Ad autra chiù. Ad altra più» 

Macchi . Macchioni . 

Sunnu pri mia . Sono per me . 

Ddi lochi jTinni fi. Que' luoghi } ne' quali Jrì . 


«\ 
* * 
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8 . 

C’5 un Fonti ’mmenzu all’ arvuli ,. 

Chi 1’ umbri fi nutrica ; 

Quannu !u Sali pica, 

Lu frifcu è tuttu ddà. 

Ci cadi a pricipizziu 

L’Acqua da na fcofcifaf 
Strepita ; e poi divifa y 
.Tra V ervi (inni va ► 

9 * \ 

Ntra fa’ acqui frifchi , e limpidi , 

’Mmenzu a ft’umbrufi lochi 

t t 1 

Anatri, Foggi, ed Ochi 
Trifcanu a tinghi-tè. 

‘ Li 

Amili . Alberi. * 

Pica. Vibra perpendicolarmente i Juoi raggi. 
Ddà. Cola. Da ria. Da una , 

Ervi finni . Erbe fe ne . 

Ntra fs* acqui . Tra cotefle acque . 

A ft’ umbrufi lochi . A quefìi ombreggianti 
luoghi. F oggi. F òlaghe , Aunghi -tè. A tutta pojfa , 
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Li Ninli lìcci Sguazzami: 

Cui nata fupra 1 T unna ; 

Cui sbruffa : cui s’ affunna ; 

Cui lauta, e grida: olè. 

io. 

All’umbra di ddi Cilici , 

Umidi , virdi , e lenti 
Pa, chi r Elia cuntenti 
Jeu pafTì allatu tò . 

Ddà truvirai li Zefiri , 

Ch’ annacanu 'li cimi ; 

E lu Sururru efprimi 
Lu godimentu so. 


r 



Slcci Iqnazzanu . Qui vale ^ vi trefcaio. 
Nata. Nuota. 

Sauta . Salta . . 

Ole . Grido di s>j°]a ; 

Di ddi . Di quii . 

Tb . Tuo . 

Ddi . Cola . ‘ v 

Annacanu . Propiam ’nte cullano qu- 
agliano lentamente . Sò. Suo. 


^ ( 38 ) 

-^àSk ^ W 


Si lu Sciloccu indomitii , 

Cu 1’ alitu di focu 
Di ftu franquillu locu 
Turba l'amenità; 

Na Grutta futta un vaufu 
Sacciu; chi fpunta a mari; 

Ch’ invita a refpira» 

Piaciri , e liberti , 

12 . 

D’areddara, e di chiappari 
’Nvirdicanu li lati; 

Dui viti ’ncirciddati 
Dav anti poi ci *ù ; 

E li 




Si. Se. Stu» Cote fio. Locu. Luogo. 
Vaufu . Balza . Sacciu . Sò . 

Spunta. Conduce. Areddara . Edera. 
Chiappari . Capperi . 

‘Nvirdi canti . Verdeggiano . 

Ncirciddati . Avviticchiate . Ci fu , Vi fono. 
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E li Sarmenti pennimi 
Cusì’ntricati , e fpilfi ; 

Chi pari, chi’unavifli 
Nudda fpiragghia chiù . 

1 3* > 

A li foi fpiaggi accoltami - £ 

\ 

Spiflù li Dei- marini ; 

Cu’ è ’ncoddu a li Delfini > 

Cu’ è Pifci pri mità • 

Ci vennu li Nereadi 

Cu l’occhi coitiu Itiddi; . . 

1 m ' ' ■ 

Li vrunni foi capiddi 
Ad afciucari ddà. 

A li 



t Chi ’un. Che non , 

"Nudda fpiragghia chiù, tfejfuno Spiraglio pia • 
Cu’ è . Chi è\ 

Stiddi . Stelle . • \ \ • » 

Vrunni sol capiddi . Bion.iì loro capelli • 

Ddà . Colà* 



< 

v' 

V 


« 
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Fam’ è ; chi ntra flì concavi 
Maritimi ruccuni 
Scupriu a Endimiuni 
Cinzia lu focu sò . 

Mentri pri chiù sbamparicci 
Ei foi nafcenti arduri , 
Sciufcia cu I* ali Amuri; 

E attizza quantu pò. 

, 5 * 

* or ^ J f hi di la fciaccula , 

Ch’ardiu lu pettu ad idda, 
Almenu ’na faidda, 

Furti rifiata ddà . 


« 

pX \ fi • C 0 Ì e JK • Scu pria . Pale/Ò . 

. chlL » sbamparicci . Per vieppiù di VJm * 

**" Pò e p u ' ò S ^ Ufda * *&* * 

YÌ 'fi ¥ ‘r? A -fh ci °>« Cinzia i 
Faidda . Favilla, Scintilla . 

"da , Laj in quella grotta . * 


Forfì 
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E chifta, fperu farifì , 

In tia sì forti , e graniti , 
Chi l’amurufi affanni 
Poi mi cumpinzirà. 


FINI. 


/ 

1 

r 

1 



DAFNI 

tr 

E chifta . E quejh JcintiUa . 

In tia. In ie t 
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* 

I D I L I U IL 
LA F N I 

t-j^c ct&ì 

G Uidava Iu pateticu sò carru 
Ntra li gravi fìlenzii la Notti : 

L’ umbri abbrazzati a la gran Matti antica , 
S’agnunavanu friddi , e taciturni 
Sutta li grutti , e l’ arvuli ; fcanzannu 
Di la nafcenti Luna la chiaria . 

Di li Murtali lupra li palpebri 

Sidia l’amicu Sonnu ; ed aggravava 
Li fenfi di fuavi fìupidizza ; 

Mentri chi di balfajnicu rifiorii 
Lu Ripdfu fpargia li membri fianchi : 

Ntra 



Sò . Suo . 

Agnunavanu . Sì rincantucciavano . 

Arvuli . Alberi . 

\ La chiaria. Il crtpujcolo , che precede la Luitf. 
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[tra la profanila , placida quieti 

Scutia di tantu in tanta na campana 
Lu Voi; chi ruminava ntra li grani 
L’ ervi pafciuti a la vicina valli: 
ulu , oimè ! lu ripofu nniver&li , 

Tantu duci , e graditu a cui refpira , 
Dafni ritrova, chiù chi morti, amarti; 
Dafni gratu a li Muli ; a lu cui cantn , 
Pani fpiffii affacciau da li ruvetti 
La teda , ed affilati 1* acuti oricchi ; 
Dafni, oimè ! fuluvigghia, chi chiamaci 
Avi in petta la fpina di 1’ amuri. 


E cu 

, < . ' r 

•t 

Na . Una . 

Lu Voi , Jl Bue , 

L’ ervi. V erbe , 

Affilati ; Teff . 

Vigghia. Veglia. 

Chi chiamata. Che piantata sfittai 


/* • 
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E cu li foi lamenti armuniufi 

Efercitava a pedi d’ un cipreflu 
L Ecu, fpiritu nuda } chi va errannu 
Di grutta in grutta tra macigni , e rocchi ; 
Ch’impietufita a li foi peni amari 
Li ripeti fidili; e li tramanna 
A li Valli vicini in chifti accenti: 

Dafni canta ; 

Bianca y lucidiffima 
Luna , chi fenza velu 
Sulcannu vai pri l’aria 
Li campi di lu Celu. 

.Tu diflipi li tenebri 
Cu la ferena facci j 
Vi Stiddi impallidifcinu 
Appena, chi tu affacci. 

Li 



Chifti. Quefti . 
Stiddi . Stelle 



I 
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Li placidi Silenzii , 

All* umido tò raggili) 

Di la Natura parranu 
L’ amabili linguaggiu ì 

A tia T Amanti tenera 
Cu palpiti fé greti 
La dulurufa fìoria 
MellifTimu ripeti . 

E mentri amari lagrimi 

La dogghia Tua produci ; 

Tu fpruzzi a la metti zia 
Lu fentimentu duci . 


Quannu una negghia pallida 
Ti vidi pri davanti } 

.Su li fulpiri flebili . 

Di: lu miu cori amanti . 

Tri 



To . Tuo . Parmnu . Parhino . 

A tia. A te. Dogghia. Voflttt . 

Duci .' Dolce . . Negghia . Nebbia . 


Su . Seno . 
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Fri mia la bedda , e fplendida 
Tua facci fi fculura , 

Jlu , jiu hi miftrabili 
’Ngramagghiu la Natura. 

Fri mia li friddi Vaufi 
Supra 1’ alpelìri munti 
D’ orruri , e di mefìizia 
Si coprinu la frunti . 

Cu lamintufu ftrcpitu 

L’ Acqui a lu min duluri 
Chiancennu , fi sdirrupanu 
Dintra li'vaddi cieuri . 

Fri la pietà fufpirnnu 

Di li mei crudi peni , 

Trimannu ntra li pampini , 

Li • Zefiretti ameni . 

La 


: 


’Ngramagghiu . Attrìfio . 
Pri mia. Per me. 

Vaufi» H&lze « 

Chiancennu ■. Pìangen^io. 
Vaddi » Vallate . 



( 47 ) 

la Notti malinconica 

Si parti, o s’avvicina, 
Pietufa metti a chioviri 
Lacrimi d’ acquazzina . 

A lu dulenti efempiu 

Di l’alma mia riipunni 
Zeliru , Luna, ed Aria, 
Notti, Macigni, ed Unni. 

Ma 1’ unica infenfibili , 

Lu cori , oimè ! chiù duru , 
E’ chidda , pri cui fpafunu ; 
E’ l’unica, ch’aduru. 

Na rocca , un truncu , un ruvulu 
Pri forti mia fatali , 
Pigghiau la bedda imagini 


. Di Donna fenza uguali . 



Si. Se, Chioviri. P iovere. 

Ruvulu. Rovere. 

Acquazzina . Si elice tra noi si Li brina , 
come la" ruggiaJa . 

Unni, Onde. Chidda. Que/La. 


• I 





A 


, l 


1 

! ' 


’ 'fi 
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Cunidda nun mi giovami 
7 Li chi ami, « li dulur-i ; 

Nè pozza ainuri efiggiri, 

Pagannula d’ amuri . 

Giacchi l’ affetti inclinanti 
A un’ infenfatu oggettu , 

O vaga Dia, di marinur» * 

Fammi lu cori in pettu . 


Lu limili a lu limili 


Sempri Natura umici ; 

’Mmenzu a li duri vaulì 

Dura la Quercia crifci : 

* 

Sta liggi invijulabni • 

Di 1’ Ordini immortali . 

Sulu pri mia lì limita ? 

Fri mia nun è chiù tali? 

O biau- 




Cunidda. Con ejfo lei. Chianti . Pianti* 
Pozza . Poffo • Di marmura . Di marmo % 
Vaulì. Balze. Sta. Quella. 

Chiù . Più . 

Fri mi». Ptr mt t 


' . • ,1 \- 

,0^(49)^ 

* 9 y T^ ' 

0 bianca Dia, rigordati; 

Chi atra li Silvi erranti 
« D’ un Pitture ddu amabili 
Putti tu .ancora amanti. 

^ chi o^ziufu, . e inutili^ \ 

L’Arcu pri tia <i hci » 

l’ Echi chiù ’ntunavanu : 

Diana cacciatrici . 

* A * * 

Di tòt Livori , 

Lu ratto {editavano 

x Tutti anelanti, e fttacclu: . 

Uà allegri fefteg&i*™™ . 

13, lu Fatturi attorno; 

Quatti pri annunziariti 
Lu grata sò ritorna. . 

. . T - . C 

Tom • i» ^ 

Per te, 

Paftureddu . P»yfc r ' o . ‘chili. Più ■ 

^ói!rùaT 


t 
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Cu quantu tò rammarica 
Juncevati importuna 
Chidd* ura di curreggiri 

Lu carru di la Luna? 

f . • 

Duvennuti dividiri 

Da la tua gioja eftremaf 
Forfi t’avifti a pentìri, 

D’ eflìri Dia fuprema. 

Cunfidira , cunfidira 

# • 

Da lu tò cori, oh Dia* 

Lu ftatu miferabili 
La cruda pena mia. - 

O carta, ma fenfibili 

Ad una fciamma vera ; 

Seminìi; accogghi l’umili 
Giurtiflima prighera : z 



Juncevati . Arrivava a te . 

Chidd’ura. Que/^or/T.Sciamma . Fiamr 1 
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Si mai gradita vittima 
. L’Alma devuta oflfria; 

.© Dia , ddu cori malacci , , 

O cangiami hi miu . 

4 Di/Ti l’ affli ttu Dafni; e l* afpri Tronchi 
\ , ’Nti/irn d intra infoi itu trimuri ; 

Sco/fi lu Munti la ferrigna bafi ; 

La Terra di novembri fi cupriu; 
L’ urnidu raggia di la bianca Luna 
’JJtif» d’iddu pietati , e impallidiu. 

. ' v -I* 

FINI. 



Tom.I. £ c l’AU- 



Ddu . Quello . 

IVI utacci . Le muta, 

Canciami . Mi cambia » 

.^Niifiru . Sentirono , 

’Nùfi» d 5 iddu pietà . Si mo/J'e ài lui a pietà 



) c ^ 


L' A U T l* N N U : 
EGLOGA IH. 
1NTERL0CUTURI ; 


ErgjJlu , Menalca , e Fìlli . 

Erg. O Menalca ì e unni appiccichi ? fsi Vaufì 
Sù fdirrup i ; e su chini di periodi . 

O cadi ) o torni cu li pedi fcaufi . 


- - ,P —i tr- 


Umii appiccichi. Dove arrampichi , 
Ssi Vanii . Cotejfle Balze . 

Sii fdirrupi . Sono dirupi . 

Sù chini . Sono pieni. Scavili . Scalzi • 


o 



I 
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1 P °' rà, ca v «cchm, e cfi I, -Siculi 
J^ftyri sì I U chiù anfianu , e cautu , 

Lu Greggi appretti ’mmenzu rocchi,? ardiculi?' 
antu!, ’nfamai A ci voli , a fari un ftu u 
Qualchi Agni ddnzzu, e cu cazzicatum nuli 
Rampini} la coddu di ddo^ autu ? 
len. M’arritiru li Pecuri , ed afTummuli ; 

Pirchi li Venti inftabbili , e cufitrarii * 
Raggirami li pagghi , coma ftrummuli : 

’ Iridi pinta di culuri varii 

S incurva ; e un ponti fà tra mari , e nuvoli; 

Faunu vuci li Groi /ìraordinarii : 

C 3 Comu 

Ca si . Che Jei , \ 

Si lu chiù • Sei il pìil , 

Appretti , Incalzi , e acceleri, 

Ardiculi . Ortiche . 

• •”*” a c!c, ° • , 
Agnidduzzu. Agnellino, * 

Cazzicatummuli . Capitomboli, 

Coddu di ddoc’mm, Collo Jacot'jfaluz^ 
jhà affimi muli. E li novero , * 

Paggh l r Stnimmuli; Paglie* Trottole. 

JLi Groi . Le Gnt , 



v l " 


» 

t i 


v ì f 

r ? 


. v \ 

i 
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Comu l’irt Cclu s’addnmaflì pruvUli , 

Supra Ih Pula' furrufchi fi vidinu; # 

E c’è un Frifchettu poi fuvuli favoli f 

L’Anatri, e l’Ochi pri alligrizza Ibridimi i 
Ca 1’ acqua, unn’ iddi trifcana , e li fguazzanfc 
Già fupra di la tetta fi la vidinu ; 

Mmcnzu a li Crapi li Corvi sbulazzaiu 
Ittannu vuci fquacquarati , e orribili ; 

£ li. Giurarli a furino s’ arriniazzanu t 


U 


S’addutnafii. Si accenJe/e . 

Pruvuli. Polvere d archibujo. 

Surrufchi . Baleni» 
prifchettu. FreddartUo» 

Suvuli fuvuli. Lesero leggiero. 

Vnn’ iddi . In < u, Jdl • 

E fi sguazzami . E .fi diguazzano . 

Vuci fquacquarati . Voci cacciate con hoc: 
(Informemente allargata » ; 

Giurani . "Ranocchie . 

5’ arrimazzanu. Stramazzano. 


^ ( 56 ) »*t» 

La Vacca ila li nalchi;. e 1' inviabili 
Aria nova fi faci; e /ora lolita 
Cantati chivY voti lu Gaddu fenfibili ; 

Puru arfirà lu dilli 5 e parli nolitu, 

Chi la Cannila avia la vampa varia , • 

* E $faiddufa,e unmeccu % funcia, e infoi ita; 
E infatti eccu, chi gii s’annegghia l’Aria; •' \ 
Cardati , Ergnfiu , sì : canzati fubbitu ; 
ph chi burraie a nni veni cuntiaria ! 


" C 4 Erg, 

Ifa li nafehi . Alza le narici « 

Ji fuca . Succhia 

Chiù voti..» Fili volte, . - » 

Fum àrlira. Pure jerì fera. 

Farli nolitu . Parve ghinbizo « 

Cannila , Lucerna , 

Sfaiddufa * Sfavillante , 

E un meccu a funcia J5’ un lucignolo con 
fungo . 

Annegghia . Annebbia , 

Canzati . Cerca un ricovero , mtttiti al co- 
perto , ; . ’ . .. . 

*• ♦ 




1 


V 
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» 
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Erg. La prividifti a terupu ; e ntìn ni dubbitu ; | 
E di 1’ avvifu , Aaiicu , ti ringrazili ; 

Dii c’ è na gratta; vacci : eh’ iu t’ affubbitu’ 
Tu veni j o Filli mia, ch’uiilargu fpaziu 
.Dda truviremu; e uni darrà ricoveru* 

Sinu chi Giovi di sfugari è faziu . 

Ah Filli ! Lu difignu di lu povera 

Mai veni a fini ! fenti , chi difgrajzis ! 
Vrdi, s’attorta la forti ri mproveru ; - 
Un Giaju , chi cu tanta bona grazzia 

Avia apprilu a parrari ; e mai muftravafi > 
Di farmi vezzi la fua vogghia fazzia j 


Chi 





Ddà c’-l na * Là vi è urta i • 

Vacci . Và là . 

Ti afTubbitu . P re fio farò con tei 
Ddà. Là . 

Nni. Ci. • ' 

Chi . Che . 1 # • -, 

Giaiu . Specie dì Gazza a varj colon , det- 
ta anche Qaggìa , e da Frane e/i Geais 
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Chi vaiava, e fumava, e in mia pufavafi; 
Mentri era ’ntra na rama; e Mopfii carrica 
v Di canni, e ligna l’ Afina arrinavafi; 

Di r aria unNigghiu a ritnprovifu fcarrica ^ 
L’adugna; e fquarta..fthi Filli ! nun poi cridiri, 
Quantu lu cori filini attrifta , e iivcarrica : 

Lu perii , oiinè ! tra un vidiri , ed un sbidiri ; 
Era a tia diftinatu pri fpaflariri ; 

E tu, ( chi pena!) nun 1’ avifti a vidiri! 
Fili. Mi difpiaci : ma penfa a cunfùlariti ', 
Oimè!pirch\ di lagrimi ti afCwninari ì 
Forfi fenza lu Giaju ’un facciu amariti ? 

C s Oh 



In mia . Sopra di me . , 

Nntra na » Ih una . 

Arrinavafi. Traevafi dietro pe'l cepejìro. 
Nigghiu . Nibbio. 

Nun poi . Non puoi » 

Sinni. Se ne. 

La perii . « . tra un vidiri , ed urt sbidiri . Lo 
perdei in un batter <T occhio . • 

A tia ... pri « A te . . « per . _ 

Ti afT.unin.in .Ti inzuppi 5 qu) vale ti bagni'. 

’Vn laggiù, Non sò . 
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Oh bella Grutta! Ed avi Tali , e catilinari! 
Tale Menalca , chi cugghennu chiapparij 
Sinni veni catammari , catammari ? 

Prefìu, Menalca, ca ti vagai,... Cappari! 

Lu tempi (trinci ! 


Men. Eh chi ?.. l’età ... Pacenzia , 
Sh Vicchiareddu , e’un pozza fari vappari . 
Eccucci in falvu . . . Daraucci licenzia 

Ora a lu Cebi di sfugari , e chioviri ; 

St* acqua vi chiù di l’oru in mia cuncenzirt . 
Fili . Chiuvifli ; Ma tu , Ergaftu, nun ti smoviriì 
Canta; e chiù ’ntra la pena nun ricadiri ; 

Chi piaci, ftannu in commodi ricoveri, 
Vidiri a terra lipriin’ acqui cadiri. 

Er- 


=*?= 



Tale. Guarla 

Cugghiennu chiappari . coglie n lo capperi. 
Sinni veni catammari , catammari . Se ne 

viene a pajfo lento . 

Ca ti vagai. Che ti bagni. . 

’Un puzzu fari vappari". Non poffo fare br a* 
verie . Chioviri • Piovere , ( * 

St’acqua vùchiù. QaejF acqua vale più , 
Chiuvifli . Piova pure . 


"I 
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ErgjJtu Canta . 

t 

_ ■-_. r. 

V_J Adinu lì priiu’ Acqui ; 

Li Venti fannu guerra; 

L’ oduri di la Terra 
Gratu fi Tenti già. 
’Nvirdicanu 1* Olivi; 

Matura è la Racina; 

Filli , biddizza fina , 

L'ccu l’Autunnu è ccà. 
Senti li firepiti , 

Curu zzu , Tenti, 

Già fi priparanu 
Tin?, e Palmenti; 

Cui Stipi accommoda ; 
Cui Vutti fa. 



Nvirdicanu . Verdeggiano ^ 

Curuzzu . Vezz. di cuore. 

Stipi . Botti grandi da fermare il vi.io 
Cui. CÀI.. Vutti. Batti. 


I 
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Sacelli, ntft na feofeifa 
Na Flou affai ficcagna; 

L’ Api di la muntagna . 

Fannu lu meli ddà. 

Chlfìi a li primi al buri , 

Mentri tu fi curcata , 

, 

Carrichi di jilata 
Li cogghiu, e portu ccà. 

Pri chiù delizzia 
Ntraun canniftrinu 
Li vogghiu fpargiri 
Di gelfuminu , 

Sacci u, eh’ a geniu - 
Multu ti va. 

D’in- 

-£*= =tfcs ^t= -età s=l ~£t= -ila r£=t 

Sacciu . So. 

Ni Ficu. Urti Ftcaji , 

Jiccagna . C/ie crejce in luoghi feschi • 

Chilli . Care /li firfu , 

Jilata. Brina . 
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D’ infolia,. e niufcateddo 
Dui Viti prelibati 
Compofi a mprigslati 
Chiufì di ccà , e di ddS. ; 
Su vafci vafci ; e a chiddu 


Chi futta lìcci agg iucca , 
Cridimi, giuftu ’mbacca, ' 
La rappa pinnirà . 

D’ Irvuzzi tenniri 


Farroggiu un mazzu^ 
Prl poi lìrvirìti 
Di matarazzu, 
Quaanu a curcariti 
Tu veni ddà. , 



: Infoila . Sorte (T uva . ' 

Mufcateddu . U va mojcadello . 

I Mprigulati . Pergolati Sicci . Vìjì, 

Su vafci ec. Sono baffi bufi) e a Colui. 
Aggiacca. Propriamente è l’ appollajarfi iti- 
le galline ; Qui vale fi ricovera , fi sdraja , 
Rappa. Grappolo . - \ ' „ . 

lryuzzi tenniri.JSrbette tenere.T arrogg t u, ?a . 
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» ' 

Melampu lu, C raparu y '* 

Amicu di li Mufi , 

Li flauti arniuniufì 
Ddà ’ncoflu accurdira , 
Sidutu ’ntra na rqcca * 

Cu noti di dui uri -, 

Li sfortunati amupf 
Di Tisbi cantirà 
E chi pri llftima. v 
* Chianceru rutti' ' r 
Lu ftiffu Ceùfa 
Tincìu li frutti; 

E fu fenfibili 
A la pittà . 



Pdàncoftu . Lì prejfo . 

• -, Ntra na . In una , 

\ Pri làfltma . 'Per afflizione i 
•Chianceru Pi -ìnfero ì 
Ceufii • Ceìjo . •/ 

Xinrlu »- Tinft 5 cioè fi cambiò in moro ì 
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7. 


Si Satira importyirtr 

S’ ammuccia in qualchi Vigna , . 

La tefta fua bicchigna 

Scopri ri lu farri . 

« * 

Lu primu chi nn’ avvegnu , 

Li corna ci li ciacca. ; 

Si fìdanu , ca Bacca 
Cuniddi fi canfi • 

Jòcanu, ballami j ‘ 

Spremimi muda j 
j Tutti finii* untanu 
Sinu a lu buftu ; 

Arruzzulannufi 
Di ccà, e di dJi .. 

• • .1 Di 

S* ammuccia . Si nafconde . 

La tefta fua bicchigna. Latefia fua di Ca- 
pro , o d* Irco . N’ avvegnu . Ne incappo . 
Ci li ciacca . Gliele fiacco . Ca . Che . 
Cuniddi . Con ejfoloro . 

Arruzzulannufi . Rotolando fi . 

.Di cesi, e di ddà. Di qui, e dì ti : - 
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I. 

^5i Rappi pampinufi 
* Cincenoucci la tetta , 

Mentri ftarremu in fetta , v 
Lu Muftu fcurrirà • 

Catti fi virtù Pani 
A li felici jorna , 

Ch’ avia ’inmenzu li corna , 

Racina in quantità . 

MS chiù maftravafi 
Di sdegna invafu y 
Cu T amariflim» 

Bili a lu nafu ; 

, . Cotnu terribili 
Divinità . 


Cu 


? « * 

Rappi. Grappili . , 

|òrna • Giorni » 
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’Cu Scatagnetti , e Ciotuli 
Ballanna pri la via , 

Lu Diu di 1* alligna 
Ogn’ unu onurirà , 

Fui cunfacramu a Baccu 
Lu duci s& licuri : 

Ma di lu Diu d’ Amari 
Lu cori poi farri. 

Deh vai tiffitinni 

La tila ordita 
" % 

Baccu, e Cupi di ut , 
Di noftfia vita 
’Mmenzu l’ amabili 
Tranquilliti . 

F 1 N I , ■ 

te? 

:--rc5 c<?=-s 
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IDI- 


gljtjn --•£¥ 1 

Seaur.ghctti . Crotali . 

Lu duci &ò. licuri. U ‘(ohe Juolìijutrc. 
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IDILIO IIL 

• / , • 

0 

MirtiUu . 
wS»ofe?G^ 

Nni a pedi d’ un vaufu fatturi» 

’Na tetta d* acqua viva , e trafparenti , 
Tapizzatu di lippu un Chianiceddu , 

Cintu di virdi falici a l’ Intornu, 

Dav’ umbra , e frifcu , e un lettu di villutu 
A li Ninfi giulivi j chi laffannu 
Attutati tra 1’ acqua li quartari , 

Si mittianu dda’mmenzu a trippiari . 


Li 



Unni . Dove . 

Vaufu . Balza . 

Na tetta d’ acqua . Una larga J ergente d'acqua* 
Lippa T Vlufchìo . 

Chianiceddu . Piccolo piano . 

Laffannu . Laf dando . 

Quartari . Brocche , * Mezzine • * 

A trippiari ; A Jaltabellare . 
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Li difcrcti Pafluri avianu cura > 

Alluntanari da ddu locu amenu 
Li vacabunni greggi ; acciò ’un vinilfi 
Lu lippu fsarpiiatu ; ni cimidda 
Mai di ddu virdi , chi ci ridi attornia , 

Soffra danni , ed inciurii da infoienti 
Rufìcaturi denti • E nuddu mai 
Attrivitu purtau ntra ftu recinta 
Lu timirariu paflu , a difturbari 
L* innocenti piaciri , e li traftulli , 
quannu qualchi Amanti vaghiggiari 
Voli la fua diletta , fi tratteni 
A na certa diftanza; e cotu cotu 
Si metti a li talài tra qualchi Macchia } 

E tra pampini , e pampini li sguardi 
Pafci , e arricrija di 1’ amata villa , 

! 7 Cu 

Da ddu locu . Da quel luogo , 

S carpi fatu . Scalpicciato > . ' 

Cimidda • Ditti» di Cima ^ fiamicel/o » _ 
Attrivitu > Ardito . Ntra quejìo 

A na. ^ una . Cotu c tu. Gu-itto guati). 
A li miài, AH’ erta per ofervare . 








T 
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Comu *’In Cela s’ addumaflì pruvuìi , 

Supra h; Polii' furrufchi fi vidimi; 

E c’ è un Frifchettu poi fuvnli' favoli f 
E’ Anatri, e l’Ochi pri alligrizza ftridinu; 

Ca l’ acqua, unn’ iddi trinano , e fi fguazzanu 
Già fupra di la tetta fi la vidinu ; 
Mtnenzu a li Crapi li Corvi sbulazzaiu 
• Ittannu vuci fquacquarati , e orribili; 

E li Giurani a fanno s’ ammazzami ; 

t • ' - * w 

• La 

MS=C^gì«: 

S* addumafii . Si accendere . 

Pruvuli . Polvere d’ arckibujo , 

Surrufchi . "Baleni . 

Frifchettu . Freddare Ilo , 

Suvuli fuvuli . Leggiero leggiero, 

Unn* iddi , In cui e fi . 

E fi sguazzami. E fi diguazzano. 

Vuci fquacquarati . Voci cacciate con £occ 
flrnformcmcnte allargata. 

Giurani . Ranocchie’. 

S’ arrimazzanu . Stramazzano. 
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£a Vacca ifa li nafchtj-e l'invifibili 
, Aria nova fi Cuci; e fora lolita 
! Cantau clini voti la Gaddu fenfibili ; 
pura arfirà lu dilli 5 e parli nolitu, 

Chi la Cannila avia la vampa varia , • 

* £ ifatddufa,e un mecca a funcia, e infolitu; 
E infatti eccu , chi gii «’annegghia l’Aria; •' 1 
Cardati, Ergafiu , sì: canzati fubbitu; 

Oh chi burrafca nni veni canti aria ! 


' C 4 Ergi 

Ifa li nafehi , Alza le natiti , 

Si luca . Succhia ,* 

Chiù voti..» Pid volte, . - 
Puru àrfira. Pure jeri fera. 

Parli nolitu . Parve ghiribizo , 

Cannila . Lucerna , 

Sfaiddufa . Sfavillante , 

E cn meccu a funcia E' un lucìgnolo con 
fungo . 

Ànncgghia . Annebbia , 

Canzati. Cerca un ricovero % mettiti al co* 

peno . ... ..... 
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Erg. La prividifti a tetnpu ; e mirini dubbitu ; ^ 
E di 1’ avvifu , Amicu , ti ringraziu ; . ' 

.Ddà c’ è na grotta; vacci : eh’ in t’affubbitu» 
Tu veni, o Filli mia, ch’unlargu fpaziu 
.Dda truviremu; e uni darrà ricoveru* 

Sinu chi Giovi di sfugari è faziu . • 

Ah Filli ! Lu difignu di lu poveri* 

Mai venia fini! Tenti , chi difgrajzis! 
Vidi, s’attortu la forti rimprovero : 

Un Giaju , chi cu tanta bona grazzia 

Avia apprilu a parrari ; e mai muftravafi , 
Di farmi vezzi la Tua vogghia fazzia ^ 

Chi 

Ddà c’-è na . Là vi è una ; * 

Vacci . Vi il . 

Ti afTubbitu . Prejfo farò con te . 

Ddà. La. 

Nni. Ci . ■ - ' . v 

Chi . Che. * . 

Giaiu . Specie di Gazza a vjrj colori , det- 
ta anche Gaggia , e da Franceji Gcais 
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Chi vaiava, e turnava, e in mia pufavali ; 
Mentr’ era ’ntra na rama; e Mopfu carrica 
\ Di canni, g Ugna l’Afina arri navali ; 

Di T aria unNigghiu a l’improvifu fcarrica ? 
L’adugna; e fquarta..Ahi Filli ! nun poi cridiri. 
Quanta lu cori (Inni attrifta, e incarnea : 

Lu perii , oiinè ! tra un vidici , ed un sbidiri w r 
Era a tia diftinatu pri fpatoriti ; 

E tu, ( chi pena!) nun 1’ avidi .t vidiril 
Fili. Mi difpiaci : ma penfa a cunfulariti , 

Oimè ! pirchì di lagrimi ti atominari ì 
Ford fenza lu Giaju ’un facciu amariti ? 


C s- Oh 



In mia . Sopra di me . t 

Nntra na « /?i Una . 

Arri navali . Traeva fi dietro pe'l capejlro , 
Nigghiu . Nibbio. 

Nun poi . Non puoi * 

Sinni . Se ne . 

La perii . * . tra un vidiri , ed Hit sbidiri . Lo 
perdei in un batter (T occhio . * 

A tia... pri . A te., i per. 

Ti atomi turi .Ti inzuppi , qui valiti bagni'.. 
?Un fa<*iu , Non *ò , 
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Oh bella Grutta ! Ed avi Tali , e camraari ! 

Tale Menalca , chi cugghennu chiappa ri j 
Sinni veni catammari , catamrnari ? 

^re/ìu , Menalca , ca ti vagiti Cappari ! * 

Lu tempi ftrinci ! 

Men. Eh chi ?.. l’ età ... Pacenzia , 
Sii Vicchiareddu , e’un po2zu fari vappari . , 
Eccucci in falvu . . . Damucci licenzia 

Ora a lu Celti di sfugari , e chioviri ; 

St’ acqua vù chiù di l’oru in mia cuncenzirt . 
Fili. Ch invilii ; Ma tu , Ergaftu, nun ti smoviriì 
Canta; e chiù ’n tra la pena nun ricadiri ; 

Chi piaci, .ftannu in commodi ricoveri, 
Vidiri a terra lipritn’ acqui cadiri. 

Er- 

. 1 

Talè. Guarda 

Cugghiennu chiappari . cogliendo capperi. 
Sinni veni catammari , catammari . Se ne 
viene a pa/fo lento. 

Ca ti vagiti. Che ti bagni. . 

’Un pjzzu fari vappari . Non pojj'o fare bta+ 
\erie . Chioviri . Piovere , ' 

St’acqua vachiti. QaeJP acqua vale più • 
Chiuvifli ; Piova pure , 


Krgijìu Canta . . 


C Adinu li prilli’ Acqui ; 

Li Venti fannu guerra; 

L’ oduri di la Terra 
Gratu fi Tenti già. 
*Nvirdicanu 1* Olivi ; 

Matura è la Racina; 

Filli , biddizza fina , 

Eccu l’ Autunnu è ccà. 
Senti li Tìrepiti , 
Curuzzu , Tenti, 

Già fi priparanu 
Tini, e Palmenti; 

Cui Stipi accommoda ; 


Cui Vutti fa. 



Nvirdicanu . Verdeggiano , 

Curuzzu . Vezz. dì 'cuore . 

Stipi . Botti grandi da fermare il vino. 
Cui. L/ii,. Vutti, Batti . 


H& j ( 6o ) 

2 . 

Sù junti li Burrafchi 

Oda fufu a li carrubbi; 

Li Trona cubbi - cubbi ; 

Vannu ’ncugnannu ccàT" 

*Ntra lampi , e ntra furrufclji 
Lu Nuvulatu fcinni; 

Eccu sbrizzia: viiini; 

E’ lefta l’Acqua già. 

Ora nni fpuntantf 
L’frvuzzi novi ; 

Ddà cogghi Ladani ; 

Ccà Razzi trovi ; 

Ddà ci fu Sparaci \ 

Funciddi ccà. Li 

ci=^5==rffe9-^5s= 

Su juilti . Sono arrivali . 

Cubbi cubbi . Che s ’ odono appena per là 
dijlanza . ’Ncugnanriu ccà . Avvicinando gua. 
Surrtifchi . Baleni . Stizzija . Spruzzola . 
Irvuzzi . Erbette . 

Cogghi Laffani . Raccogli Lapfani . 

Razzi. Almoracci , o rafani JilveJìri . 
Funciddi. Dirti' di funghi » 
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Li Turdi , e Pettirrufli 
Vugghina ntra li gai ; 

Ogn’ arniu > già lu fai , 

Vennu a Rimari ccà. 

Dintra la ima Capanna 

Sù pronti , e preparati , 

La Cucca j e li Vifcati } 

Pri quannu (campirà . 

Venicci. ’naemmula 
Ntra r amureddi ; 

Chi poi li Pifpifi, 

Li Munaceddi, 

Mentri cucchianu 
’Ncappanu ddà; Sac- 

Vuggninu ntra li gai. Sony in abbonJanx 
tra le fiepi . Vennu ...-eoa... Vengono ... qui • 
La Cucca./, ^ Civetta.E li Vifcati. E li Fanioni 
Scampi ra • Spioverà . 

Venicci nfeinmula. Vieni con noi affienii* 
Amureddi. More , frutta de' Rovi , >d 

’ f-°^l} reni p^ •> 0 Boarine , Munaceddi. 
Mx>nacfiine,Q\ìcchi^ixa,(j'iuocano co i la Civettìi» 


; / 
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Sacciu, ntta na fcofcifa 
Na Ficu affai ficcagna; 

L’Api di la muntagna . 

Fannu lu meli ddà. 

Chifti a li primi alburi , 

Mentri tu fi cuccata, 

Carrichi di jilata 
Li cogghiu, e portu ccù. 

Pri chiù delizzia 
Ntra un canniftrinu 
Li vogghiu fpargiri 
Ci gelfuminu , 

Sacciu, eh’ a geijiu - 
Multu ti va. 

D’in- 

^fc= 4=, ^ 

Sacciu . Sò, 

Na Ficu. Una Fìcaji , 

'Accaglia . Che crcfce in luoghi feschi , 
Olirti . Cote /li fi dù . 

JdlaU. Brina, 



Digitized by Google 



' fttM ‘§3 ) 

5 - 

D’ infoila , è* nìufcatedda 
Dui Viti prelibati 
Compofi a mprigsliti J 
Chiufi di ccà , e di dd& ; • 
Su vafci vafci ; e a chiddu 
Chi futta foci agg iucca , 
Cridimi, giuftu ’mbucca, * 
La rappa pinnirà * 

D’ Irvuzzi tenniri 


Farroggiu un mazzu^ 
Pri poi fìrv ititi 


Di matarazzu, 
Quaanu a curcariti 
Tu veni ddà • i ^ 


=F='=t?=« 


Me- 

-<*y 


: Infoila . Sorte cT uva . ' .... . 

Mufcateddu . Uva moj c adetto . 

Mprig ulati . Pergolati Sicci . ViJÌ. 

Su vafci ec. Sono baffi bufi) e a Colui . 
Aggiucca. Propriamente è L’ appai! ajar fi iti- 
le galline ; Qui vale fi ricovera ì fi sdraja . 
Rappa . Grappolo . \ 

lryuzzi teuuiri.JSr^ettf fe/iere.Farroggiu. Parò. 


< *4 ) 6 ^ 

\ <•. ' 

Melampu la, Craparu .,. - 
Amicu di li Mufi ,. 

Li flauti -armuniufi 
Ddà ’ncofìu accurdirà .. 
Sidutu ’ntra na rocca * , . 

Cu noti di dui uri * 

Li sfortunati amuri 
Di Tisbi cantirà 
E chi pri làftima 
* » Chiancera tutti - r 

Lu filini Ceufli 
Ti nera li frutti j 
■' E fu fenfibili 
A la pietà ► 



Pdà ncoftu . Im preffo . 

• - ÌSftra na . In una . 

5 -, Pri làfìima . Per afflizióne ì 
« 'Chiariceru Pianfero i ' ' 

, Ceuiu . Celjo . ■ 

x * Tinclu .- Tin/t , cioè-Jì carn&ìò in inorai 



r 
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Si Satini importarti 

S’ ammuccia in qualchi Vigna , . 

La tefta fua bicchigna 

Scopriti lu farri . 

« • 

Lu primu chi nn’ avvegnu , 

Li corna ci li ciacca ; 

Si fidami , ca Bacca 
Cuniddi fi cunfi . 

Jòcann, ballanu j 
Spremimi muftu • 
i Tutti finii’ untanu , 

Sinu a lu buftu ; 
Arruzzulannufi 
Di ccà* e di ridà ». 

Di 



S’ ammuccia . Sì nafconde . 

La tefta fua bicchigna. La tejh fua di Ca- 
pro , o d'ir co . N’ avvegnu. Ne incappo. 
Ci li ciaccu • Gliele fiacco . Ca . Che » 
Cuniddi . Con ejfoloro . 

Arruzzulannufi . 'Rotolando fi . ^ 

Di cca } e di ddà. Di guà ì e di lì • - 



£)i Rappi pampinufi^ 

' Cincennucci la tefta , 
Mentri ftarremu in fella , 
Lu Muftu fcurrirà . 

Cnfsl fU virtù Pani 
A li felici joi'n a j 
Ch’ avia ’mmenzu fi corna 
Racina in quantità . 

Nè chiù mortravafi 
Di sdegna invafu j 
Cu 1’ amariflima 
Bili a lu nafu ; 
Corau terribili 
Divinità . 





Rappi . Grappali 
Jòrua . Giorni . 
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Cu Scatcìgnetti , e Ciotuli 
Ballannu pri la via ,• 

Lu Diu di l’ alligna 
Ogn’ unu onurirà , 

Wi cunfacramu a Baccu 
Lu duci s5 licuri : 

Ma di lu Diu d’ A muri 
Lu cori poi farri . 

Deh vui tiifitinni 
La tila ordita 

* 

Baccu, e Cupidin! , 
Di no fica vita , 
’Mmenzu f amabili 
Tranquilliti . 

FINI.' 


Scattr.g'ncttì . Cròtali . 

La duci &ò. licuri. Il ilolce/u&lùptrc 
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IDILIU III. 
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e * 

ìAirtillu » 


o^r» 



Nni a pedi d’ un vaufu fcaturia 
’Na teda cf acqua viva , e trafparenti j 
Tapizzatu di lippu un Chianiceddiij 
Cintu di virdi falici a l’ intorni, 

Dav’ umbra , e frifcu , e un lettu di villuta 
A li Ninfi giulivi,; chi laffannu 
Attuffati tra 1’ acqua li quartari , 

Si miniami dda’mmenzu a tri ppiari . 



Li 



Unni . Dove . 

Vaufu . Balza . 

Na tefta d’ acqua . Una larga far gente d’acqua. 
Lippa * Mufchio . 

Chiahiceddu . Piccolo piano . 

LafiTannu . La/cian./o . 

Quartari . Brocche , * Mezzine • 

A trippiari ; A Jaltabellare . 
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A difcrcti Pafìuri avianu cura > 

Alluutanari da ddu locu amenu 
Li vacabunni greggi ; acciò ’un vinitfì 
Lu lippu fsarpilatu ; ni cimidda 
Mai di ddu virdi , chi ci ridi attornia , 

Soffra danni , ed inciurii da infoienti 
Ruficaturi denti . E nuddu mai 
Attrivitu purtau ntra ftu recinta 
Lu tifnirariu paflu , a difturbari 
L’ innocenti piaciri , e li traftulli . 
quannu qualchi Amanti vaghiggiari 
Voli la fua diletta y fi tratteni 
A na certa diftanza; e cotu cotu 
Si metti a li talVt tra qualchi Macchia 
E tra pampini , e pampini li sguardi 
Pafci 5 e arricrija di 1’ amata vifta . 

i 

Da ddu locu . Da quel luogo , 

S carpi fatu . Scalpicciato ' . J 

Cimidda . Dim. di Cima , HamiCtllo , _ 
Attrivitu > Ardito • Ntra quejìó 

j\_ na • A una . Cotu c tu. Guano guati). 
A li miài . All* eruper offervan . 



/ 
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**** 'Str* ** --àier-«*. *Jét 'nÀ 

Cu ila duci Infinga ’na marina 

Mirtijlu, chi pri Joli ardia d* amuri , 
IKigatu a 1* occhi foi lu caru fonnu , 

1,’ incuraggia di daricci ia comperila 
IPiaziri di gran lunga affai maggiori; 

L abbandonane» dii li primi albori 
La fk\ capanna , leurfi vifì tanno 
Li mggiadufi macchi ; e fi Icigghia 
.Chidda , chi «luminava lu vijolu, 
iPri cui l' oggetto di li lai difii 
Sulia purtarì all'acqua li ibi palli » 

' -Sedi dda dintraj.c pr’ ingannar’ in parti 
La noja d’afpittari, e 1’ amurufa 
impazienza ii» j jeva fculpenqu 


/ 



Cu ila duci . Con quejta dola , . . un* t 

Daricci . Dar loro -, 

Scigghiu . Salfe : 

Chidda . Quella . 

Vijolu . Viottolo . 

$cva fculpennu. Intratteneva/ /colpe ni 
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A punta d’ una lama dilicata 
Supra ’na larga Ciotula di vufcia 
Bui bizzarri Puttini : Unu calata 1 . 
Sutta la manu tinia un Griddu ; e in fieni > 
Stancu -, paria , d’ avirlu aflìcutatu ; 

Lu Griddu poi videvalì , ddà Tutta 
'•ili gnutticati gammi sbaliftrari ; 

E fari leva; e lpinciri la manu j 
Chi fupra ci facia tettu , e ddammifu : 
Quafi in fuccurfu di l’oppreffu Griddu 
Spurga futta ’na fpina di Carduni 
,Tra la manu , e la terra framizzata, 

Chi puncennucci un jiditu', sfurzava 
La manu a follevarfi; e già lu Griddu, 


Parìa 



Vufciu. Bofi • . • 

Griddu . Grillo . 

Aflìcutatu lnfeguit • ì . 

Gnutticati gammi • Ripiegate gambe . 
Tettu . Volta . _ ... 

Carduni . Cardi . . ' i 

Jiditu . Dito» 





('?*•) ***•■ 

Battiri un pedi ; e a l 2ari ll J unt “ n .. 

pi r«i« ; «tt» »’•««» ewhf ““ 

. . Birci liggeva chiara hi <tal*j- 
fauuu, crideva, ttniri t&t# 

Un Parpa ggtiiuni ; e allegra 1 va v , 
Chiamanaa la Campagna; e qaaf. <!«»> 
Hi fiativi! la vuci; Parchi l'aru _ 
Jlmmagava la villa ; e ehifta por 
t.; tirava U ntifa -, pana P uru ’ 

( ili l’ Infetti a li sforai di 

' Scappava pri ddaveru ; e a li purpuzz» 

■pi \\ reftritti jidita laflava 
Di l'ali fòi triremi pulvirafi. ^ 


v u «>- 


A=- 






Jurìtujri • Giunture, 

Uvita . 7 ° Tllli T l / - r Ifogeva i 
Sieri lis? ,a : 1 yirfatfciK . 

'ii. iv f • 
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Ddocu Mirtilla era arrivato; quannu 
Il'annu 1’ occhi, vidi linna linna 
. Cu la fodali fpiutu, ed a lu cianca 
Rivitticatu , e fupra na' quartana, 

E nautra in manu , Joli ; chi feurrennu 
Appena fi vidia pufuri interra . 

Vlifi allura la Ciotula da parti ; 

E tufslu inulti voti, e fici feufa 
Pur’ anchi di fcraccari , fin* a tanto, 

Chi Joli fi vutau pri taliari ; 

Poi ci ridi, e intimatimi Un fri (caletto. 
Chi ci duvia firvìri a li cadenzi 
! Si cci metti a cantari ntra 111 li-ufi . 

'otti. 1. D Mir- 

tt- =Sk^—f>n ->r ~— :*>— cxf>= 

Ddocu . Fin qui. Ifannu . Alzatilo. 

E inira linna. Snella J nella. 

Cu lu fodali fpinu. Col grembiale fojpinto . 
Ciancu . Fianco. 

Rivitticatu. Bivn’to lino alla cintola . 
Quartato . Brocca , o mezzina . 

T ufsìu . Tof sì . 

Scraccan . Sornaccbiare . 

Vutau pii taliari. Voltò per guardare. 


( ?4 ) 

MirtiUu canta . 

S Ula ali’ a rq.ia *un t* azzardar!, 

Vaga J;)!i , amata figghia ; 

Ca la Satira ti vigglna ; 

L’ aju villu tìliari , 

La tua razza , tu lu fai , j 

Quantu è trilta, ed infoienti ; 

Avi trunchi pri Parenti» 

E pri cafi fpini , e gai . 

N’ avi cori, e ’un fapi amari ; 

Ma ci curri a li chiù beddi : 

9 t • 

Comu l’ Api a li fafceddi ;; 

A 

£omu 1’ Ochi a li fciumari , 

M* ad- 

’Un ti azzardar!. Non ti arr //chiare . 

L’ aju vifltu . L’ ho ve luto. 

Filiari • Roteare. E' pre/o dagli uccelli di 
rapina , quanto a /occhiano la preda. 

Avi trunchi pri Parenti . Si dice , e/fere i 
Satiri nati da tronchi degli alberi . 

Gai. Siepi. N’ avi cori. Non ha cuore , 
’lJii fapi . Non si . 

Ma ci carri . Ma vi corre . 

F afc’-d di . Alveari , 
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M’addunavi , chi fi flava 

Stu-matina ’mra un macchiuni j 
E di vinu jun ciutuluni 
Tuttu allegru fuftintava. 


Ifau l’occhi , e riftau cottu, 


In fcuprioriti a lu chianu ; 
Sicci alhfcanu li manu ; 

. E la Ciotula fa un bottu, 
^Si nu'n fgarru j fu tri jornà , 

Chi ti vitti , benchì arralfu ; 
E currennu a ftagghia-paflu , 


JRiftau ’mpintu pri li conia : 

| P ? E s’un’ 


M’ addunavi . M'accorJ ?>, 

Sta . Quefla . 

Ciutuluni. Accrefc.di Ci e. toh , vafo di bere. 
Ifau . Alzò . Coiteli . Confu nto . 
bicci albicami . Gli ti rìhjfano . 

£1 nun fgarru . Se non erro . 

. bu tri jorna . Son tre giorni . 

Chi ti vitti. L he ti vide • 

Arraffa . D.i lungi, 

A liagghia-paflu . Ad attraver farti lofi rada. 
1 Rilhiu ’inpintu . Keffo attaccato > ojermafo 
7 er le corna , 
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E fi ’un era, chi fcinnìa, 

Certu Faunu da na rocca, 
Coniu carni ’ntra li crocea 
Appinzati! fi viòla. 

Puru a jeri ti fmicciau 

Supra dd’ arvulu acchianatu ; 

0 

Anfiul'u, ed affannata 
Vulia fdnniri , e feuppau» 

E ti pozza aflicurari , 

Ca lu feoppu fu follenni ; 

Jddu mufìra chi ’un l’ apprenni ; 
Ma fi vidi zuppicari . 


Tu 



E fi ’un . E Je non. 

Chi fcinnla. Che f ce rideva . 

Appizzam . Appefo . 

Puru ajeri ti fmicciau. Pure jeri ti /copri. 
Sopra dd’ arvulu acchianatu. Sopra quell* al- 
bero afeefo. 

Scuppau . Precipitò . 

Pozzu . Pojfo . 

Ca lu feoppu . Che Io ffr amazzone • 

Ideivi nnilìra ec. Egli fa vijì.^ di non curarlo. 


< 
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Tu sì fora di li panni* ’ - W ' ; 

Tinni burri! Ma ftàa’lerta; 

Una fula chi n* itiferta ; 

* ■ * x 4 

Lu cumpenfa di li danni» 


V 


1 « 

. 
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Tu sì fora di li panni . Tu fei fuori di tè 
t teff* per lo piacete . 

Ma ftà allerta . Ma bai* a te . 

Una fula, chi n’ infetta . U ha volta fola , chi 
r à nel Jegno, 


* i 
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L’INVERNU, 

ID ILIU IV. 

E) Ra già la Staggirmi , in coi lu Sull 

Guardandoci a traverfu , e a la sfuggita, 
Latta li noftri Campi abbandonati 
A li chiù lunghi notti , e a li rigiri 
Di nivi , e di jilati ; 

Mentri in rigida afpettH, e minacciufu 

L’Aria, 

LafTa . Lafcit . Chiù . Piti. 

Mia accia fu , Minaccevole , 


fcpìo < ?8 ) 
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i L’Aria, la Cela, e li fuperbi Venti 

Dichiarano la guerra a li Viventi. 

Omini , e Bruti , Feri, Oceddi , Infetti , 

. . *' 7 
Timidi, e rannicchiati, o in mura , o in tani, 

0 in cavi trunchi d’arvuli robbufti, 

0 tra li vini di la matri Terra,, 

0 in caverai , o tra grutti , o tra capanni 

Ni timinu li danni ; e di rinforzi , 

"E di ripari chiù, tinaci , e fpirti . 

Armanu li ricoveri , e Se flirti » 

Cufsl mentri cui vivi , e cui refpira , 

Fri cautilarii da lu denti acuto 

Di lu.Friddu nnimicu , e di la Fami, 

Spiega in propriu vantaggini nduftria, ed arti 

Muntami, Vecchia faggiu , e vigilami , 

Sidutu in menzu di la fua Capanna . 

Tra li Figghi , li Nori , e li Garzimi , 

D 4 S’ap- 



Oceddi . Uccelli. Arvuli, Alberi . 

Ni . Ne . Cui . Chi . * 

Li Figghi, li Nori. Li Figlicele Nutre. 
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S’ appoja ad un t/aftuni ; e alzatimi un poco 
La facci veneranna : Ottanta , dirti , 
Inverni , uguali a chiftu. , ànnu concurfu 
A fari, ch’in bianchizza la mia tefta 
Cuntrafti cu li fardi di la nivi , 

Jtifi fupra fti munti, a noi d’ intornu ; 
Maftru d’ efperienza a la mia menti 
Ogn’jmu di fti Inverni m’à infìgnatu 
Li mezzi a providiri a- li fururi 
Di li foi fuccefiuri; acciocchì quando 
La Terra, opprefla futta nivi, e jazz!, 
Nili nega tutcu Iterili, e diferta, 
Binidicennu allura li ben fparfi 
Sudari , e li partati mei travagghi , 

Mi riporti a lu focu ; facenn’ ufu 
Di l’ ammaliati a li felici j orna 

Pro- 

Appoja. Appoggia, Chi (tu . Quejlo . 
Stifi. Diflefe . Soi , Suoi. 

Jazzi . G ucci . 

Nili . Ci . 

Jorna . Giorni • 



■> A 0«x ì (MB* 
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Provifioni ; chiù di gemmi , e d’ ora 
Utili, e neceflaTrii a la vita. 

Chiftu è lu tempu; in cui providu,e faggiu 
Giovi, chi tutta regula, e guverna; . 

La larga di 1’ Eftà profulìoni 
Cu li bifogni equilibrannu , efatta 
Riduci tutta ’ntra lu sò liveddu . 

Putiti era vidiri , a quali oggettu 

Lu Vecchiu , ( a cui lu tempu gii paffuti! 
E’ fpecchiu , chi rifletti lu futuru ; ) 
Cumula , e larva . . . Gr-azii dunqui a Giovi ; 
(Chi a mia la menti , a vui reggi li forzi; 
E li fatii di l’ Omu tra la terra 
Di beni abbunda.) Già tuttu è proviftu ; 
E a fulìiniri lu crudili affaltu • 

Di lu friddu , e la fami , anno lu fenu 



Ntra lu sò liveddu . nel Juo livello . 
Sarva Seria . 

Chi a mia .... a vui . Che n me « voi , 
acu. Faùv.ie , 


r&0* ( 82 ) ^ 

A zibbeffu li Voi dintra li ftaddi ; 

Li Vacchi , e li Vitcddi' tra li grutti 
’Annu la parti Tua ; Pecuri , e Crapì 
Suun’anchi a la cuvertu; e pri riftoruj 
Ultra di la folcami, e la rainagghia, 
Abburtdanu di pampini , e di pagghia ; 
A lu riddoflb Tutta li pinnatt 
Scacciami favi , ed oriu li Jamenti ; 

E Iti Scectfo agnunatu in un cantiddu, 
Si rufica luliddu 


Di li putati vigni li far menti ; 

Si cci a datu-la fcagghiu a li Palummi; 
L’ Indieddi , lu Gaddu , e li Gaddini 

’Mmen- 


A zi beffa • A bizejfe. 

Voi . Bovi . * Staddi , Staiti . 

Pinnati . Tettoje . 

Oriu . Orgia . 

Lu Sceccu agnunatu in un cantiddu . L* AJin 

rbtcantìicci.ita , 


Suliddu . Tutto foto . 

Scagghiu. Frumento piti fcufso che efcedal 
crivello . 


Indieddi . Dim. Ji Gallinacci • 


. . W'»- . 
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’M nenzu di la v inazza , e la fumcri , 

Ponnu a piaciri so {cavallari ; ' 

L Anatri , e T Ochi 1’ ànnu a vidir’ iddi , 

Ci fciàlanu tra l'acqui, e li fciumari • 

Ora pinfamu a nui : Prima di tuttu 

Mittemu ligna Tutta lu quadaru; 

Si fazzi allegra vampa, a rifcaldari 

L’Acqua, eh’ b dintra ; Nui , chi fem’attornui 

E la Capanna tutta « Ora b lu tempa , 

Ch’unu di li domeftioi animali 

Mora pri nui; ma mi dirriti'- Quali? 

Lu Voi, la Vacca, T Afinu , la Crapa 

Su flati Tempri a parti tuttu 1* annu 

Bi li noftri travagghi; e ’na gran parti 

JDuvemn ad iddi di li noftri beni ; 

Vi pari ; chi larria riconoTcenza 

D 6 Azib- 1 

Futneri. Fimo. 

Ponnu a*' piaciri sò Tcavuliari . Pojfbno et l or 
piacere razzolare . 

Iddi. EJt . Sci Manu . Sì Jìvertono. 

Quadaru . CalJaJo. Pazzi . Faccia » Sù .Sono. 
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Faria frappati ; e lu Puttinu a terra 
Battiri un pedi ; e alzari li junturi 
Pi l’uvita ; e tra l’occhi, e tra la facci 
- - Sicci liggeva chiaru lu duluri. 

I ' 

V autru , crideva , teniri pri.l’ ali 

Un Parpagghiuni; e allegru fi vutava, 
Chiamanou lu Cumpagnu; e quafi qutf 
Ki fiativu la vuoi ; pirchi Parti 
Ammagava la villa ; e ehifta poi 
Si tirava la ntifa; paria puru , 

Chi l’ Infcttu a li. sforzi di fcappari , 
Scappava pri ddaveru; e a li purpuzzi 
pi li refìritti jidita laflava 
pi l’ali foi 1’ ellremi pulvirufi. 


fcSV» -a= 


Junturi • Giunture . 

Ùvita . Gomiti • ■ 

Sicci Uggia. Vi figgeva. 

Parpaggh uni • Yarfallone . 
Vutava . Voltava* 

Niifa. Udito . 

l-. : na r itru • Pareva pure . 

Farp zzi. Voìpajlrelti • 



I 
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Ddocu Mirtillu era arrivatu; quannu 
Uanna 1’ occhi > vidi liirna linna 
Cu lu fodali fpiutu, ed a lu cianca 
Rivitticatu , e fupra na'quartara, 

E nautra in manu , Joli ; chi fcurrennu 
Appena fi vidia puf.iri interra . 

Wifi allura la Ciotula da parti ; 

E tufsìu multi voti , e fici fcufa 
Pur’ anelli di fcraccari , fin’ a tantu, 

Chi Joli fi vutau pri taliari ; 

Poi ci ridi) e intunannu un frifcalettu 5 
Chi ci duvia firvìri a li cadenzi 
| Si cci metti a cantari ntra ili leali . 

'om. 1. D Mir- 
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Ddocu . Fin qui . Ifitnnu . Alzan lo . 
l.i una linna. Snella j nella . 

Cu lu fodali fpin u Col grembiale fofpinto, 
Ciancu . bianco. 

Rivitticatu. Fivo’to Fino alla cinio.a , 
Quartara . Brocca , o mezzina . 

Tufslu • Tojsi . 

Scraccari . Sornacchiare . 

Vaiati pii tediavi . Voltò per guardare , 
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Mìrtillu canta, 

S Ula all* a-'qua *un t’ azzardar!, 
Vaga Joli, amata figghia ; 

Ca la Satira ti vigghia ; 

L’ aju villu iiliari . 

La fua razza , tu lu fai , J 

Quantu è trilta, ed infoienti ) 
Avi tronchi pri Parenti, 

E pri cafi fpini , e gai . 

H’ avi cori, e ’un fapi amari ; 

Ma ci curri a li chiù beddi : 

9 f 

Coma l’Api a li fafceddi j; 
£omu 1’ Ochi a li fciumari » 




M* ad- 


’Un ti azzardari. Non ti arrifchiare , 

L’ aju viftu . L' ho ve luto, 

Filiari . Roteare . E' pre/o dagli uccelli di 
rapini , quanto a {occhi aio la preda . 

Avi trunchi pri Parenti . Si dice , ejferc i 
Satiri nati da' tronchi degli alberi . 

Gai. Siepi. N’avi cori. Non ha cuore, 
’Jn fapi . Non si . 

Ma ci carri . Ma vi corre , 

Fafcjddi . Alveari , 
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M’addunavi , chi fi ftava 

Sta-matina ’mra un inacchiuni ; 

J, ; * 

E di vinu jun ciutuluni 
Tuttu allegru fuftintava. 

Ifau l’occhi ) e riftau cottu, 

In fcupririti a lu chianu ; 

Sicci alhfcunu li manu ; 

. E la Ciotola fa un bottu, 

^Si nun fgarru ■> fu tri jornà , 

Chi ti vitti , benchì arraffa ; 

E currennu a ftagghia-palfa , 

H-iftau ’mpintu pri li corna: 

P ? E s’un’ 

M’addunavi. M 'accorfr. 

Sta . Quefìa . 

Ciutuluni . Accrefc.di Cletola , vafo libere. 
Ifau • Alzo* Cottu. Conjunto. 

Sicci albicami . Gli si rihjfj.no . 

Si min fgafru. Se non erro. 

. Su tri j orn a . Son tre giorni . 

Chi ti vitti. Che ti vu/e. 

.Arraffa . Da lungi. 

A ltagghia-paflu . Ad attraver farti la finirlo. 
Rillau mpiatu . Kefìo attaccato . o jerrn.-ifo 
icr le corna , 
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E fi ’un era, chi fcinnìa , 

Certu Faunu da na rocca, 

Colini carni ’ntra li crocea 
Appiizatu fi vi dìa. 

Puru a jeri ti fmicciau 

Supra dò’ arvulu acchianatu ; 

Anfiufu , ed affannati! 

Vulia feinniri , e feuppau. 

E ti pozza afficurari , 

Ca lu feoppu fu follenni ; 

Iddu mufira chi 'un l’apprenni; 

Ma fi vidi zoppicari. 

Tu 


*>^o- 
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E fi ’un . E Jf non. 

Chi feinnìa . Che fendeva . 

Appi zzata . Appefo . 

Punì a jeri ti fmicciau. Pure jeri ti /copri. 
Supra dd’ arvulu acchianatu. Sopra quell 7 al- 
ierò a J cefo . 

Seuppau . Precipitò . 

Pozzu . Pojfo . 

Ca lu feoppu . Che Io firn mozzone . 

Iddu tllullra ec. Egli fa vijla , di non curarlo. 


( 
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Tu sì fora di li • panni*. '- , r ’ * ..t ;” •> 
Tinnì burri! Ma ftàa’lerta; 

Vi 

Una fula chi n’inferta: 

\ ' 

Lu cumpenfa di li danni» 


© 

I 
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Tu sì fora di li panni . Tu fei fuori di ti 
per lo piacete . 

Ma fìà allerta . Mi ha J* a te . 

Una fula, chi n’inferta. Una volta fola ì chi 
tà nel fegno. 
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L’ I N V E R N U « 

ID ILIU IV. 

Ra già la Staggiarli , in cni lu Sull 
Guardannucci a traverfa , e a la sfuggita, 
LafTa li noftri Campi abbandonati 
A li chiù lunghi notti, e a li rigiri 
Di nivi , e di jilatf ; 

Mentri in rigiduafpetttf , e minacciufu 


L 1 Aria, 



LafTa. La f eia . Chiù . Piu , 

Minacci ufu . Minaccevole , 


j C-vr > 
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i L Aria, lu Celu, e li fuperbi Venti 

Dichiarane la guerra a li Viventi . 

Omini , e Bruti , Feri, Oceddi , Infetti , 

Timidi , e rannicchiati, 0 in mura , o in inni, 

O in cavi tronchi d’ arvuli robbafti , 

O tra li vini di la matri Terra,, 

0 in cavemi , 0 tra grutti , o tra capanni 

Ni timinu li danni ; e di rinforzi , 

' E di ripari chii tinaci , e fpifli . 

Armanu li ricoveri , e Se ftifli , 

# \ 

Cufsl mentri cui vivi , e cui refpira , 

Pri cautilarìi da lu denti acutu 

Di lu Friddu nnimicu , e di la Fami, 

Spiega in propriu vantaggiu induftria, ed arti 

Muntami, Vecchia faggiu , e vigilami , 

Sidutu in menzu di la fua Capanna . 

Tra li Figghi , li Nori , e li Garzimi , ' 


D 4 S’ap- 



Oceddi . Uccelli. Arvuli, Alberi . 

Ni . Ne. Cui .Chi. 

, Li Figghi, li Nori. Li Figli , e le Nutre. 
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S’ appoja ad un ladani ; e alzannu un poco 
La facci veneranna : Ottanta , dirti , 

Inverni , uguali a chiftu. , ànnu concurfu 
A fari, ch’in bianchizza la mia tefta 
Cuntrafti cu li fardi di la nivi , 

.Stili fupra fti munti, a nui d T intornia » 
Maftru d’ efperienza a la mia nienti 
Ogn’uinu di fti Inverni m’à infignatu 
Li mezzi a providiri a- li fururi 
Di li foi fucceffuri; acciocchì quandi» 

La Terra, opprefla futta nivi , e jazz! , 
Nni nega tuttu Aerili, e diferta, 
Binidicennu allura li ben fparfi 
Sudari , e li paffuti mei travagg’ni , 

Mi ripofu a lu focu ; facenn ufu 
Di 1’ ammaffati a li felici j orna 

Pro- 

Appoja. Appoggi* . _ Chi fili . Quejlo . 

Stifi • Di/tef? . Soi . Suoi * 

Jazzi . Giacci . 

Nni .Ci . 

Jorna . Giorni • 


( «i > 
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Provifioni ; chiù di gemmi , e d’ ora 
Utili, e neceffatii a la vita. 

Chiftu è latempu; in cui providu,e faggia 
Giovi , chi tuttu regula , e guverna j . 

La larga di 1’ Eftà profufioni 
Cu li bifogni equilibrannu , efattu 
Riduci tuttu ’ntra lu sò liveddu . 

Putiti ora vidiri , a quali oggettu 

Lu Vecchiu , ( a cui lu tempii giù paffuta 
E’ fpecchiu , chi rifletti lu futuro ; ) 
Cumula , e larva . . . Geazii dunqui a Giovi ; 
(Chi a mia la menti , a vui reggi li forzi; 
E li fatii di l’Omu tra la terra 
Di beni abbunda.) Già tuttu è proviftu ; 
E a fuftiniri lu erodili affaltu ■ 

Di lu friddu , e la fami , anno lu fenu 
D 5 Di 




Ntra lu so liveddu . nel juo livello . 

Sarva Serbi . 

Chi a mia .... a vui . Che i me .... « voi . , 

atti. Futile • 
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A zibbeffu li Voi dintra li ftaddi ; 

Li Vacchi , e li Viteddi' tra li gruttt 
’Annu la parti Tua ; Pecuri , e Crapi 
Suun’anchi a la cuvertu; e pri rifiorii, 
Ultra di la folcami , e la nmagghi a , 
Abbundanu di pampini , e di pagghia ; 

A lu riddo (Tu futta li pinnati 
Scacciami favi , ed oriu li Jumenti ; 

E lii Scectfu agnunatu in un cantiddu , 

Si rulìca luliddu 

Di li putati vigni li farmenti ; 

Si cci a data -la fcagghiu a li Palummi; 

L’ Indied di , lu Gaddu , e li Gaddini 

‘Mmen- 

• ; . 

A zibeffo . A bizeffe . 

Voi. Bovi . • Staddi, Stalle . 

Pinnati . Tettoje . 

Oriu . Orgio . 

Lu Sceccu agnunatu in uii cantiddu . V Afino 

rincantucciato . 

Suliddu . Tutto foto . 

Scagghiu. Frumento pili fcufso che efcedal 
crivello . 

Indieddi . Di/n . li Gallinacci * 
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’M nenzu di lu vinazza , e lu fiimcri , 
Ponnu a piaciri *ò fcavuliari ; ’ 

L Anatri, e POchi l’àmia a vidir’idii. 

Ci fciàlanu tra Tacqui, e li fciumari • 

Ora pinfamu a nui : Prima di tutta 
Materna ligna fatta la quadaru; 

Si fazzi allegra vampa, a rifcaldari 
L’Acqua, eh’ b dintra ; Nui , chi fem’attornuì 
E la Capanna tutta • Ora e lu tempa , 
Ch’unu di li domeftioi animali 
Mora pri nui; ma mi dirriti : Quali? 


Lu Voi, la Vacca , T Alimi , la Crapa 
Su flati Tempri a parti tuttu T annu 
Di li noftri travagghi ; e ’na gran parti 
Ouvemn ad iddi di li noftri beni ; 

Vi pari ; chi farria riconofcenza 

T'V >• 



Fumeri. Fimo. 

Ponnu a' piaciri so fcavuliari . Pojfono a l or 
piacere rizzo lare . 

Iddi. EJi . Sciàhnu . Si Jìvertono. 
Quadaru . CulJ.ro. Pazzi . Faccia . Sù .Sono. 
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Digna di nui ', uà tali ricompenza ? 

Ma lu Porcu ? lu Porca è ftatu chiddu , * 

Chi a li travagghi d’ autri , ed a li noftri 
E’ ftatu un’ ozziufu fpettaturi j 
. Anzi abufannu di li noftri curi , 

Mai s’è digitata fcotiri lu cianai 
Da lu fangufu lettu, a propni-pedi 
Afpittanna lu cibbu; e cu’ arroganza 
Nni fgrida di 1’ info’ ita tardanza . 

Chiftu, chi nun conufci di la vita, 

Chi li fuli vantaggi : e all’ autri laflia 
Li vuccuni chiù amari : comu tutti 
Fuftiru nati pri li loi praciri ; 

Chi immerfu tra la vili fua pigrizzia, 

Sti- 



Nui na . No/ una . 

Chiddu. Quello. D’ autri . Altrui % 
Ciancu . Fianco . 

Gù . Con. Nni. Ci, 

Chiftu. Co fluì. ' 

All’ autri . Agli altri .. 

LaTa . Li f eia . 

Soi . Suoi , 
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.Stirannufi da 1* unu , e l’ autru latu , 

Pi li fuduri d’ autri s’è ingrafiàtn; 1 
Si: eh irta mora; e ingraffi a Nui; luPorcu 


Lu vili , lu putruni . »... 

Si : l’ ingraflatu a coftu d’ autri , mora . 

Lettu già lu proceda ; e proferuta , 

Fra lu comuni applaufu , e la gioja, 

La fatali fentenza ; attapanciatu , 
Strafcinata , atraccatu , ftramazzatu 
Fu lu Porca a l’ Manti ; Un gran cuteddu 
Sprofundannufi dintra di la gula , 

Ci ricerca lu cori ; e ci difeiogghi 
Lu gruppu di la vita : Orrendi grida , 
Gemiti flrepitufì , aria , ed oricchi 
«Sfardanu; e a li vicini, e a li lantani, 
Ed anelli fannu sentiri a li Stiddi 


La 


f- 






A coda d’ antro. A f ve f e altrui . 
Attapanciatu . Aggavignato . 

Attaccato . Legato n Cuteddn . Coltello . 
Sfardanu . Squarciano . 

Stiddi. Stelle. 


V v 
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La grata nava di lu gran maceddu . 
Saziu gii di la tiraggi' lu cuteddu , 

Apri nifcemiu * fpaziufa (Irata 
Alu fangu, ed a i’auimaPurcina; 

L’ a.tu cadennu dintra lu tineddu * 
Prumetti fangunazzi ; e l’ autra (cappa > 
E (ì difperdi in aria tra li venti; 

O com’è fama* parta ad ahbitari 
Dintra lu corpu d’un Riccuni avaru ; 
Giacchi nun potti in terra ritruvari 


Chiù vili * e fchifiufu munivi zza ru * 

A lì (Irepiti intanfii* ed a li vuci* 

E multu chiù a lu ciauru di lu gradii * 


L’ Abitanti di tutta dda Cumarca * 



Maceddu . Macello . 

Nifceonu. UJcenJo . 

Sangu . Sangue . 

Sangunazzi . Migliacci • 

Schifiufu. Schifo/o. 

Munniz/aru . Letamajo • 

Ciauru. Odore. 

Graffo . U nto . 

Di ddà Cumarca . Di quell* Contrada . 
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E chiddi fupra tutti , a cui lu forigli 
Rivugghi ntra li vini, ( o pr’ eti virdi, 

O pri focu d' amuri , chi li jeli 
Renni tepidi , e grati; ) allegri tutti 
Concurrinu ; giacchi coftumi anticu ' 

Fu .fempri, e comu fogru confervatu; 

Chi quannu un Porcu celebri fi (canna', 

Si fa feda in comuni a la Capanna . 

Veni ammugghiata ’ntra na faj ruffa 

La blunda Glori ; e da li dritti pieghi 
L’occhiu azzurra traluci , coni* un raggia 
Di Luna ’mmenzu a navula sfuriata . 
Melibbeu l’accumpagna; e ntra la facci ' 
Si cci leggi la gioja , in parti figghia . 

Di chidda, eh* a li cori di l’ alianti 
Cleri purtatu avia cu la faa villa . 

Teni la vrunittedda inzuccarata 


Joli 



Ammugghiata ntra na . Avvolta in una . 
Sfardata . Squarciala . 

Si cci . Vi fi . 

Vrunnittedda. Brunetta . 
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\ JoHi chi ad ogni paflu , ad ogni geftu 
jfcnci na grazia nova. Un virdi panna 
Ci gira pri la tefta ; ed abbaffannu , 

. S’ onifci co lu biù di la fodedda ; 

Chi {pinta pri li fanghi, e fuftinuta 
Df lu vrazzu finiftru,.fi raccogglii 
Tutta ad un lata , in morbidu volumi £ 

D .mieta c’è vicina; Iu so cori 
Peoni da l’occhi d’ iddi; e fi nutrifc^ 

Di puri affetti; coma la gentili 
' Irvuzza nata fupra di li rocchi , 

Chi s’apri a la rugiada matutina.' 

,Veni di l’occhiu nivuru, e brillanti 

Licori, la graffotta; allegra in facci 
Ci ridi Primavera, ad onta ancora 
Di rinvertiu, chi regna ’ntra li campi; 

Panna 



Fodedda . Gonnella . 

Spinta . Inalzata . 

Vrazzu. Braccio, D’Idda. Di Lei» 
Irvuzza, Erbetta • 
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Pannu nun foffri la rufciana tefh , 

Ne faju,ne aatra impaccia ; eccetta un raru, 
1 Suttiliflinu velu; eh’ è chiuttoftu 
Tnftullu di la Ventu, chi ripara» 

Tirfi c’è appreffu , coma un’Agnidduzzu , 

A cui la Pafturedda ammuftra, c prci 
Tennira irvuzza , cota frifeu frifea 
Cu li proprii fai manu gentili. 

Filli , ed Èrgaftu fatta un palandrauu , 

Chi fa tetta, e pinnata a tutti dui, 

Juncinu ; e li Pafturi tutti intornu 
Pri cunrintìzza battinu li manu . 

Filli pr’ affranta cab. 1’ occhi , e in f dei 

• * . : 

Senti 




Rufciana . Propriamente fr dice a perf one 

'i temperamento fanguigao . 

' Agnìdduzzu. Agnelletto. 

Ammuftra, e proi . Moftra , <> porge , 
Cota. R accolti. Pinnata . Tettoja »^j 
. Juncinu . Arrivano . 

Affruntu . RoJ/ore. 

I Cala . Abboffa . 
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Senti na vampa, e fora ci (canni* 
’Mmenzu a la bianca; coma in Orienti 
La ’nfun nacchiata Spufa di Tituni. 

Cufsl di tempu in tempu a la Capanna 
Autri , e poi autri Ninfi cu Fatturi 
Vanna (apravi nennu ; coma appunta 
Quannu metti a fpirari Maiftrali , 

Chi fi vidimi infunnu a P Orizzonti 
Ad una , a dui , a tri iri affummannu 
Nuvuli , e dipoi nuvuli , e dipoi' 

Nuvuli arre ri , e nuvuli d’appreffii. 

Già s’ accordanu bifari , e fampugni , 

E flauti , e ciarameddi ; ’mmenzu a tutti 

/ 

Sbulazza l’Alligria"; da cori in cori 
Si rifletti^ e ripigghia; e fi tramanna, 
Setnpri multipticannufi , e crifcennu . 

-Mutti 



Scannìa . Luccica . 

’Nfunnacchiata . Non ancora perfettamente 
J vegliata . Mai Orali . Vento maejìro • 

Iri afiummaimu . Venire in sii • 

- Arreri . Di bel nuovo • 
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riatti , induvini 1 fc'ierzi , jochi , é donili 
Scurrinu fupra furi desinati 
A preparari , e a cociri li cibi ; * ! 

GiàlaTavula è Iella; ni dà figlia 
Muntami cu lu fcotiri ^ ridennu , 

’Na iUmpana di Voi ; battimi tutti - 
Li manu ; e poi cu fauti , e flrambotti 
Vannu a fediri ; e mettimi a inanciari . 

)a principia la briu cedi a la fami , 

Primu iflintu fifa tutti ; e riun fi fentt 
Chi un rumuri di piatti e »fi cannati , ' 
E un certu furdu traficu di denti ; 

A pocu , a pocu fulitaria , e bafla 
Gira qualchi parola , aceurnpagnata 
Di quali un nienzu kàccanu , o d’un fgrig ri . 

Coma 





Jochi . Giuochi . 

Leila. E alC ordine.. 

Santi . Suiti. 

Stranimotti . Motti allegri . 
Scàccanu . Sghignazzata . 
Sgrignu. Sor ri/o. 


! 
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Coma ntra la fpnccari di 1’ alburi 
^Mmenzu di li fileazii ruggiadufi , 

Si fà fintlri qualchi rauca nota, 

Chi una Lòdana azzarda lima vuci ; 

Ma quannu poi li vefti l’ Orizzonti 
Di pjrpura, e poi d’oru, allegri tutti 
Turdi, Merri , Riiddi, e Calandruni, j 
E Paflari , e Cardiddi , e Capifufchi - ‘ 

. .Rumpinu a tutia lena; e cu li canti 
Vannu affurdannu l’aria , e li chianuri ; 
Tali dintra li Ninfi, e li Paffuti , 
Sudisfatta la fami , l’ Alligria 
Pigghia lu primu locu , e fedi in tronu ; 

E pirchì fora ’nforzanu li nivi , 

E chiù di chiù lu tempu và’ncalzannu , 
Pri nun pinfari a guai , peni , ed affanni , 
Si duna manu a un vinu di quattr’ anni . 

Già 

Lodnna . Allòdola . 

Riiddi . "Reatini , Scriccioli, 

Calandfuni . Calandre ma polari . 

Capifufchi , Caponeri . & 
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lià la eh lacchi ara ’ngrana ; a tutta lena 
’Ntifu , o rum ’ntifu , ogn’ una parracìa ; 

Si rumpi pr’ accidenti qualchi Piatta , 

•Pr’ accidenti fi mtneftinu Cannati , 

E girami d’intornu allegramenti 
Spedi , Muttetti , Brinnifi , e Rifati . 

■il li Cani s’azzufFanu pri 1* olfa , 

Uuu arrizza lu pila ; aatru lu fchina ! 

Si torci com’ un arcu ; autru abballa tu 
Sgrigna li denti , e cu 1’ occhi di oracta 
’Mmurinura amminazzanu : Eccu la guerra : 
Tavula , Piatti, Tiàni , Carrabbi 
Minacciano difordini , e ruina ; 

PalTiddi, paflìddà, gridanu tutti; 

E fratantu guardannufi li gammi , 

Cui li fpinci , o ritira ammanii ammano j 

'=ft= lfc=: -J>rs -ifc= -O-r-fV- -^13^=, <:-ìi 

’Ngrana. Mctaf. Crefce. ■ 

Parracìa. Curia. ’jVimeftinu . Untano. 
Spedi . Detti Arguti . 

Jiani . Tegami . Carrabbi. Caraffe, 
Ammanu , ammana . To/lo , Subito . 

Spi nei . Alza , 
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E l’autri poi , mittennufi a lu largu, 

Si vidinn li vidi di luntanu, 

Sciota accufsì la tavula, Tintriccia 

Grata armunia di Flauti , e di Sampognij 
5’ invitanu li Muli ; e T occhi intanta 
Di tutti sù ad Uraniu ; a cui durmenn» 
L’ Api chiù voti fupra di lu labbru 
Ci fabbricaru vrifchi di ducizza; 

Iddu fratantu teneru , amurufu 
Guarda Nici ; chi zarca, e ’ncripidduta 
Si Uri nei tra li panni; e fi cciaggucciaj 
Comu la Vijuledda tra li Campi , 

Chi fcanzannu la barbara jilata y 


Sù , Sono r ‘volti . 

Chiù voti , Piu volte . v 
Ci . . , vrifchi . Vi, , Fave , 
Zarca. Pallida. 

’Ncrip dduta . Intirizzita . ~ 

Si rei afguccia . Ti fi avvolge , 
V ijuledda . Mammola , 


Mroenzu 
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Mmenzu pampina e panpina s’ ammucchi: 
Milli affetti ad uh puutu la Pulìuri 
Scotir<u ; e nun putennu tra lu cori 
Tinìri a frenu 1’ amurufu affinimi; 

In tali accenti prora mpìu , cantan nu . 

lira ni u canta , 

WWvTiW'W 

i. 

Idi , Amuri , eh’ è ’ngriddata ; 

Comu trema la mia Nici ! 

Ah! fuccurri l’ infelici ; . 

Lu tò focu porta ccà. 

Vidi, comu di li manu 

Ni fi un pugnu, e poi lu feiata ; • 
Pri cacciati la jilata, 

CI’.’ oftinata , li flì dcja ! 

Senti 


-=tfc-=^fcn^==lta!J5£se 


Ainmuccia. j 4J conile . 

"Ngridduta. Intirizzita . 

Lu to . H tuo . 

Jilata . Qui v.tlz il reJ.lo. inttnja • 
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Senti , coniu T ramnntana 

Sciufcia, grida, ed amminazza! 

Lu sò friddu, chi nn’agfhiazza , 
Veni A muri , e calma tu . 

Senti, oh Diu! comu Ji Grandini 
Li canali ftrantulianu ! 

Li dui Poli, oimè! trunianu ; 

La Timpefla fìrinci chili. . . 



Oh lu lampu ? ... ’CJn ti fcantari; 
Nici mia, nun c’è paura; i 
Cor.tr’ un’alma bedda, e pura 
Tronaj e fulmini ’un cimi’ è. 


«*£?8 = 






Sciufcia . Soffia . 

Chi nni agghiazza. Che ci agghiaccia . 
Li canali . Le Tegole . 

Sirantulianu . Scuotc^io . 

'Trunianu . Tuonano. 

’Uiì ti fcantari . Non ti /paventare, 
’L'n cimi' è . Non ve ne/or.o. 


i 
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£ fi un tempu cu tfemeli 
Giovi fici ltu delittu ; 
fu ingannata, f.: coftrittu. 
Ni chiancìu turnatu in sè. 

* 

Sì l’ Invernu "un ti ricettai, 

Nun fi Tuia , o Nici amata j 

Sutta 1’ orrida jilata 

*' ♦ 

La 'Natura opprefia fìj ; 

Gh ! fi vidi la Montagna 
. » Tutta è bianca d\un cttlurij 
’’A conciati! cu 1* otturi 
La fua prima maiftà. 
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Scapi ddati , e fenza frundi 
Li grand’ Arvnli ramini 
Ntra li trancili arripadduti 
C’ànna ni vi a tinghi-tè. 

La Vadduta . e la Scofcifa 
Rifa è Aerili, e infilici; 

Chiù ’un ci canta la Pirnici , 
’N’ Oci.dduzzu. chiù nun c’è. 


6 . 


Dda Fantina, unni l’ E flati 


Rinfrifcavamu 1’ ardori, 

L’ Unni foi gnilati , e duri 
Scarzarari chiù nun pò. 


Cu 




ScapidJati . Scarmigliati . 
Arripuddu r i . Incatorzoliti , 

A tinghi-tè. In quantità, a bizeffe % 
Chiù . Piu, ’Un ci • Non vi . 

’N’ Ocidduzzu» Un Augeiletto, 

U uni • Dove, 

L’ Utini fo i. Le Jue onde , ncque • 


1 
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Cu li radichi a lu Celu, 

Lu gran Pignu è in terra ftifu ; 
Duvi sn tempu c’avia iucifuj 
J4ici mia, lu ’nomu Tò, 

I- 

Vrvicati ntra la nivi 

Li Capanni a lu ftraventu* 

Si diltinguinu a gran fteutu 
Pri lu fumu, chi c’è ddà. • 
Ddà vicinu ad un tizzvtii 
L’ anziana Paftureddu 
StimpunVt cu dd’ aliteddu 
La cadenti fridda età • 



Lu gran Pignu. U gran Pino. 

Ahi ftraveota. Ne* luoghi riparali hi vento* 
Chi c’ è ddà. Che vi è li. _ 

Stimpunìa cu dd’aliteddu . Sojhenc con ijtenr 

to con qu$l piccolo calore • 




i 
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La Compagna a lu so htu, 

Cu li gigghia affumicati, 

IDi li Tempi trafannati 
Vanta Tempri la virtù . 

La lanuta Rocca intantu 

V à. fin agre» nu , e fcinni jufuj 
E li fcianchi di lu Fufu 
Vanna unciannu Tempri chiù • 

9 • 

Ma la Figghia fpinftulidda 

Sta affacciata a la Campagna; 
E T A manti , chi fi vagna. 
Riconforta , comu pò « 





So . Suo , 

Ectimi jufu . Scende giu . 

JJ nciaimu . . . . chiù , Gonfiando . • « • Piu • 
Spmtulidda. Grandicella . 
n . Può. 
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E 3 afpru Inverna rigurufu 

Pr Iddi è placida, e clementi ; 

; Granili Amari onnipotenti 
Stu postentu è tutta tò- \ 

io. _ 

•' i 

Nici mia, chi penfi fori! 

Di paffari I* Invirnata , 

Sula, fridda, e fcumpagnataj 
^Itra fti jeli , chi ci sii ? 
t?e t* incrifci di Te ftiffa ? 

t 

Ne di mia ti {api forti ? 

E lu foffri ? e lu comporti! 

Tantu cruda- fami tu ? 


E 3 


Ntra 


-Cl— s=f 




Pr’-Iddi . Per e(Jo loro ► 

Stu . • • . to . Que/To • . . • tuo . 

*Ntra (li jeli , chi ci su. Tra eotejìi gieli f 
che vi fono . 

Ne di mia ti Tapi forti ? Ne di me ti riai, j 
r re/ce. 


\ 
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Ntra l’ angufta mia Capanna , 

Nò^ nun trovi meli, e rafchi» 

Si purtaru li Burralchi 
Li fpiranzi di l’Eftà* 

Puru ddà ci truvirai » 

A tia fola cunfagrati , 

Li Crapetti , appena nati ; 

£ una Stipa , eh’ è a miti ► 

l2r 

La tributi! poi chii granili ? 

Lu rigai u finu > e vera > 

E* d’ un cori affai finceruj 
Tutti» amuri , e tuttu tò . 

Deh gradifcilu ; e ti juru 
Pri li fommi Dei felici» 

Ch’ogni Grutta dirrà: Nicij 
Nici Tempri eu canti ro. 

FINI, ÌDI- 


Rafchi . Fior di latte ; Puru dii ci 

Travolta l } vi . A tia , A te • 

Stipa. Botte grande , Tò. Tuo, 
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IDILIU V. 

Fole munì. 



S Upra un Ruccuni , chi fi fpecchia in Mari , 
Ruficatu da l’unni, e li tempefti , 

Chi orribili , e funefti 
Solinu ntri ddi-grutti ribumbari : 

Duvi lu folitariu s 6 nidu 

L’ Aipi cu vuci rauchi } e molefti y 

Affurdannu ogni lidu* 

Solinu fpiffii uniti vifitari ; 

Scuntenti , e cu la tetta appinnuluni 
Si dia lu fventuratu Polemuni. 

’olemuni , chi faggiu conufcia 

L’ afpettu di li Stiddi y e li Pianeti; 

E 4 £ 

=fl= =^c=rrf>-=(fc==ifcrr3|— 

Da T uniji . Dair onde * 

Ntrà ddv » Tra. quelle . ~ * 

So. Suo. Aipi . Alcioni y 

Appinnuluni . Ciondolone . 

Stiddi . Stelle . 
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F quali d’ Iddi è ria'; 

E quali cu benigna luci , e pura 
• Prumetti, ed aflicara 
Paci, bunazza, e tempi aliai difcteti : 
Conufceva l’ influii» chiù- fegreti , 

Di T Ur& granili , chi nun vivi mai : 

Di Càftori , e Pellàici 
Lu bèneficu raggiu : 

Di li Pleadi acquufi 
Lu nurululu alpettu : e d’ Orioni j, 

Chi torbidu riluci , 

Previdia li- tempefti : e di li Venti 
V indoli , chi Cumanna all’ Elementi ; 
Pirchì fupra na fpiaggia 1’ avia apprifu 
Da Froteu ftiffu , chi di la Tua gratta 
Coma fufli vicina , 

Leggi in franti di Giovi lu diftinu . 

Alt 

D’ Iddi '. 'Dì ep . 

Chi nun vivi . Che non beve* «■ 

Na. Una. 
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Ah dittimi liratuiu ! E chi ci giuva 

A Po^emuni lu &ò gran tapiri » 

Si tu ci si nnimrcu ì 
Si poveru , e mendictr, / 

Difprizzàtn da tutti y 

Nun trova amanti chiù, mm trova amicai 
Guardai u atra, ddu fcogghiuj ,• j 
Cu na canna a li mani),. 

Sulu,.. , .e fpiruto...... iaattu di pifcari , 

Chi sfoga lu so afF.innu cu cantori 1 

Polemunì canti, 

. 'wrwrMjrómr 

U’ a lu Mulino* e ’un facciu coma \ 
Derelittu , e in abbanrdutru ! 

Nè di mia li sii lu rinoma ! 


Nè pri mi» ci peufa alcuno ! 

E 5 Chi 

Ci si . Gli fei , 

Nera diu. Tra quello,* 

Spirutu . Deferto . 

Sù. Sono • ’Un laccio. Non sò ; 

Di mia. Di me, v .. *- 
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Chi mi importa , fi lu Munnu , 

Sia ben gratini , e fpaziufu , 

Si li Stati mei nuo funnu , 

Chi fto Vaufu ruinufu ? 

iVawfu , tu si la mia ftanza; 

Tu, Cimedda, mi alimenti; 

Nun ùju autra fpiranza; 

Siti , vui , li mei Parenti • 

• Cd mi trovanti l’ Alburi ; 

Cd mi trova la jfilata; 

Cd chiari tatù in tutti 1* uri , 

Paru , un* alma cunnannata • 

,Si a qiaalch’Aipa, chiù vicina, 

. Ci raccuntu li mei peni, 

Giù, mi pari , chianciulina , 

Ch’ afcutannu , fi tntteni. 

Ni 

-=Sk==f>=r-Skn 

Stu Vaufu. Quelli balza. Si. Sei , 

Ci nedda. Canna di pejcare . 

Aju autra. Hi altra, < Cd. Qj’l. 
Jilata . Brina. Ch’vtciuliiu. Pugrìvolc • 
AÌcutanau . Af «titanio • 
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Nà Lucerta ì amica mia , 

Di la tana un pocu ’nfora y 

Piatufa mi talh » 

Chi ci ammanca la palora. 

Tra filenzii notturni * * 

Ogni Grutta chianci, e pena*, 

.. Di luntanu, oimèl rifpunni 
A l’afflitta Filomena. 

Jeu fratantu all’ Aria bruna f 
Di li Stiddi a la chiaria , 
Cercu in chiddi ad una ad una 
La tiranna Stidda mia,* 


Qaa- 



Na . Una . «■ ^ , 

Talìa. Giuria. C ammano» . Le ma tea. 

. Chianci. Piange» . _ ' > 

Di li Stiddi a la chiaria.. Delle. Stelle » 

(hiaròrc . 

In chiddi . la 9 ue &» 
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Quali viju chiù ftnguigna ; 

Quali fcopru chiù funefta ; 

Gii la criju dda Maligna, 

Chi mi fulmina, e tempefta.' 

Unni gridu : O ria Potenza, 

Chi abitannu dintra fs' Aftru , 
Chiovi in mia la quint’ effenza 
D’ ogni barbaru difolìru , 

Si tu allura previdifli, 

Ch'avia ad eilifni di mia, 


Ed' un fcogghiu ’un mi facifti 9 



Viju chiù. Velo pili . 
Criju dda . Credo quelhx . 
Unni . Perciò % 


Ss’, Cote/lo 

Chiovi in mia . Qui vilt rove/ci {opra di me • . 
Chi . Ciìchè. 

'Un, N on % 

Si. Sci y 
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Si tu si cu fennu , e menti , 

Poteftù d’ autu intellettu , 

Pirqhl un vili Omu di nenti , 

’Ai pri tò Nimicu elettu? 

Quali gloria ti nni veni, 

- Numi barbaru, e inumanu, 

Di li mei turmenti , e peni 
Si la forza è a li toi manu ? * 

Jeu li Vittimi chiù cari 
T’ aju forfi profanati ? 

Ma ne Tempii, ne Ottri 
A Tia trovu cunfagrati . (*) 

Quan- • 

Si tu sì. Se tu fei . Autu. Alto . 

Pri tò . Per tuo . Ti nni . Te ne » ■* 

T’aju. Ti hò . Otari. Altari . 

A tia. A te. \ .* 

(*) Prejfo i Gentili fi hi a fi mavì impunemente 
il Dé/fino'j perchè era creduto una Diviniti 
infen/ihi/e si alle fo li , come al bia.fi no . J 
'Romani iflefh , che facevano fagrifizj j el inal- 
zavano Altari fino agli ilei clelC Inferni > , non 
ne coflruirono alcuno , nè jagrificaro.io mai al 
Vejlino. a' 


V 


^ ( ”0 ) 0 <& 

y* kW n?* ^JéZ~"+& '** 

Qutnnu afflitti! , e vilipifu 

Qualchi vota mi lamentìi, * 

Culpi Tu , ca mi cc’ ài mi fu 

* 

Ntra fsù fiata violenta ► 

Quali barbaro Tiratimi} 

Mentri bràciaj ad un mifchinu 
C* impedifci ’ntra dd* affannu , 

Lu gridari di canti nu ? 

Sì n.\ Tigri , già lu viju , 

Chi ti pafci di lamenti ; 

Lu t5 fpaflu, e la tò sbiju 
Su li mei peni , e tormenti • 

' 

Una 



Vota . Volta . . . . 

Culpi tu . Ne luti tu la colpa . 
Mi cc’ ài mi fu . Mi v’ hai mejfow 
’Ntra fsà. In cote (lo 
*Nrra dd’ . In quello . 

Di continu* Continuamente % 

Sì ira . Sei una . 

Viju. Vedo» . ‘ - *• - 

Tò sbiju • 2*49 diletti * 
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Una ’un parta , autr’ è vinuta ; 


Sù gufati peni a peni ; 

L’ una , e 1* autra s’ aflicuta , 
Comu 1* unna, chi và , e veni * 

Ah! mea Patri lu predirti; 

E trimava ntra li robbi : 

Ch’ eu nafcivi ’ntra l’Ecclifli, 

E chiancìanu li Jacobbi « 

Si mai vitti umbra di beni, 

Sulu fù pri tirannia ; 

Acciò furtiru li peni , 

Chiù fenfibili pri mia . 


Da 



’Un . Non , 

Sù . Sono. 

Autra . Altro . 

Si aflicuta. S' incalzano n gora, 

Unna . Onda . 

Chiancìanu li Jacobbi . Piangevano i Gcfi. 
Vitti. Vi ti . J 

Chiù • • • Pri mia » Piti ... A m: , 

I 



\ » 

\ ' * 

\ ■ 

\ 

\ 

N 



• \ 
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Da miu Patri a mia latori * 

Fora Varca , Nafli, e Riti - 
Tannu tutti eramu frati ; 

Tutti amici; e tutti uniti <; 

Si vineva da la pifca , 

Cunria menzu Vicinato; 

Facia Nici fefta , e trifca, 

Scannu Tempri a lu miu Tatù * 

Si tardava ad arrivati 

La mia Varca pr’un momento, 

La vidia ntra un Scogghiu a Mari , 
€hi parrava cu lii Venta: 

T in fuccurfu miu chiamava 

Quanti Dei ’ntra li fals’ Unni 

4 ^ 

L T atnpiu Oceanu- nutricava, 

Fri ddi foi firati profanili . 

Quan-- | 

=t£==3?=3=!P==s?J=-^>=J =&==&=*=&= ^==j^= 

A mia htoti . A me la/ciati . Foto . Furono * 
Tannu. Allora , Jz7» quel tempo . ’Eramu . 

Eravamo . Frati . Fratelli. Unni . Orile * 
Fri dii foi Arati . In quelle Jue Jìrarfe % 




:ized by"Coo^le 



, i v. ' * 

v rij ) *<“0* 

Quannu , ahimè ! poi fi cane ina y * _ 

. La mia forti ‘«satinatrici >'■** ” 

Ntra un moinentu mi livau 1 
Varca , Riti y Amanti , Amicf .*• ' 

' . j » 

Quannu penfu a ddA nuttata , 

Pri 1’ affannu cHianciu « e fudu ‘ 

1 r :r 

_ • a • 

Na timpefta fpiatata 

Mi ridurti nudu , e erudii. 

' 1 ' ' 

Canciau tuttu ntra un* iftanti ; 

La miferia mi circunna: 

• * i 

E lu jornu chiù brillanti 
Pari a mia notti profanila * 

Cufsì r afflittu fi lagnava : e intanto « 

L’Unni, li Venti-, e tutta- la Miiritn \ 

Fermi, ed attenti afeutanu; e li Figgili 

. Di 






Si canciau. Sì. cambiò, 

Dda nuttata . Quella notte . 
Ghianciu. Piango. Na. Una. 
Nudu, e crudu. Poveri fimo * 
Jornu chiù . Giorno piu 1 . 

Àfcutatiu . Afe olla no . 



Di Nereu ntrà li lucidi cungbigghi 
Verfanu perni ntra figghiuzzi, e chianti 
Nun c’è cut fazza ftrepituj, anzi tutti 
C»-filenziu prgfuimu 
S’ impegnanu , acciocchì li foi lamenti 
Ripertofii da 1’ Ecu ntra li gratti , 
Putiffiru a lu Cela iri vicinu , 

Pri piacari lu barbaru Diftinu ► 

Ma chi 1 l’afpru, infleffibili Tiranna 
Ntra la comuni affannu , 

• Timennu, chi pietà nun la vinci/ìì , 

S’ arma lu pettu duru , e azzariatu 
Di Tetti Scogghi t e Tetti Vaufi alpini t 
£ a l’ cricchi vicini 
Accenni Trona, Fulmini, e Tempeftì, 
Pri ’un fentiri ddi vuci afpri e funefti • 


A tan- 



Chiantu . Pianto . 

F azza • Faccia • 

Vaufi ; Balze . 

Pri ’un fentiri ddi vuci . Per non udire 
quelle voci • 








1 *3 ) ^ 


A tanta crudeltà freminu 1' Unni , 

Li Venti, e la marina ampia Fatnighia 
Si turba, e fi fcumpigghia; 

E IntQrbi dati poi li Vii profanili , 
Crifcinu , coma munti fupra munti) 
Difprezzanu li limiti , e fotannu 
Supra lu Scogghiu , unn’era Polemuni , 

L’ agghiuttinu , e lu levanu d affannu : 
Ed immenzu a li vortici chiù cupi , 

Vuci s’alzau; chi flebili, e dolenti 
Squarciau li negghi ; e dintra a li sdirupi 
’Ntunannu , riplteva amaramenti : 

» Pri 1* infelici , e li disgraziati 
3 , Qualchi vota è pietà fi l’ ammazzati . 


FINI . 


EGLO- 



Sotannu . Saltando . 

Unni . Dove. 

Agghiuttinu . Inghlott ìfcono t 


\ 



J 
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EGLOGA PISCATORIA . 
INTERLOCUTRICI 
Ridda ) Lidda ì e Tidja ». 

* 

eV4>» a4</ì c\*>j 

Enfri luGnuri S a Mari cu la Varca ; 


TU. 


M 


E la mia Gnura Mà l’ Ammari Scrocca ; 
Jama a ghiuc^ri atra la rina 5 e l’arca? 
JÀd . Jeu vegnu ddocu chiui ? E chi su loccal. 
Ddocu , mentr’ eu lìdia , mi ’ntifi diri 
Beata chidda rina ? chi ti tocca; 

Poi vitti un Pifcaturi cumpariri > 

Chi guardannumi diflfì : Lidda mia , 
'Amuri a vinai , o pocu fta a viniri : 


J e «» 



Gnuri . Abbrev. da Signore ; Uoet. con ci 
il baffo Ceto intende il Padre ì o il Padrone , 
una perjona </’ autorità . 

Gnura Mà . abbrev. da Signora Madre . 
Jnmu. Andiamo . Ddocu chiui . CoflìpU, 
Sblocca . Sono allocca , ’Ntifi. Udii • 
Chidda. Quella , 

Vitti. Vidi . 



^0 ( »*7 ) 

tu, eh 1 avia ’ntifu diri da me Zia ; 

Ch’ Amari è un gran Serpenti vilinufu* 
Curii , gridavi , e fvinni pri la via . 
i tannu addivintau tanto gilufu 

Me Gii uri Ppà , chi Riti, e Nafliteddi 
Mi fa teffiri Tempri ’ntra un pirtufu . 
d . E a mia , Rientri cugghìa -Grand , e Pateddi > 
Un Pifcaturi ’mtnerizu Scogghi , e S.cchi 
Mi vitti, e mi cantau fti CanzuneJ^: 4 

Amuri , chi ti metti a fticchi , e mucchi ; 
Macàri cu li Dei , pirchì tu ora 
Ntra lu pettu di Tidda’un ti cci ficchi ? 


Unii* 



’Ntifu. Udito* Me. Mia , mio . 

Di tannu . 1S allora . Pp i.'Accorc. di Padre % 
K a mia . E a me . Cugghìa • Coglieva* 
Vitti. Vide. 

Sti Canzuueddi . Que/ìe canzoncine . 

Chi ti metti a ficchi, e nnicchi . Che a r* 
zi cimentarti , ojia che Jìai a tu per tu. 

IV l ac ari . l i n a nche . 

'Un ti cci ficchi ? Non vi t' introduci £ 



I 


( »i8 ) otf ff * 

Unn’eu (internai fi’ ultima palora, 

M' arruffivi, e gridai comu un Viteddu : 


Mifchina-mia ! fta beftia vaja fora! 
Pi/. Eh! via,., muzzica ccà ftu jiditeddu; 
E vaja franca, ca nni canufcemu; 


Avemn lutti lu ’Nnamurateddu, * 

Cu li Parepti , è giuftp , nni ii*icemu 
Puriflimi , innyccenti , * fimpliciuni , 

9d impapucchiarli poi , comu vulenw. 

* 

Ma tra di nui , lìamu fdiluni : 

r 

O lutti avemu a tirar! na Riti : 

, w 

O tira ogn’una lu sò Tartaruni. 

/ • T 4 J * 

TjICÌu 



Unii’ cu. Laonde io. 

Sta .. vaja fora , Quefla • •fifa me lontaa. 
Eh ! via, muzzica età ftu jiditeddu •. . la, 

mordi pure quello dito mignolo : che vale l ijt( 
/#. Eh via r innoccrntina ! . 

E vaja franca . E parliamo fernette fra ai n 
Nnatnurateddu ; veizeg. d' innamorato f - I 
Pr’ impapucchiarli poi eomtf yulejnu , T* 
infinocchiarli a nojlro piacere , 

O tutti avemu a tirari na Riti , ldoet. a 
Vale , o faremo tutti di concerto. . 

Tira ogn’una lu sò Tartaruni . O etafeu 
tira la Jua picciola Jciabica , ciac bada a f e fo 
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X/t/.Tu, chi tini cunti ? Nun noi dari litij 
O Pidda, tu sì affai fcannaliata; 

Tu fai di Munnu , chiù affai di li Ziti « 
JLzV.Laflala j tri , eh’ è mala-criata; 

Nni voli a tutti dui fcannallarì ; 

Va affruntatinni , Porca sbrigugmta.' 

PtV.D tinca vuliti farimi parrari ? 

Ah ! ca pigghiu la radica, e mi lanzj ? 

Già quali m’ accumenzu a fina raggiai . 
LiV.’E ttati via, videmn Itu sbalanzu;. 

Cofa poi diri , ah ! mala-linguazza ? 

FU» Pirchi Culicchia veni nianzu manzu 

Pii 

Pr-5^^=-jA=Trf>— =ft=-r<fea^|5=3 -£fcs -fìs 

Chi nni.CAc ci. Di li Ziti. Delle S po/e. 
Lalfala jiri...tnala criata . J Lijcìala andare... 
facciata. Vi affruntatinni . Vanne , ed arrojfifcì. 

La Radica. La Radice per auto noni, din- 
tende l ’ Ipecacuana . 

Mi lanzu . Mi vomito ; Idoet. cioè pale/o tutto» 
'dittati via , videinu ftu sbi inzu . Gettati 
tu , vediamo quello Jlrimizzone , cioè parla , 
facci fentire qu e fi' enorme fpropofito . 

Mila lmguizza. Liipua detrattrice » 
Culicchia. Vezzeo di N ccola» 

Manzu manzu. Guaito guaita.» • 


* 


- 




/ 

/ 
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é 

La Ijgi, £ porta dintra la vifazza 

A Tia li niegghiu Pifci di la pilori , '.. 

E -tu in vidirlu , ti ruetti jn gramazz*3' r 

•» 

E Tidda, ch’ora fa la lifcia, e frifca, I 
Pirchì à lu Figghiu di Raifi Giurana 
Idda ci ridi ; ed Iddu parta , e frUba i 
PircB dda fin , eh’ era T ramuntana 9 y ; > 

E lu Mari jifava cavadduni , 

Stetti ’ngrugnata* e fìt di mala-gana? 


Pirchì quanti* Iddu poi vinni a intoni, - • ,: ;<K 
Tuttu culatu , comu un Puddicinu 
£i affirraa pri la pena lu Matruni ? • f * 

^ète^**^**-***-^^ **** ***** M 

Ti metti in gramazza.. Ti vinti in fu ffiè 

» 0) Ch/&hSaVe frifea . Ctèfl la f empiici 
Raifi. Titolo , che fi dì J Pefaton pia 
adulti . Idda . Efu . Frifea . Fijchu . 

Ì ifava cavadduni Alzava i flutti . 

u di mala gana. Fu dt mal talento. 

A natimi , A nuoto . 

Tuttu culatu, comu un P irridici nU. lutto 
citalo, come un Pulcino . . , T , .. 

Caihrrau pri la pena lu ma^unt ? Le Jalu 
reno feria pena le convulfioni iff eriche , 





«sr ( vii ) 

■* iV v^r~ ^ 

Pirthì cu l’alba tutti dui niatinu 

Vi fpicchiati , e attillati- ben puliti 
. Ntraun riconcu di Mari criftallinu ? 
Firchl ... via... ci ’vonn’ orvi ?... E chi vuliti 
Cu tanti fmorfii , e tanti ’mmittarìi 
. . Ammucciari lu .Suli cu la riti ? 
XiV.Pidd.i, tu, cu qual’ occhi u mi talli ? 

Lu ftìmu a Cola , ma finceramenti ; 

!*■. ,T#j chi pretenni, ca t’ allattarli ? 


Tom. J. F TU, 

\ 

^»es^-g^aas«q v--4>- =S^i^r==da g a^==^= e ^ ì 

Vi attillati . V/. adornate. 

Ci vomì* orvi ? 72 co fa chiara , bifognerebbc 
tjjer cieche per non avvedercene . 

Cu tanti fjiorfii , e tanti ’mmittarii . Con 
tante fmorfie , t tante civetterie, 

Ammucciari . Occultare , 

Mi talli ? Mi guardi ? 

Lu ftimu. Gli voglio bene , 

Cola . Di m. di Nicola . 

Ca t’ allattarli ? Che ojlenti ceunto zelo f 


\ 



-f-, 

S 
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T/V.Talè, Pidcbj fi’ allerta ; 'un diri nenti; 
Kon pri tia, ma me Patri è ’mmurmurufuj 
Me Matri tanta quantu ci accingenti : 

Me Gnuiri a Brafi 1* avi pri lagnufu; 

Ma me Gnura è ’mpignata a darimitlu ; 
Iddu chi ansi ; e mi pari rifpittufu. *. 


} Pid.B tantu ci yuleva a dirimillu , 

Ca (iti ’ncarni 9 e ’nnolfa ’nnamurati ? 
Aju ragiuni addunca quannu ftrillu» ' 
Jeu , la cunfetfu cu (incintati , 

Aju ancora lu meu , chi di biddizza 


Vinci aa Quintadecima d’ citati . 




Ud. I 


Talè, Qui vale Bada Itene, 

’U n Non . 

Non pri tia. Non che io diffidi di te. 

Me Gtiuri . Mio Signore, ( s’intende Padre} 
Lagnufu . Poltrone . 

Marne Gnura. Ma mia Signora , ( s'intende 
Madre. ) 

Iddu chianci . Egli piange , 

Mi pari rifpittufu , Mi Je rubra degno di com- 
paffione . ’Ncarni e ’nnolfa . Perdutamente, 
Aju . Hò . 

Quintadecima • S' intende Luna , 


( ras ) , 

LiV.AHura ’nrta murati ! ... E ch’è paftizza? * 
Ea mia è r.a affezzioni naturali; 

U ima } pia ’un ci àju poi tanta flrittizza , 
TiJ . Ed eu yidcmmi ’Un c’è nenti di mali.; 
Ma fai com*è...mi chiane i , mi picchia «, 
Jeu poi ’un su brunzu , fempri dali-daH» 


l % 


V S Pìd.lù 



E eh’ è paftizza? E eh’ è pa/ficcìo ? Ideot. 
Jdon è cof a co* ì facile * 

Ì ) T-'J ’é.k 

na . E una . 

’Un c’ aju &c , Non vi ho poi tanta Jiretta 
domejiichezza . 

i-.d cu videtnmi . /'o Jì utilmente , 

Ma fili coni’ è . concepir 9 tu , d ài 

cuore'p 

Mi chianci , ini picchia , Pianga incelante - 
mente attorno di me . 

Jeu poi ’un sii brunzu . lo poi non fon fatt(\ 
di bronzo , 

Sempri dal i dali . Sempre dalle dalle , 



V 
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Fiditi dicennu . . . K ghittativi via , 

Séinu tutti na cofa ; E eh’ è daveru , 

Ca vi 1* aviti a tirari cu mia ? 

Jeu, ca fugnu di cori chiù finceru, 

Sugnu tinuta pri Caccia-Diàuli ; 
f E tutti T autri paffana pri zeru» 

Li rnei Tuli su ’mbrogghi , trampi , e màuli ; I 
E tut^i l’ autri funnu ’nnuccinteddi , 

Pirchì fannn farvari Crapi , e Càuli . 


Giac- 



iti diccnnu . Seguitate pure a parlare . 

E ghittativi via. Sii p ale fatevi . 

Semu tutti na cofa . Siamo una cofa iflejfia. 
Ca vi l’ aviti a' tirari cu njia ? Idoet. Ch< 
io non poffa effere ammejfa alla vofira confidenza 
Jeu ca fugnu . Io che fono . Chiù . Più . 
Caccia- Diauit . Scaltra oltre modo . 

E tatti l’ autri paflanu ori zeru. GV imbro- 
gli delle altre non fi calcolano . 

£ù . Sono. 

T rampi 5 e màuli . T rame , e maneggi. 
Autri >funnu Vmuccinteddi;, Le altre fono 

innocéentine . 

Pirchì fauna farvari Crapi , e Càuli Per- 
che fanno diportar fi in modo , che appagano i 
loro capricci ^ f vivando fempre l apparenza. 



t ^ 3 ( 

-!>• 

Giacchi avemu ora ccà li T.ammureddi , > . 

Cantamucci a li noftri Pifcaturi 
Quattru amurnfi , e duci Canzuneddi . 
lai. Ma ftamu allerta , nun veni lu Gnuri : 

Tu , Tidda , guarda ddà verfa Punenti : 
fi-/. Laflati fari a mia, ftati ficuri. 

P/V. Vaja,accumi ncia?(L/V.)N u n ni facciu a menti; 
PiJ. Nun ti fari prigari , vaja via ; 

Ccà femu Tuli, nun c’è, cui nni (enti) 

’Nzqccu ti veoi fcstrrica , ed abbia . 


F 3 


. TJd- 




Ccà li Tammureddi . Qal li Cembali, 

Duci Canzuneddi . Dolci Canzoncine , 
a Laflati .... a mia Ideiate ... .a me, 

V’àja accumincia. Su incomincia, 

Nun ni facciu a menti . Non ne so a me- 
moria . . • ... 

Vaja via . Su via , comincia • 

Cui nni . Chi ci, * . .... r / » 

’Nzoccu ti veni fcarrica , ed abbia . Lajcm 
correre ciò , che ti fuggeri/ce k fantofia, . 





Q. 
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Lìdia canta • 


Uannu a Culicchia jeu vogghiu parfarf, 

Ca ipifl u f p i/p u m ; veni lu s ^j u . 

A la Finefìra mi metta a filari ; 
Quann’iddu parta poi rumpu la Fila • - 
Cadi lu Fufu ; ed eu mettu a gridari : 
Gnuri pri carità pruitimilu ; 

Iddu lu pigghìa ; mi metti a guagdarl f 
Jeu mi nni vaju fuppilu fuppilu , 


^V-/.Quan- 

lS »“«,'! 'ué£££*’ “ cm - «NUeu. 

Iddu . Ejjo , 

Pruitimilu. Porgetemelo, 
e ne vacUriu^elJ^ f UppÌlu fu PP iIu * I» /veri ^ 


i 



( *&7 ) "«sai 

r/t/.Quannu . . . . » 

(Lid.) Zittu , ... Me Mitri ftà chiamarmi» 
Ivi! Criu, ca me Pa s’ arricughiu ! 
77/.Vih! chi frittata pri Parma d’ aguannu ! 
A 3* Ih ! farrà tarda ; additi , Picciotti , addia . 


FIN 1 . 



F 4 Bea» 



Ivi ! Tapina me ! 

Criu , ca me PS • Credc^ che mio Padre , 

S’ arricughiu . Si ritirò in cafa. 

Vili ! chi frittata pri l’arma d’ aguannu ! Veh ! 
he imbroglio per Bacco ! 

Ih! Oh certamente ! 

Picciotti . Giovinette , 



^ (. 128 ) 


■ Jìc.nut tilt, qui P™"' 

t/t fti/ta ?t»» mortahum , 
Piuma rara Mar turca Jair, 

Salutar ornai fattore ; 


JJrgat txcitatur eia fico mila traci, 
Jtfeque horret iratum mare \ 
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PAR A F RASI 

DI V ODI ir. D’ ORAZIU 

Di lu Libru di f Epodi , 

J3 Eatìddu , cui campa sfacindatu, 

Comu T Antichi; e cu li proprii Voi 
«Si cult iva lu Campu ereditata; • - , 

E paffa in libertà li jortu foi 

Tranquillo , fenza debiti, ne pili > 

Senza foggezzioni , e fenza noi : ì 

Chi nun fi pica di battagghi , e iaipr.fi; 

Nè fi fida a lu Mari ; e si in tempefta 
Lu guarda arraffa morta di li rifi. 


T 5 
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Beati ddu , cui campa . Beato , colui che vive * 
Voi . Bovi . t 

Jorna soi . Giorni Juoi « 

Noi . Noje . 

Pica . Pian • 

• - Arraffu • Un lungi • 


V 

$ 
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Forumque vitata & fuperbi civium 

Potcntiorum limite « 

l ■ . t» . > . 1 

Ergo Hat aJu't.i vLtium propagine 

Alias maritat pooulos ; 

' • /. 

m t t 

# , • ' 

Aut in reJufln valle mugientium 

Profpeci.it errantes greges ; 

t • * ’ 

Inutileffue falce ramos amputate y 
Feliciores inferii ; . . 
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Chi fui li Tribunali , comu pefta ; 

Ni pri guardari li (uperbi Cali 
Mài fi (componi a (pinci ri la teda si , 

Chi attenni a fatti foi , fi nefci , o trafi; 

Ora marita cu l’amici Chiuppi 
Li Viti , e li Sarmenti li chiù fpafi : 

Ora affaccia da un Vaufu, e in varii gruppi 
Guarda in funnu a 4a Valli li mugghiami 
Vacchi, e Crapi , chi ddl pafcinu a truppi : 
Ora a li rami inutili, e pifanti 

Patta la ranca, e a lu so locu infita 
Li frutti chiù graditi , o chiù eleganti ; 


P 6 Aut 



Chi fui . Che /ugge . 

Si (componi . Si degna . 

Spinciri . Alzare • 

Si nefci , o trafi. Se efce , o entra • 

Spafi. Lunghi , ed ejlefi . 

Vaufu . Balza . 

Dd3. Li . A lu db loca • Nella parte recifx , 
Infila . lnnejia . 
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Aut pf fjf-t puri* tnella condlt amphoris j 

» 

Aut f'nlet in firmai Ovfs ; 

Vtl cum decorum initibus pomis caput 
Autuinn’-ts arvìs extv Ut i 

Vt gemdet infitiva dePypcns P y ra. 


Certantem , & uvam purpurea 
; Qua muneretur te, P riape. 



i 
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Ora di l’ Api fpremi la fquifita 

Ambroha, chi cunferva in lochi fimi 
Pri cunfortu , e delizia di la vita; 

Ora tunni a li Pecuri li lani : 

E quannu poi di frutti curunatu 
L’ Autunmi ifa la tefta ntra li «hiani , 
Chi piaciri, chi prova! Oh ! eh’ è priatu ! 
Quaniiu cu li soi raanu cogghi , e Olla 
Lu Piru , chi lu ’Nzitu i maturata ! 

E la Racina fatta, chi cuntrafta 

Cu la purpura, e a tia di propria maru , 
•Priapu, ti nni appenni na catafìa ; 

< F ni 
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Lochi . Luoghi . 

Tunni . Toja , 

Ifa, Alza. 

Ntra li chiani . Nelle Pianure . 

Oh! ch’è priatu ! Quanto è fuor distpgr 
t allegrezza] 

T afta . Affa g già . 

Fatte . Matura , 

A tia , A te, 

Na . Una + 



\ 

v 
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& le y Pater 
Silvane y tutor Jìnium\ 

Libet jacere modo fub antiqua ilice , 
Modo in tenaci gr amine : 


TLabuntur altis interim rìpis aqu£\ 
Queruntur in Jilvis Aves\ 

Fonte/que iymphis obsrepunt manantibus ; 
Somnos quod invitet leves . 

Aut cumtonjntis annus hybernus Jovis 
Imbres } nive/que comparai y 


■ Scafi 
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E ni rigala a tia, Patri Silvanu , / 

Chi facennu li Latri fpavintari, 

Di li limiti sì la Guardiana. 

Ora fi jetta longu , jf ripufari 

Satta un Ilici antica, o fedi accantu 
Di la Gramigna, forti a sbarbicar!: 

Cadinu l’ Acqui da li Rocchi intantu; 

E 1’ Oceddi tra £i Ivi. opachi , e «jhiulì 
Ciuciuliannu , intriccianu lu cantu . 

E li Fonti fcurrennu armuniufì , 

Vennu a chìamari fupra 1’ occhi fianchi 
Li fonni in aria-in aria affai gii fluii. 

O quannu poi li Vanii, e li Lavanchi ^ 

L’ Invemu tra li Trona^, e li T impelli 
Tutti di Nivi fa cuverti, e bianchi.. 



Sì. Sci. 

Ciuciuliannu. Pigolando , gir renile . 
In aria-in aria. Leggieri. 
-.Lavanchi . Precipizi . 



\ 


tpSi ( «3<* ) 

Aut trudìt acris htnc y G* A/nc «u/f# «ine 
' A(jros in objijnus piagai ; 

i4«f a/mff /fvr rara tenJit retta r, 

. Turdii edacibus dolosa 

■ . « " 

Pavidumque Leporem y & advenam lìiquto 

Jucunda captat premia . (Gruf/n 

QtiiJ non maloram , yi/aa amor rara'/ Aa^er. 
/j^rr inrtr oblivìjcitur ? 

Quod fi pudica Mulier in parte ni juva/U 
Domani j ar$ae dulces liberei y 


( 137 ) ** 

^w»y 4*?'^ 

Scurri lì <Jenfi macchi , e li furetti , > . 

Fuddannu cu li Cani lu Cignali, 

Chi iafuriatu tra l’infidii ’mmefti ; £ 

O ftenni a furca fupra li fipali ' 

Riti lafchi , e futtili ; inganni , e froài , 
Chi a li Turdi guluti sà fatali; 

E lu timidu Lepru in varii modi , > 

Ì l lu ftraniu Groi prifu a lu lazza , 

[unnu premii , di cui tripudia, c godi. 

A fti piaciri , qual' è mai ddu pazzu , 

Cui nun fcorda li mali , chi ci apporta 
Abiuri , chi di cori fà ftrapazzu ? 

Chi fi poi la pudica Mogghi accorta 

Utili a la cafu&za , e a la Famigghia , 
Allegra lu diverti , e lu cunforta , 

Sa- 


t zStsa^s Tys 


Macchi. Macchioni . 
Fuddannu. Incalzando . 
'Mine (li . Cade . 

Si pali . Siepi, 

4 Sù. Sono. 

Cafuzza. C sfitta. 


< 7-1 • 


( 138 } 

( Sabina yualis , aut perujta Jolibus 
Pernicis Uxor Appuli ) 

Sacrum vetujiis extruat Ugnis focurày 
L iJJi jub adventum Viri ; 

m+m 

Claude^fque textis cratibus hctum Pecus'y 
Dijlenta Jicctl ubera : 

Et homi Julci vizia prometti dolio y 
Vjpei inempiat appariti 


( 13? ) Àg* 

( Coma Donni Sabini di virmigghia 

Facci , o doma la Mogghi Srfa, appiggbiatj 
D’ un Pagghifi m \fiaru a' meraviggliia ,') 

E verfu 1’ ura di la ritirata 

Pripara la merenna a la Maritu , 

E fà di ligna ficchi na vampata; 

Z li Pecuri alLegri a lu so iku 

' ° -In ; k * X 

Chiudi, ed irtciarn, e munti l’abbutt.ni 
Minili tra 1’ unu alFautru piignu uaitu : 

E li vini dWannu cunfirvati . v 

Spinoccia, e lenza fpenniri un bajoccu-. 
Alleili la fua tavula .... Oh beati ! 


• 77o,i 
V i.l 

'-o ^ i 

Appigghiata . Abbrunita al Jole . 

Maffaru . Sollecito nelle fatiche . 

Ritirata . Fitorno. 

Vampata. Gran fiamma, 

Intiarra . lnchiude iu uno Jìeccato di pietre , 
i Jfepi , t 

E munci 1’ abbuffati . E mugne le dìjlcje . 

* Minni . Mammelle , 

' ; Spilorcia . Spilla , 

Bajocèt^. Quattrino . 

Alleili . Mette in ordine. 
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JVo/j m* Lucrino juverint conchili.i , 

Magi/ve rhombus , /c.7/7 , 

A' ftfox jEo/j intonata jlutìibus 
Hyenu ad hoc vertat mare ; 

Non Afra Avis defcendat in venir e m meum, 

Mt 

Non Atta gen Jonicus ) 

Jucmdior , quam bacia de pinguijimis 
Oliva ramis arborum j 

Ani herba lapathi prata amantis , & gravi 
Malva falubres cor pori ; 

J 

Vtl Agna fejìls e/tja Terminalibusj 
Vtl hatdus treptus Lupo, 


N tra 
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*' ^ 

Chi Pateddi reali ? Ne arichi un toccu ' 

Di Pifci raru, eh* a nui lu marufu 
Porta , ne Oceddi d’Afia . o di Maroccu 5 

i „ 

Sunnuun cibbu pri mia tantu guftufu, 

Quantu 1* Olivi , graffi , o impafluluti , 
Cutulati da un ramu vigurufu . 

O l’ Agra-e-duci , ch’ama li tinuti 

Fertili , e chiani , o Malvi lubricanti j 
"Boni pri cunfivari la làluti ; ' 

O 1* Agnedda ammazzata ’ntra li Santi 

Felli di Diu Termini ; o un Crapettfl 
A lu Lupu fìrappatu ì palpitanti . 

Has 

Pateddi . Conchiglie . 

Un toccu. Un buon pezzo, 

Sunnu . Sono. 

I mpatìuluti . P-iJfe . 

Cutulati . Cadute a terra 1 fcuoteqdo il ramo. 
A gra-e duci. }<òmice , o fu. Acetosa, 
Tinuti . Terreni , o Prati. 

/ 

■’ . - ' ‘ " \ 


V 


• « 

'K • 


: f 
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rJ ' n 
i .,/ iuVlt (jVtS 

Has inter epul-s , « r J uv ' - ( 

Fi*« profetante* domum. 

Vide re feffo* vomerem inverjum Bove* 

{olio trahentcs languido . 

V 

verna*, diti* e X amendomus } 

Cìtcum renitente* bres\ 


H*c ubi loquutus faenerator Al fiat , 
J.im jam futurus Buficus, 

Omnem relegil idilus pecunia m} 
Qutrit Ka tendi* foriere , 
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\fjr 

'Ntra fti merenni è puru un gran dllcttu ,< 
Lu vidiri già fazii , riturnari 
Li Pecuri a V amicu sò ricettu , 

E li Voi tardi) e lenti flr.iftinari 
Lu jugu cu lu vomeru jbutatu , 

Stanchi già da lu lungu lavurari . 
i quali un fciamu di Garzuni a lata 

Chi , o fervi in cafa, o ftà ’ntorn a lu focu, 
Chi a li Coi Dei Penati è confagratu. 
Lufsì difs’ Alliu l’ufurariu) e pocu 
Già manca pri fpacciarifi Burgili; 

Ma riftaru li coli a lu sò locu : 

Lu dinaru a rifcotiri lì mili 

Da tanti pigni , e tanti debituri , 

Pri poi verfu lu primu di lu Mili 
Mpiegarlu a novi sburzi)e a novi ufuri 



Sò . Suo . Voi . Buoi. Jugu. Giogo. 
Sbutatu . Svolto. Riftaru. Beffarono le cojt 
ifZ mcdefimo fiuto ) nulla fu innovato .. 
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SONETTU III. 

u Mbri, figf.hi a la Notti , chi abitar, nu 

Stati *htra Gratti , ed prridi Foretti , 

•> 

Deh! chi 1* efìremu miu Spiritu retti 
A chianciri cu vui lu propriu dannu; 

Si mai ccà jurrci , accatta caminnnnu , * 

Cliidda, chi l’alma di Rigori vettij 
In flebili lamenti , e vuci nielli 
Diciticci: muriu, muriu d’affannu» 

L’un’ inutili lagrima fi forfi 
- Bagna la fridda cmniri , ’un /pirati , 

Chi fia cuinpaflioni di cui morfi . 

L’ flrania ’ntra ddu Cori la pietati ; 

E fi chianci , n’è caufa, chi s’ accodi , . 
Chi mortu iu , nun c’ è chiù , cui pr’ldda pa 
Fini di la Buccolica» 

ANA— 

fé?g> e=a='=4= ^==^=^5:^8= ì, D^y 

Chianciri. Piangere. Cca junci . Qui arriv 
Chiddn.CWe/. Diciticci: muriu. Dite /e: mori 
; ’Un. Non. Morfi. Morì. Strania. Stra 
mera , fconojeiuta,. ’iStra ddu. In qu>i . 

Cui pri Idda pati . Chi per tei pati Jet • 







LI CAV1VD1. 
I. 

CD Hi tirribiliu J 
Chi ferra-ferra ! 

Deh curri, o Veneri ; * 

Sparti ftà guèrra , 

« * ♦ 

{Quindici milia 
.Cechi A taurini , 

Tutti fi ’ngrignanu ; 
Fannu ruini,. 


Cui punci , e muzzica ; 
,Cu’ abbrucia , jed ardi j 
,Cui tira ciacculi ; 

.tu’ abbija dardi : 


Ntra 


r - w . — 

.Chi tirribiliu ! Che grande Scompìglio ! 
Serra- terra. Voce , che ejprime tumulto j p 
/compiglio . ' • 

Sparti . Seda , componi . 

Tutti fi ’ngrignami . S’ acc'ru/fano per gli ca- 
pelli . -.Cui abbija . Chi /caglia. 
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, Ntra lu fpartirifi 


1 % • 

Li cori prifi , 

X 

Vinniru a nafciri 

•• / 

Sti gran cuntifi . 

1 '" I 

A fta notizia 


La Dia di Guido 

• 

Curri , precipita , 
Ittannu un gridu ! 


/ 


1 



Ed è potàbili , 

Chi ’un c’ è momentu 


Di ftari ’nzemmula 
Tanticchia abbentu ! 


Giacchi nun giuvanu 
Menzi , e riguardi , 

Vi farro a vidi ri , 

Muli baflardi ... 

. • / •'••• - 



Giacchi 


Ntra lu (parti rifi . Nel dividerli . Sti . Quejli. 

A ftà . A quefla . Ittannu v Alzando . ’Uii. Noe. 
Di ftari Wefnmulà . Di (lare infieme . 

. Tanticchia abbentu tantino in ripofojn paci 
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" Diffi; e ’un tr&vannucci . 

Megghiu riparu , 

L’ afferra, e carcera 

7 V 

Tutti di paru \ 

Poi cu imiflinii • 

• Fila indorati 

L’ ali , chi sbattimi , 

Teni ’nchiaccati . . * 

Deh! ferma, o Veneri, 
i Vidi ca sbagght ; ' • - 

Pirchl voi crifciri 

--nr 

Li mei travagghi? - 

i 

Lu miu martiriu 
'Ti park pocu ; . 

Vulifti agghiunciri 
Ligna a lu focu ? 

G 3 Chi- 

~ C~' T " ~* — 'S~ — crtt^s=<t-r^ft==^>=Js4a5S 

TFn truvaimuci . Non trovandovi m - 

Megghiu . Migliore. t 

Di paru. Del pari , egualmente-i Cu . Coni 
’Nchiaccati . Legati a- cappio. 

I Ca sbagghi . Che la obagli'i Voi • Vuoi » 

‘ r ' . / 
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Chifti, chi ligamfy 
. L^aluzzi ad iddi y 
Di Nici amabili 
Su li Capiddi 

Dintra ddi bucAIi , 

(Ohimè, chi arduri !} * 

Comu fyulazzamr 
Li nichi Amuri ! 

Parti sf aggirano ,) • 

Privi di paci* 

Di la Tua fcafia 

flr 

’Nntra lu ’ntilàci. 

Cui , di li Zefiri 
« Cerea ri flora ^ 

Sauta, e fa fmoviri 
Li Ala d’ oru «■ 


Parti 



Chifti . Que/li . Aluzzi . Vezz. f Ale . 
*Ad iddi . A effì , Sù . Sono, Ddi. Quei, 
J* Li ■ nichi Amuri» Li pìccoli Amori, 

’NtilàcI . Seta tejj'uta a rete , dì cui fi f./nno 
le c-ufie per le Donne* Cai . Cài . Sauta . Salta , 



UiyifTJOTlty Gòog le 
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Parti fi corca tur 

v - •*• 

Sopra lu coddu ; 

Clv’ è un fino avolio 
Pulita y e moddu »• '• 

« 

E di ddl marmami 
Saitti , e lampi ; 

Ahi! coi pò reggiri 
’Ntra tanti vampi 1 

Ah ! vinni a chioviri 
In mia fta guerra! , 

Stu tirribiliul 

Stu ferra ferra l \ 

PINI; • 

« * 

■ -T , • ' ~ „ 


" G 4 , La 



Coddu . Collo . Moddu . Morbido . 

E di ddà . E di colà . Cui: pò , Chi può • 
A chioviri . A piovere . 



*> 


\ 


i 
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VìT «*fc 

£.£/ Gl G G HI V . 

II. 

J_* A benda lacera * 

»Jpinnaru tuttu* 

Chiancìa Cupi dt ni 
A chiantu ruttu; 

-1 ' 

1 . _■ 

Rucculiavafi 

. Pallidu , e Zarcu ; 

Me M atri Veneri 
Mi rurtipìu 1’ àrea * 

Oh ! beni fììjati r 
(Ci ditti allura : ) 

Tu sì diavulu*^ 

Non criatura ‘ T 

/Nere*' 


Spianata . Spennacchiato . 

Chiancìa . Piange a . _ 

A. chianti! ruttu . Ditottamfnte . 
Rucculiavafi . Querelava fi , 

t arcu . Smorto r» Me . W« • - ' 

um piu . Ruppe . Stijiti . Ti stia , 

Criatura . Qui va/e j Ragazzo, 



( *53 ) 

'Nere pati ; ruditi ; 

Sì : e’ aju gufi» ; 

Al menti termina , 

Speddi ftu «futili • 

A ft’ improperi! 

S’ ingatta , e taci ; 

Ma dintra è torbida } 

Nun trova paci . 

Pofa lu guvitu 

Supra d’un feiuri \ 

Finci di dormiri , v 
Ma ’un dormi Amari . 

Poi tutta ’nzemmula • 

Pigghiamiu feiatu, ‘ 

Gridi: Vittoria f ' 

L’ arcu è truvatu } 

G 5 L’arca 

Aju K Jlo. Speddi ftu £aftu. Ha termine questa 
molestia. A fti . A cotesti. Guvitu. Gomito . 

• Ma ’un . Ma non . Tuttu ’nzehvniukt* • Qtil 
vale, ah ’ istante in/ietne } e rifol utilmente . 




L’ arcu infallibili , 

Chi và pri milli , 

E’ T adorabili 

« « 

Gigghiu di Filli ; 

Diffi ; e d’ un Tubiti» 
Scuccandu un dardu \ ' 
Si ’ntirt un munnuru : 
Ai! ai! com’ arda ! 


F IN 1 . 



,..Si ’ntifi i Si uJl . 

Murmurc. Mormoramesto • . 


na* ( 155 ) 

vacca u 

ni. 

u Cchiuzzi muri , 

Si (aliati y 
Faciti eadiri 
Cafi , e Citati ; 

Jeu mani debuli 
Di petrl 1 e taja y 
Cunfidinitilu y 
Si alluni caju !* 

Sia Arti Maggica , 

Sia naturali , 

In Vui rifplendina 
Biddizzi tali 9 


G 6 


Si tal iati 


Chi 

Se °i ardite • 


Niuri. tfqy 
Jeu .Io • 

Taiu . Creta , di cui fi fervono per cemen- 
to nel fabbricare i limiti de' Campì , ed a/fre 
muri deboli» Caju. Cado . Biddizzi ^Bellezze » 


'**» ‘f-r r~*L ^ W ^id£r 

Gii tatti ’iuemmufa 
Cunippnnu un fciarmuj 
Capaci a fmòvirì 
Lu ftiflii tnarmu * 

Hi tanta grazia 
Ssa Vavaredda t 
Quannu fi fitua • . 

Menza a vanedda y ' 

Chi , veru martiri 

Di lu disìir, 

• 7 

• a * *1 

Cadi in deliqmu 

Lu cori iràu . >- 

-Si fiti languidi y 

.Ucchiazz i cari , |j 

Cui ci pò reggiri ? 

Cui ci pò ftari ? Mi 

e=lfc*«^5==^>==£?^=»=-=£t- 

Tutti ’zenunula . QjA vale unitamente , 
SciarnrJ . Incanto', . Cotesta . 

Vavaredda . Pupilla . V Ui.edda . Propriamen- 
te Strada; ma qui /piega allegorica mente-ìa Jitu 
zìone (iella pupilla imme zzo alle palpebre focchiuft 
a metà , Cui ci pò , Chi vi può , 


£ »57 > 
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Mi vena un ptalu $ 

Chi m’ affutterra ; 

L’ alma fi fpìccica. 

. • r i 

Lu fenziu sferra. . x 

Poi cui pò efprimirj 
Lu voftru rifu, 

i 

Ucchiuzzi amabili , 

' 1 * 

S’ è' un Paruilifu ? ^*) 

Lu pettu s’ uggita ; 

Lu laugu vugghi ; ' 

Sii tutta fpinguli; 

Si tuttu agugghi . 

Ma 

Pìulu, Peni di stomaco , cagionata dulia dm» 
guide z za . Si fpìccica ; Si distacca . 

Sferra • Scappa . «g. '> 

(") Paradifu . Qui non fi adopera n l fcnjis 
in cui lo pren le il Teologo . 

Lu Sangu vu 'giti . Il fi a fi e lolle . 

Sii . Soia . Spingali. Spille . 

Agugghi. Aghir *•' i { ‘ *■ * 
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Ma quanti! lagrimi , 

Ucchiuzzi amati y 
Ma quantu fpafimi 
Chi mi cullati ! 

Ajàti latti ma 

Di lu miu ftatu ; 

Vaja gitimi ; 

Ca sii fanatu . 

fini , 


^ 


IV> 


• ’Ajntì . Abbiale . 
laftima . Compitone , 
Vaja . Su via . , 

Ca A. Che Jone * 
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LU L A B B R U . • 

IV, 

D Immi , dimmi, Apazza nicas 
Unni vai cussi matinu ? 

Nun c* è cima , chi arruffica 
Di lu munti a nui vicina ; 

Trema ancora , ancora luci 
La ruggiada ntra li prati ; 

Duna accura , nun t* arruci 
L’ali d’ oru diìicati ? 

Li fciuriddi durmigghiufi 
’Ntra li v'irdi foi buttuni 
Stannu ancora Dritti , e chiufi 
Cu li tefti a pmnuluni^ 


A puzza . Veste a, Jì Xpe , 

Nica . Picco! irli , 

Unni .Dove . Urna, accula . D:h ! aSii cura. 

Nun t aeraci . Non t inimUi. 
iSciuridd* . Fiondarli . 

N ÌU . FI e , Svi , .Loro . 
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Ma 1’ aluzza s* affatica ! 

Ma tu voli , e fai carni nu ! 

Dimmi , diurni, Apuzza nica , * 

Unni vai eus$ì matinu ? 

0 

Cerchi meli ? E fiddu è chiflTu , 

* Chiudi T ali ; e T un ti flracoari ; 

Ti lù ’nzignu un lòcu fifTu , 

. Unni & Tempri, chi fucati ;• 

Lu conufci In miu A muri , 

Nici.mia di 1* occhi beddi ? 

. ' *Ntra ddi labbri c’ è un fapuri , 

*Na ducizza, chi mai fpeddi .. 

’Ntra hi labbru culuritu 
Di lu car5 Amatu Beni, | 

C’ è Ih meli, chiù efquifìtu , 

Suca ; fucalu , ca veni * 


FINI. LA 



E s’iddu è chiftu : E i egli è questo . 
’Un. Non. Lrocu . Luogo . Unni ... € 
'fucati . Dove . . . che Juc chiare . Ntra ddi . In qu 
Na . Una . Speddi . Fini/ce . Ca. Che . 


5 ^» ( fòt ) e ^1 

LA VU C 1. 

V. ' 

Ir 

.v Ola rii aria ’na Vucidda j. 

Cusì grata ,'cusì limi a, 

Chi la cori già ni fpinriaf ••• } ' 

Duci-duci fi fini vi*: > < 

1 - ^ 

1’ Amvtrini fupra 1* ali 

L’ equilibranu fufpifii j 

Ora calS% ed ora jvfa ~ t 

Ora immobili fi fui •« 

' M i •; ! 

2 . 

• • • y ;*»' ^ ‘ , • 

D’ ogni pettix" , d’ ogni corf 


Com’ avifii già la chiavi, 
Duci , tenera, e fuav»i , 
L’apri, e chiudi a guftu sò. 


Trafi 



— fesr^fca 


Na . Una . "Vuòi^da . vezz.'di Vo'cè. KJ ' 
Lìnna.. Leggiera . Ni fpinna. Né muore 
di de fiderio . Duci ec. Dolce mente ne /viene. 
Cala/. Ahbaffx , .. Jifa. S' alza t. [ 

A guftu sò . A voglia Jaa . 



( *<& ) 

T i alì dintra fiiiu all’ alma ; 

La aulleva, l’ accarezza, 

Cu ’na grazia , ’na due izza r 
i Chi fpiegari nun li pò * 

.. 

» 

Qnannu flebili , e dulenti 
Duna corpu a li dulur*, 

L’Arpa flirta d’ 1’ Amori 

4 

Nun è tenera aceufsl : 

Quannu poi fcappannu , vola ; 

Quannu poi fi ferma, e trilla j 
Pari a nni, chi l’aria brilla; 

. Tutto è allegru ; tuttu è insì . 



' Traii . Penetra . 

Cu na . Con una * 

Tutto 5 inali . Tutto re J pira brio. 


. ^ (^1^3 ) e^J 

4 * 

& Iddìi rumpi qualchi nota , 
Da li Grazi! perfuafa , - 
Già I u ftomacu uni fcafa, 
Nun fi fciata affattu chiù > 
Quann* Tempri fini nudami, 
Quali manca , quàfi mori , 
Si fa ftraggi di li cori , 
Dilla , Amuri, dilla tu?.. 

ti INI, 

l 




confini 


V AL1- 
=*j=-=v='(?;rfr» 

Idda . Ella • 

Nni fcafa. Si \ /profonda ^ ?J e/ce da' /uo 
Nun fi fciata chiù. t\on fi refpir.-t n ..pìu 



r 


( 164 ) 

-drfÈf"' ** <* 

X’ A L IT V . 

VI. 

P Rofuraeddu gratu , e finn , 

Di cui T aria s impanna , 

D’unni veni.? Cui ti manna ì 
Quantu va * ca. l’ iiiduvinu? 

■s 

Qualchi fpratticu dirria : 

Ca sì figghiu di li fciuri; 

E li fpiriti chiù puri 
Tutti funnu uniti in tiaj 



Profu me dd u . Mezze g.' di Profumo . 
Impanila . Si vefìe , o fi riempie . 
D’ unni . Da dove . 

Cui. Chi % 

Quantu và . Che sì. # **‘ 

SpratMcu dirria . Imperito direbbe . 
Ca sì ... . feiuri . Che fei . . . Fiori . 
Chiù . Piu . 

Sunna . • . in -tia. Sono . . . in te i 


( 16$ ) 

Di li Sciuri , è veru , n’ ài » 
La fraganza la chiù pura; 

Ma però fi Tenti allura , » 

Ca li fuperi d’ affai i •• 

Dirria Nautru : Un Zelirettu 
Di l’ Arabici cuntrati , 

Tanti effluvii prelibati 
Cofi , e vinni ccà diretta; 

Si li Vofcura Sabbei 

Si d* Arabia li virduri, 
Avirriarm tali «duri , 
ti ftartevanu k Dei* « 


Pro- 

Nautru» Un altro , « 

Cofi . Racco l/e . 

Ccà . Qui . 

Diretti . Direttamente , 
f , Vofcura. Bo/chì . 

Avimanu . Avrebbero , 

Stjufrevanu . Vi dimorar ebbero * 



^ ( 1 « ) 

Profumeddu , chi nni dici ? 

Ridi a tanti dicirii ! 

Però a mia nun mi trizzii , 
Tu sì l’Alitu di Nici, 



• IV- 

*=fl=OSS3l 

A mia nun mi trizzii , £Jon mi burli eer 
t.jmentt « Sì . Sei « 
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L 17 p ET TU . (*) 

VII. 



1. 

Tra fsù Pittuzzu amabili* 


Ortu di Rofi , e Sci uri, 

• Dui mazzuneddi Amuri 
Cu li foi manu fà. 

Ci fpruzza poi cu l’ali 
Li fiocchi di la nivi ; 
’Ntriccla li vini , e ferivi : 
-Lu Paradifu è *ccà. (**) 



Ma 

p Quefia , * la figliente Jono ' traduzioni di 
[1 lue Canzonette Orientali, Il nofìro Autore fi 
è ingegnato , per quanto gli è fiato p» Jjibile , 
di cpnfirvarne lo /pi rito de' pen fieri , e mode- 
rarne la licenza delie efprejìoni, 

’NtrS fsù . In cotefio , 

Pittuzzu V ezzeg. di petto , 

Mazzuneddi , Mazzonetti , 

**) Pciradilu.Qul quefta voce è prefa nel ferifó Vino 
mettano , e vale ad ejprimere ogni deiizia . 



( jóS ) 

.' . • # * 

Ma un* importuna nuyula 
M’ ottenebra lu Cela; 

Appena ’ntra lu velu 
m fpiragghedda c’*, 

Armata d’una fplngula^ ' * - 

Chi pari «a hparda . 

Modefìia fi lu giarda , 

Ch’ è rìgurufa » onne 1 

^ • ' * 3. • 

tJn’ A murimi ‘affabili 

J.,’ ammutta a jiri a mia/ 


Ma r autru , oh tirannia \ 
ffurnan poi Va &} ' 



Na fpirftgghedda c è . Un piccolo /fi ragià 

• 'I 
Vl e • 

b pìngui a. Spi ì lotto » _ * 

.,V^'à . Uria . « • 

J/ duiqjutta ec. Lo /finge verjo di me ^ 

Autru . Altro » 


i*?* ( t6] ) 

'M* 'W — Aéf^ ^ -J^f 4*'-^ 

pietufu a li mei lacrimi , 

Chiddu la fpinci arreri; 

Ma torna poi ’nnarreri , 

E Tempri veui , e va , 

4 - 

Li fguardi fi fammuzzanu 

’Ntra dda fpiragghia nica; 

Ed idda li nutrica y 
Li pafci quanta pò: 

Jdda la menti guida 

A li biddizzi arcani ; 

Ni teni vivi , ® fani 
Lu fulu ajutu sò , 


Toni . lf 


H 


ki^o- 


£i 


Chiddu . Quello \ 

Arreri . Di bel nuovo , 
’Nnarreri . In dietro . 

S\ fammuzzanu. Si attuffuno, 
Ntra dda . In quella , 

Nica . Pìccola. 

Idda: Efa-, S ò.'Sufi, 


* 


s 


’v 

»*s 


\ 


% 




i 


\ 




{ 

) 




•k 


l 

ì 



^ V 


- \ 



Mt5>0 \ 170 ) 

5 » 

Si mai fintini affetta j 
O Zefira amurufu , 

Lu vela fufpittu/u 
Allarga un pocu chili ; 

E fi lu tò nun balla 

\ 

Alitu dilicatu , 

4 

Pigghiati lu mi» fciaf» j 
E fervitinni tu . 

FINI. 

* 4>4>4>v 

❖❖❖ 

LU 

f J^Or=^=^=^F===^=^=^=dfcf^D»=rf>=nSlfcsC^ 

Sufpittufu . OJIinate . 





,*'.V ( 17* ) 

^ ^ vyr &*<$. 

L W N E U . 

Vili. 

U felici , tu beatu , 

’Nzoccu sì, Purrettu, o Neu ! ♦ 

’Ntra ssu pettu dilicatu - 
Oh ! putiffi ftaricc’ eu 1 

Ntra ssi Nivi ancora intatti 
Comu fedii’cotnu fpicchi ! • 

Ah !* lu cori già mi sbatti ; 

Fa la gula ’anicchi-nnicchi « • 

Di lu coddu a li confini 
Sì ’na guardia vigilanti % 

Pri li vaghi dui fortini 
Di la piazza chiù importanti , 

H % Ab ! 

Nzoccu sì . Qualunque fei * 

Puqrettu . Ver rèe» . 

Ntra ssu .Ih cote fio . 

«Staricc’ eu . Dimorarvi io . ^ 

Fa la ^yli\ ’nnicchi-nicchi . Me ne fa ilgchc. 

Sì na, } <Sei una x * . 

chiù ! pn . 





** '4W >*0?- **. — ri» 

4h ! fi mai pigghianEtj a fcanciu., 

O pri audacia fingulari, 

Qualchi manu fa lu granciu, 
facci tu terra-trimari ; 

Ma quann’ eu -poi nr’ ammaraggiu ; 

E T arbitriu mi manca ; 

Fammi qualchi bon paflaggiu; 

Cu V amici vaja franca , 


F I N I, 



UJ 

A fcanciu . In i/cambio , 

Fa lu granciu . Fa il granchio . Qui e mt* 

f afora . ..... 

Facci tu terra- tri mari . "Dagli tu /pavento. 
M’ ammaraggiu.. Mi mareggio. Qui è alleg, 
Cu . Cogli . k 

Vaia franca . Noa Ji burli. 



^ ( *73 > c^h,' 

. LU GESÙ M1NU. 
lXr 


G 


i. 


Efutninu , tu in’ ammafchi ; 
E non viju la pirchì ! 

‘S'tari in menzu di fìi rafcfii , 

Nu lu negu, eh’ è un gran-chi. 


Ma li Rofi, e l’Amarantì 
C’ aju viftu , unni sì tu f 

.Un’ onuri chi tu a tanti, 

E’ finutu , ’un .vali chiù* ± . 


Cd' 


. ^ ammafchi . Mi fai il fojìenato in ariti 
minaccevole . 

Rafcht . Fior di latte ; qui è allegorìa 
C aju . V'ho . * ' 

Unni si . Dove fei.-- 
’Cn . Non » Chiù. Più . r 


/ 

i 

V 


\ 


K 



( l<Jo ) <«A ' 

jsn>^ ** w *<«=-' **'*fSG**#*iy 

' er V 

Ma 1’ aluzza s y affatica ! 

Ma tu voli , e fai carni nu ! 

Dimmi , dimmi, Apuzza nica , 

Unni vai cussi matinu ? 

m 

Cerchi meli ? E ’liddu è chiflu , 

• Chiudi r ali; e T un ti ftraccari ; 

Ti tu ’nzignu un lòcu fiflu, 

.Unni ài Tempri, chi fucari; 1 

l>u conufci lu miu A muri , 

Nici.mia di E occhi beddi ? 

*Ntra ddi labbri c’ è un fapuri , 

' J 

*Na ducizza , chi mai fpeddi ». 


’Ntra tu labbru culuritu 
Di lu carS Amitu Beni, 

C’ è la meli, chiù efquifitu 5 
Suca ; fucalu , ca veni r * 


FINI, 


LA 


t^a=£fca- 


F, s’iddu b chiflu: E / egli è questo . 
'Un. Non, Locu . Luogo . Unni ... e 
fucari . Dove . . . che Jucchiare . Ntra dd i . In qu 
JJa . Una . Speddi . Fini/ce . Ca. Che . 



Vga» ( fòt > c ^» 

L ^4 P U C I* 

v. ■ * • 

Ir 

Ola rii aria y na Vucidda j. 

Cusì grata ,'cusì linna, 

Chi la cori già ni fpimiaj. •< .' ' 
t, Duci-duci fi tini va*: ; ^ * • 


V Anidri ili fupra 1* ali 
L’ equiljbranu fufpifa ; 

Ora cala* , ed ora jifa;. 

• - 

Ora ixii mobili fi ftà •« 


D’ ogni petto y d’ ogni corf 
Com’ avifli già là chiavi, 

Duci, tenera, e fnav-i , 

L’apri, e chiudi a guftu so. 

Trafi 



—ferrata 


Na . Urtct.~V uèidda . vezzi 'di Vo'èé . v * 
Linna., Leggiera . Ni (pinna. Ne muore 
r iì desiderio . Duci ec. Dolcemente pt /viene. 
Cala'. Abboffa » .. JiCa » b'.ulza p 
A guftu so . A voglia Jua . 



( IÓ2 ) 

.Trafi dintra fiiiu all’ alma ; 

La sulleva, l’accarizza, 

Cs Via grazia , ’na due izza , 
i Chi fpiegari non fi pò* j 

3 * 

Quannu flebili , e dulenti 
Duna corpo a li duluri-, 

L’Arpa flirta d’ 1’ A muri 
Nun è tenera aceufal : 

Quannu poi fcappannu , vola ; 

Quannu poi fi ferma, e trilla; 

Pari a noi, chi l’aria brilla; 

Tutto è allegra ; tuttu è insl . 


STd- 



Trafi . Penetra . 

Cu na . Con una * 

Tutta 5 ìhsÌ . Tutto refpira Irlo, 
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& Idda rumpi qualchi nota , 
Da li Grazii perfuafa,- 
Già Iu /tornaci* uni fcafa, 
Nun fi fciata affami chiù > 
Quann* fempri fininuennu, 
(Juafi manca , quàfi mori , 
Si fi ftraggi di li cori. 
Dilla , Amuri , dillu tu ? . 

J VINI. 


\ 

: ; k v 


• s ^r 


VALI - 

Idda . È7la • 

Nni fcafa . Si f profonda -, ed efce da ' fuo 
confini . 

Nun fi fciata.... chiù . 1\ on fi rrfpirn n—piu 


U; 


i 


. i 
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tr. 

V A L IT U . 

VI. 

P Rofunjeddu grntu , e finii , 

Di cui 1’ arja s’ impanna , 
D’unni veni.? Cui ti manna ?' 
Quantu va * ca. l’ induvinu ? 

Qualchi fpratticu dima: 

Ca sì figghiu di li fciuri; 

. E li fpiriti chiù puri 

Tutti funnu uniti in tia; 



Profumeddu . veizeg. di Profumo . 
Impanila. Sì ve/ìe , o fi riempie . 
D’ unni . Da dove . 

Cui. Chi. 

Quantu và . Che sì . . 

Spratticu dirria . Imperito direbbe . 
Ca sì ... . lei uri . Che fei . . . Fiori . 
Chiù . Più . ' 

Sunna ... in "tia • Sono . ..in te ; 
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Di li Sauri, è veru, n’ ài , 
La fraganza la chiù pura; 

Ma però fi Tenti allura , » 

Ca li fuperi d’ affai * 

Dirria Nautru : Un Zelirettu 
Di l’ Arabici cuntrati , 

Tanti effluvi i prelibati 
Coli , e vinni ccà diretta; 

Si ii Vofcura Sabbei 

Si cf Arabia li virduri, 
Avirriarm tali «duri , 
ti ftarrevanu k Dei« » 


Pro- 

Nautru. Un altra,. 

Coti . Raccol/e . 

Ccà . Qui . 

D irettii . Direttamente . 

. Vofcura. Bofchi . 

Avirrianu . Avrebbero . 

Stfkrrevanu . Vi dimorar ébbero ì ' 
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Profumeddu, chi uni dici ? 

Ridi a tanti dicirii ! 

Però a mia nun mi trizzii , 
T u sì l’ Ali tu di Nici , 


FJNJ’ 



■*t ’ ■ - t * 





A mia fiun mi trizzii , tfon mi burli eer* 
t.i mente , Sì. Sei* 


• pg^o C 1*7 ) ** 

JL 17 P ET T U . («) 

VII. 



r. 

Tra fsù Pittuzzu amabili , 


Ortu di Rofi , e Sci uri , 

• Dui inazzuneddi Amuri 
Cu li foi manu fà. 

Ci fpruzza poi cu l’ali 
Li fiocchi di la nivi; 
’Ntriccia li vini , e ferivi : 
-Lu Paradifu è *ccà. (**) 


r 


Ma 

^0= ^t^_^ - eg is r-< farrfte=^fa=sA-Jr r<b- g^fc-; — TV— rìt^T^ 

f) Qwp/?* ? •e /i7 feguente Jono traduzioni di 
due Canzonette Orientali . IL nofiro Autore fi 
è ingegnato , per quanto gli è fi tto pojjibile , 
di cpnfervarne lo Jpi rito de' pen fieri j t mode- 
rarne la licenza delle efprejfioni . 

’NtrS fsù . In cote fio* 

Pittuzzu Vezzeg. di petto . 

Mazzuneddi . Mazzonetti . 

**) Paradilu.Qi/1 quefl.i voce è prefa nel fenfo Vino 
mettano , e vale ad ejprimere ogni delizia . 



* 

I 


r 



. ( |69 ) 

»' . • *■* 

Ma un* Importuna nuyula 
M’ ottenebra lu Cela ; 

Appena ’ntra lu velu 
Nà fpiragghedda c’fc, • 

Armata d’una fplngula^ 

Chi pari na lapurda , . • 

Modeftia fi lu gnjtrda , 

Ch’ è rigurufa , oline J 


7>. 


tJn’ A murimi affabili 

J_,’ ammutta a jiri a mia ^- 
Ma V autru , oh tirannia ! 
Turnan poi lu fi; 




Na fpiraggbedda e’ è . Un piccolo Spiragli 

• ' t 

vi e] 

fepìngida . Spillotto . , 

'iVN«- UnJ ' ’ r - } r 

L’ dnuyuna ec. Lo Spinge verjo Ji me 

Autru . Aiti o t 
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*1? <«*-?* 

f'ietirfu a li mei lacrimi, 

Chiddu la fpinci arreri; 

Ma torna poi ’nnarreri , 
li Tempri veni , e vìi , ; 

. 4 * 

iLi fguardi fi fammuzzanu 

’Ntra dda fpiragghia nica ; 

Ed idda li nutrica , 

Li pafci quantu pò: 
idda la menti guida 

A li bid dizzi arcani ; 

Ni teni vivi , ® fani 
Lu fulu ajutu sò , 


*■ 


Tom. lf U 



Chiddu . Quello \ 

Arreri . Di bel nuovo , 
’Nnarreri . In dietro . 

Si fammuzzanu. Si attuffun9 t 
Ntra dda , In quella . 

Nica . Piccola. 

Idda : ’EjJ'a-, Sò .Sug , 


Sa 

=&r-0<g}l 




* 
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5 » 

Si mai fintifti affetta j 
O Zefiru amurufu , 

Lu vela fufpittufu 
Allarga un pocu chiù; 

E fi lu tò nun batta 
Alitu dil'icatu ) 

Pigghiati lu mi» fciat» , 
E fervitinni tù . 

FINI. 
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L £7 N E U. 

vin. 

T U felici , tu beatu , 

’Nzoccu sì, Purrettu, o Neu ! ♦ 

’Ntra ssu pettu dilicatu 
Oh ! putirti fìaricc’ eu ì 

Ntra ssi Nivi ancora intatti 
Comu fedi^comu fpicchi ! • 

Ah !• lu cori già mi sbatti j 
Fa la gula ’anicchi-nnicchi « • 


Di lu coddu a li confini 
Sì ’na guardia vigilanti , 
Pri li vaghi dui furimi 


Di la piazza chiù importanti , 
H a 

f tòà t g rarj>=. : 


Ah! 


Nzoccu sì . Qualunque fei * 

Purrettu. V errile * . 

Ntra ssu . }h cotejlo . 

^taricc’ eu . Dimorarvi io . 

Fa la g»!a ’nnicchi-nicchi . Me ne failgdìc, 
Sì na } " Sèi una . ' * . 

Chiù , Piò . - 









\ 

* \ 

- 



t 
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Ah ! fi mai pigghiamm a fcanciu., 

O pri audacia fingulari, 
gualchi manu fa lu grane iu» 
t'aeri tu terra-trimari ; 

Ma quann’ eu poi nr’ ammaraggio ; 
E 1’ arbitriu mi manca ; 

Fammi qualchi bon paffaggru; 
Cu l’ amici yaja franca . 


F I N I. 



' \ 

1 

| 

LU 




A fcanciu . In ìj cambio , 

Fa lu granciu . Fa il granchio . Qui è mi* 
f afora . ... 

Facci tu terra-trimari . "Dagli tu /pavento. 
M’ a m maragg iu Mi mareggio. Qui è alle* ; 
Cu . Cogli . ' k 

ITaja franca . Non Ji burli . 


\ 
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( *73 )■ 

/ * 

LU GESÙ UINV. 


G Efuminu , tu in’ ammafchi ^ 
E non viju la pirchì ! 

.Stari in menzu di fli rafcfii , 

Nu lu negu , eh’ è un gran-chi , 

Q* 

Ma li Rofi , e l’Amafanti 
C’ aju viftu , unni sfc tu \ 

Un’ onuri «tatù a tanti, - — 

E’ finutu , ’un vali chiù- ir ■ 


M’ ammafchi . Mi fai il JoJlenuto in aftb 
minaccevole . 

Rafchi . Fior di latte : qui è allegorìa i- 
C’ aju . V'ho . 

Unni sì . Dove fei. 

TUn . Jdon . Chiù. Più -r 



t 5^ ( 1 7-4 ) «tS» 
3 . 

Cu ssa boria , e ssa livata , 
Tu ti cridi qaafi un Re ? 
Ma nun pafl'a ssa jurnata, 

Ca finifci cu 1* olè . 

4 » 

Supra Donni lu so faftu 
Nuddu mai fundari pò ; 
Forfi v’ amami) ma a tafìu; 
Oggi sì , dumani nò . 

5 * 

Vidi ’nterra fpampinatu 
Ddu galof.iru , eh’ è ddi \ 
Chiftu ajeri fu aduratu, 

Comu nautra Deità. 


Ora 



Sia livata. Cotefla andatura fuperba . 

Ssa jurnata . Quejìo giorno . 

•Olè . Interjezione di gabbo , fatto nitriti . 
Nuddu. Nrjfuno . 

A tasfu . Ad erbaggio . 

Ddu . Quel . Dda . Coli , Chiftu . Quejlo. 
Nautra . Altra • 


175 ) 

6 . 

Ora ’un tocca chiù cantufciu ; 

Sì ci fpii , dici : dfcmè ! 

Pirchì fugnu afflitta , e mufciu, 
Pietà pri mia ’un ci nn’è ! 

7 . 

Benchì elettu ntra li iciuri , 
Gefuininu , ora sì tu ; 

Forfi avrai pri fuccefluri 
Li chiù tinti, chi ci sù . 

' 8 . 

Chi unni regna l’ incoftanza , 

E’ cuccagna; e fai picchi ? 

Pirchì ogn’ uuu avi fpiranza , 

Oggi nò , damarti si . 


FINI. 



*Un Non . Cantufciu . Vejte donne fca . 

Si ci fpii . Se gli chiedi. Sugna . Sono 
Mofciu . Vizzo. Pri mia ec. Ver me non ve r! 2. 
Ntra li Sciuri.Fra li Fiori. Chiù tinti. Piu vili • 
Chi ci iti . Che vi fono . Unni . Dove . 



« 


I 






7 — 


t / 

• 

it . ' 

/ 

4 

V^>.( 1?^ ) 

r 

\ : 

r yf RUTA. 

i 4 

X. 

( 

jvt * . 

Al annata chi vi vegna’ 
Rofi» Gigghi , e Gefumirtu j 


Nudda Ninfa chiù vi teglia 

ii 

V . *- 
t /I 

’Ntra lu sò pittuzza finu> 

Ni ci pallida , e tri manti r 


Anelanti , fìrangufciuta y 

v * 

Sarria morta ’ntr’ tm iftanti , 

l , 

i 

Si nun era pri l’Aruta . 

/ 

«Sia decreta di P Amari - f 

f 

Sia daftinu fcornifcenti y 


Li chiù beddi ’ntra cert* uri * . 


$ù fuggettl a ft’ accidenti : 



J Malartnata . Malanno * 

Nudda . Nejfuna , 

Ntra la sò . Nel fuo . 
Pktuzzu . Vezzeg. dì Petto i 
Straiigufciuta. Tramortita . 
Nlr’ un. In uno 
Su . Sono. A . A quej}i,‘ 
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Q '• ' V 

/<sm^ srfi^oQgf 

A lù cori fi cci abbi ja 
Una Negghia , un Nuvukini ; 

Chi li torci , sforalìjt ! 

Coma Vipari , e Scurfuni y \ 

E ci movi tanti guerra r ^ 

Chi la velu palpitanti ■ v 

Lacerato cadi a terra * - ' 

• V* 

E ni tremami 1’ Amanti «• ; 

v 

Sciuri , vui fuperbi affai 
Pri tane’ abiti pompali y 
Ntra ft’Oceànu di guai 
Stati friddi, ed uzziufi £ 

, * t 

A chi tanta efaggerati 

La fraganza chiù efquifita , 

Si c’ aceri fei j o Sciuri ingrati ,. 

Lu difordini a la vita ? 



A lu èoi4 fi cci abbija . Loro fi /caglia al 
cuore . Sforafìjà ! Tolga il Cielo) 

Sciuri, Fiorì. Ntra fìu . In quefto . 





'\ 

• \ 

v 
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Ma l’Aruta, eh’ è pudica , 

B enchì pocu fociali , 

1 

E’ la chiù fidili amica 
Di li fpiriti vitali . 

Non oftenta lu sò fafiu 
Cu li varii culuri ; 

E nun duna nuddu raftu 
Di 1’ intriufccu valuri . 

Chi virtù , benchì privata, 

Benchi povera, e demiffa , 

Vivi Amplici , e beata , 

E s’appaga di fe Biffa . 

FINI. j 

La 
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Sò Suo • 

Nuddu • Nejfuno. 

&auu ■ k)rnu i iui V4Ìt^ indìzio . 
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L /* COLICA. 


N 


XI. 

A dogglu'a Colica 
Già ni rapìa , 

Lu megghiu mobili 
Di Citerìa. 


La Parca crribil? 

Di dardu armata , 
Dintra li vifceri 
J’era appurata * 

Addii! , ( gridavanu, 
Tutti l’Amauti, ) 
Addiu , va chiuditi 
Regnu galanti . 


Tutti fti lagrimi 
Juncero in Celu ; 

Ed eccu Veneri 

* ■ 4. . *\ 

S’ arma di zelu : Giovi 


I 



Nà . Una . Lu megghiu. Il migliore . 
Sti . Quejli . Junceru . Arrivarono . 



. f 48 d ) c^a, 

Giovi ,■ protèggimi- , 

( Dilli cu inipegnU) ) 

Vacilla i’ ancora - 

Di lu miu Regnu y l| 

Rendi' fìa‘ G lavina, 

Rendila a mia - r 
Voi crcpi invidia 
E gilufia »• 

Éifli : ( òh prodiggiu ! j 
Giovi baléna ; 

E in terra canciafr 
Tutta la fcena : 

Celta Tu Spafimu; 

Nici è brillanti ; 1 

Rivali crepanu ; 

Ridimi Amanti . 


f t K ìli 

cft'V-jfS 
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LA MU M ITA F.AUS A. 

XlL 

E ’ 

perfii, è perfu, o Ainuri, 

E’ perfu lu ncgoziu j 
Nuli c’è chiù dicitori ; 

Tutta la genti è in oziu ; 

E fai chi nn’ è la caufa ? 

Curri Munita faufa . 

Li beddi Duppii antichi 1 
Di Cori meu , eu t' amu , 

Ora fi tu li ftrichi r 
Su punnidduni , e ramu ; 

Lu. chiantu , chi cumpugnu 
Fù a la cuppella , e ftagnu . 

L’un- 

rC-rete fh=—{ks =&= jtaaHg =4= -fi— 

F tufa « Filja , adulterati, 

■ Strichi . Strofini . . , . 

Pannidduni . Foglia -<P joro^ a eP a'gent» * 
cke fi Jovrappone al rame j V *4 altra vietall a 



( l8a. ) 

L’Unzini, chi currianu 
Di vinti dui carati , 

Chi per impronta avianu 
& /guardi appigionati , 
Ora, fi nni fai prova, 

Chi sù ? Tetti dì chiova. 

Li Gi numi , e Scuti 
Di li Sufpiri ardenti , 

Di li Di/curfi muti , 
Furali rutti in denti . . 
L’Intre.fa, oimè! la briga 
SFalfificau la liga. 


Curria • 


*PSo- 


! e^f 


Di vinti . dui carati . D' oro pwrijjòmo % 
Chi sù ? Cke fo/a /ano ? 

Chiov». Q\’'di . . j. . 

Gì numi o Su,, ù » Sorte di monete • 


Digitized by Googl 



( i83 ) -r* 

Curria '«tra li Strigarti 
Ua tenipu fta munita ; 

La Ilei poi comuni 
Qual chi Cajorda ardita; 

Ora cui junci campa , t 

Teni lu cugnu , e ftampa . 

Dimm’ ora : Cu' è dd 1 armali , 

Chi arrificari vogghi , A 

Lu propriu capitali 
A friniti di fri ’mbrogghi ? 

Amari , s’è pri mia , 

Poi chiudiri putia . 

FINI. 

LI 

TF=a 75= A=s fta -flfcs <fc=i <Va -Qa 

Cajorda. Donni u ile, e /ucci/.». 

Cui junci . Chiunque arriva . 

Campa . 5’ inJuJìria a vivere , e gli balla voler- 
\ , A’Ieo. 

Cugnu. Conio. Cu’ è dd’. Chi ì quel? . 
Arrificari vogghi . Arrifchiire voglia . 

Di tt’i.nbrogght . Di cotejli inoragli . -> 

Pri mia. Per m* . 

Poi. .putia . Fuoi,„bottega . 


' 


\ 
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X Z PISCATUR I. 


XIII* 

r. 

SlJpra lu Scogghìa-' 
Di Muftazzola 
L’ Aipa vola } 
L’Alba fi fi. 
Picciotti beddi 
Vioiti a Mari ; 
L’acqui su chiari ; 
La varca è cci»- 



Mufhreala. Spiaggia marittima nelle vie 
trame di Palermo , un poto al di là , dove Or 
to mette fon. 

A 'pi. Alcione , o Smergo ; uccello apa- 
tico rapace . 

Picciotti ; Ra gazte , 

Si. Sona, E cca . Q/l è pronta J 



HR -r 
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c. 

* . - * 4. 

lunati hrogni 

Figghi di l’ unni f 

Ca vi rifponni 

Prontu l’ole. 

Concavi Grufti 
Via rifunati j- 
Arrifpigghiati- 
1/ E cu 5 chi c’è . 

3» 

Sta gran' chiaria' 

Sparfa d’ intorno -f 
D’ un be'lu jornu 
Fidi fi f à i 

•Un frifchiceddii t - r r 

Chi appena ciatar ? 

L’Unna falata 

’Ngrifpanntv vi ✓ j; Deh 

Brogni . Bùccine . Sta. Quc/la . 

Chiaria- . C repuf colo della m iti ina , f or ria . 
Giorno . Frifchiceddu» Aurata . Ciata . Sfipa ^ . 


r z * c 


, w> 
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4* 

Deh veni , o* Dori 
Vuci d’ argenta, 
Quintu dementa 
Novu Perù . 


Veni a cantari 

Dda canzunedda: 

,, Un’ Anciledda , 

,, £ forfi chiù» 

5* 

Ci vogghiu a Nici 
Di pettu quatru , 
Chi 1’ occhiu latru 
Mavennu vù . 


La fua prifenza 
L’almi ri flora , 
Coma l’Aurora 


L’ ervi d’Eftà . 



DH5 canzunedda. Quella canzoncina . 
Un’Anciledda ec. Intercalare £ una canzo- 
netta^ che Juole cantare il Volgo. Ervi. Erbe, 





( 1 8-7 ) 



Cinta 5 la franti 
Di juncu, e d’arca 5 
E non s’ imbarca 
Nici! pirchì? 

Nici prete nni 

L’ autri imbarcarij 
Nici pifcari 
Soli aocufsl . 




Rai fi And ria 
Pripara l’ anm ; 
Idd’ è lu chiama ; 
Eccalu ddi. 


Avi 


Arca. Alga. , . 

Imbarcari . Qui allegoricamente s intende , i/i- 

[rre altri ad un ri f ch'io. 

Soli accufsì Suole così . 

Raifi . Capo di baffi Marinerìa . 

Idd’ è la chiamu . Egli e colui > che da U 


nono 


Ddà . Cola. 



( j88 ) 


Avj 1 


na riti 


Di fina-magghra , 
Chi Ja Fragagghia 
Scupannu va» 

8 . 

Jnmu a li na lfi; 

Oh chi piaciri ! 
Jamu a vi diri , 

Chi pifc a c’è* 


Vidremu sbattiri 
Vivi, e virmiggM, 
Scròfani, e Trigghi 
A tinghi-te . 



twghi-te 4 . Qui V jl e in fBl7W ; /( | v 
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9 - 

Lu Mari invita ; 

Lu frifcu alletta; 

Via chi s’afpetta? ’ 

Via chi fi fà? 

Picciotti beddi , 

Viniti a Mari ; 

.1/ acqui su chiari ; 
ta varca è ccà , 

/ 

FINI . 
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LI BACCANTI. 


XV. 


L 


L-tefìi fumsnu; 
Già femu cotti ; 
Buttigghi , e Gotti 
Vegnenti ccà. 


Vajanu a càncaru 
Jennu, e gitidiziu; 
Oggi fia viziu 
La graviti. 

1 . 

Ntra la meftizia 


Li guai s’ avanzanti ; 
»Sulu fi fcanzanu 
Stati nu accufsj. 



; tSeniu : Siamo . 

Cotti . L/oer. che vale ubbriache . 
Gotti,. Bicchieri. 
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La Ciofpa ’nzemmula ,’ 

Lu calafciuni, 

Vini abbuluni , 

E amici ’nzì. 

. 3 . 

Fumu è la gloria; 

L’ Amila è focu; 

E’ un fcherzu , uh jqcti 
La gioventù. 

Prima chi tremula 
Vicchiaja arriva , 

Si f ciali , e viva 
A cui pò chiù . 


l 


Proi 


La Ciofpa. V Innamorata , 

Nzemmula. Affieme . 

Abbuluni . A bizzeffe . 

Nzi. I/z allegrìa . JocU . Giuoco l 
Sx fetali , e viva . Si, Sollazzi, e fi beve,: 
A cut po chiù . A chi fià la pul. 


\ r 

K 
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Froi fsa ciotola 
Eedda Ficcroua, ” 

,. JCh’ iu ’ntra ’jia botta 
L’ afciuchìrc , 


Coirti rivuggh’inu 
Sti bianchi fermi 
Viaggili a, ed adduini 
Lu cori tò. 

5 * 

Taf a fu Pnifrmua 
Taf alu .chifiii , 

L’ A muri ftìiTu, 

[J Ccà d intra c’è. 

Con? 




==$r= =£=«= 


Proi . F’oro/ . 

Picciotta. Ragazza. 

A cui pò chili.. chi può più . 

Ch’ iu ’mra pa botta . CR io in un colpo . 
iSti fc umi ,. QjicJie /chiame. Vugphia . Boi! - 
Addi mi . Avvampi . \ò . I uo . I afta . A; 
/oppia . f;u . Qucjlo. Rai fan, u . ANgoricmu.a 
f'ftp prelibato .. ChilTu . Cote/lo . 


T • 



Coma arrùfficanu 
Ssì Mafcidduzzi ! 

-Oh li Labbruzzi.'S 
fT ale tale \ 

6 . 

Scurra l’ Oceanù 
V Inglifi audaci ; 

Ch’ eu vogghiu in paci 
Starimi ccù . 

Si poi lu Pelagu 
Vinu forrìa, 

Jeu (curri ria 
Forti chiù ddù^j 




v 

\ 

\ 


t onu li 


ArrùfTicanu . Rofeggiano. 

Ssi mascidduzzi . Catefte golucce . 
Talè , tatù . Guardale attentamene * 
Ccà . Qui . 

Chiù dda . Vih al di li * . > 




t'*' 


r 
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•S’inu a lu Meflieu 
Vnja 1’ A vani , 

Cerchi ogni fcaru 
Di lu Però . 

Ntra fciafchi , e bùnu*ali 
Su li ricchizzi , 

3-i cuntintizzi , 

Ddà dintra su . 

6 . 

Morti nun curafì 
D’ om , o di ramu j 
Dunca tummamu , 

. jButtigghi old.. 



Vaja .. Vada * 

Scaru .Sena, o luogo flretto dì mare. 
cumulali . Vafi dì creta col. collo fi retto, da 
tonte per liquori • 1 

. Sono . 

• Heviame fuor di j 71 ifu.ru 
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.^pittarla ferii 
E’ eofa grevi a , 

Li jorna abbrevia $ 
dicchi ci fà * 

9. 

Fora li trìvuli; 

Allargu vaja 
Grunna ) e Vicchiaja ? 
Refti 1’ ole • 

-Gridi : Trinch-vaine ; 
Fraula curtifa ; 
jVlaetres Francifa: 
Alon touchè » 


I a ' r * E 

Grevia . Stucchevole . 

Li jorna. L i giorni . - 1 

Trìvuli . Guai . 

Allargu vaja . Vada lungi . 

-Grunna. Tristezza • . , . , 

Trinch-vaine . EfpreJJioni Teje/cte 9 

Jìgnìfi patio ) Vino» - . 


che 




I 

\ 

\ 

V 


V* 



•f 

I 

V 

w 



Tavuli , e brinnifi , 
Amanti , Amici , 
Fannu felici 
L’ umanità . 

Viva lu vìviri ; 
Viva lu jocu ; 
Viva lu focu ; 
Chi in pettu fìà; 

FINI. 
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XV. 


1. 

O Bedda Nici , 

Scuma di zuccaru, 

£ chi ti fici , 

Ca ’un m’ ami chiù ? 

Nun c’è jurnata, 

Chi ’un fi ’ncagnata ! 

Chi forti rètica 
La mia , chi fà ! 

2 . 

Chi ti nni veni , 

Bedda , ad amarimi ? 

Vogghimi beni, 

Chi cufla un sì ? 

I 3 Gnocu- 



Sarina Schiuma . 
Ca ’un • Che non . 


’Ncagnata. Corrucciata . 

Rètica. FaJìiJiofa . 

Chi ti lini veni . Qual danno a te può Venire ? 



fi^p c I9 9 ) -e^ 3 

Gnocu-gnucannu 
Vai rifriddannu ! 
Santu Di pantani ! 
Dimmi pi re lù ? 

3‘.' 

M v ài pr’ importunu , 

Pirchì lu sàturu 
A lu dijunu- 

Tìdi ’un ci dà. 
•LàlTati amari; 
Biddizzi rari , 

Via cumpatemunni 

Pri carità.- 


Ntra 



Gnocu-gnucannu . Infenjihìlmente . 

Santu Dipàntani . Termine cf un collerico , che 
prejo a poco va le, cofpettone\ 

Satura . Satollo . 

Làffati amari . Permetti , eh' io _ t' anù . 
Cumpatemunni Xompajftonamci l'un l'altro . 
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4 * 

Ntra fii labruzzi 
C’è 1» incantinoli! i 

Dintra fs’ucchiuzzi - 
C’ è un no» sò chi : 

N’amaru-duci , 

Chi s’introduci, 

E manna ’mpàfimu 
' L’ arma a ddi-ddi • 

5 - 

Frr quantu aduru 
Ss’ucchiuzzi amabili, 

Bedda, ti juru ,* 

Chi 'un pozzu chiù . 

r 4 sì 

- 

tA-s=T= =ijv= z=(p==^z^=s^fi=^ = ^ = s^3 

Ntra fli . In cotejìi . 

’.vlpàfìinu . In deliquio . 

A ddi-ddi . Elì fi* 

N ’. E7« . 

Ucchiuzzi . Vezzeg. cC occhi . 

Juru. Giuro». 

Chi ’un pozzu chiù . Che non pojfo più. 
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Si tu ’un ti muti , 

Si tu \m m’ ajuti , 
Eu moru , e cauta 
Si {attrai tu . 


F I N tì 


■J 

! 1 


é* 


tv- 






!t & ' 


’Un Nan ♦ Eu * T®- 


0 bed- 
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XVI» . 

A I* 

LI arti nata ._ - 

Jeu chi ti lìti ? 

E vaja , Nici , 

Vaja, chi fi? 

E vaja via, 

Vaja , biddicchis j 
Ridi tanticchia, 

Vaja ’un sa chi! I * 


2 » 

■Nò , nun ci vaja 

Chiù dda , unni Chidda j 
No , picciridda. 

Nò , hgghia , nò » 



Air Ultimata. Alla fine . 

E vaja . Su via . 

Biddicchia . Bel/uccia . 

Tanticchia. (Jn tantino, 

’Un sà eh il . Non fia pili , finiamola , 
Ci vaju . Vi vado . 

Unni Chidda . Da Quella, 

Picciridda . Vene*, di piccoli % 
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Non ti fcantari , 

No > gioja. mia , 

Autra, chi ti a 
Nun amirò . 

$• 

Tu puru aeri , 

(Mi nn’ addunavi,) 

% 

Puru jucavi , 

Cu Chiddu ddà . 

Poi fi joch’ Eu, . 

• Fai lu cucchiàru , 

Ed ju ramaru 
Nun dilli un’ à . 



Nun ti fcantari . Non temere . 
Autra, chi tia . Altra , che te . 

Mi nn’ addunavi . Me ne accorfi . 
Cu Chiddu ddà. Con Colui . 

Si joch’ Eu. Se giuoco lo. 

Fai lu cucchiàru • Imbomboli • 


• t^Sa ( ao3 ) 


4 - 


Mi nni fai tanti ; 

Mi rifpittiju , 

Pirchì lu vjju , 

Ca 'un m’ami chiù . 


Tu mi voi mortu ; 
T’ aju ftufTatu ; 
Cu ftu filata i 
Mi dici : fciù . 


5 * 

Si , ca fpirifciu , 


Mi chiane irai } 
Si fintirai : - 




Iddu nun e’ è . . ; 



Mi rifpittiju. Mi dolgo, che tieni di mesi 
poco conto. T’aja ftuffatu. Sei di me rijlucca • 

Cu ftu filatu Con quejlo mal talento. 

Viju. Vedo . 

Scili . Ejpreffione , con cui fi cacciano le gal- 
line , ed altri piccoli animili, e qui vale , mi 
di/cacci. Ca’un . .•chià . Che non. * più. 

Ca fpirifciu . Che /pari/co . 

Mi eh iancirui . Piangerai per sn’.Iii-i . E fa. 


\ 



j 


\ 


i 
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Ma tu chi chiane» ! 
No , Gioja mia , 
Nun dicu a tia , 
Via r fpagna-Re». 


FINI, 



Fòrfi 



- Chi chiane i ? che piangi ? 

Non dicu a tia. Teco non parlo-, 
Spagna-Re . iJoetifmo •> che tifano i Ragaz- 
zi ilei p deificar Ji . 
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XVH* 


Ir 

F Orfi" pirchì nun m r amf > 

Aju a cripari ra paddi l 
Ad autri % affai chiù beddi. 

Ci difìi sciù-nna-ddù . 

E tu , ti cri di forfi , 

O peaza di fumerà,, 

Chi autr’ afina a la fera 
Di tia nun ci farrù l 
2. 

Mmatula ti nni^ veni 

Cu l’aria, e lu sfrazzu , 

• E via chi fugnu pazzu ! 

■ L © gualchi gaignalLl 

Jeu: 

^ =** 

Aju • Ho, , , . , 

~ Cripari in peddi? Idoet. va/e^ morire . 

Sciù-nna-dda . M iniera di cacciar lungi . 
O pezza di fumerà \ 0 tocco d' afinaccia *■ 
Autr’. Altra. Ti ani . Te ne » 

Gaìgnalì . Propriamente Vitella non nata 
qui vale , Allocco • 


V I 
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Jeu chiù ftimari a ti a ? 

, Jeu fanti chiù ’nnormi ? 

, Va curcati , va dormi , 

T Cofa pri mia rum si •- 

5 . 

Bon’ è ca t*àju ad occhiu j 

Cridimi , ch r ’un mi pifchi ; 

Sti modi picciuttUchi 
Cu mia r un cuntanu chiù. 

Si ’un vai di francu-a-franca r 
Si nun ftai chiù a li patti y 
Chi t’aju a diri ? Statti r 
Però ci perdi tù-r 

Ch’ 


=& -=£bt ®# fy * 


Nnormi. Vezzi . 

Chi fugnu» Che fono , 

Ca t’ aju . Che t r ho . 

Picciuttifchi . Fanciullefchi . 

Sti . Quejìi . 

Cu mia ec. Con'me fono inutili . 

Si ’uil vai ec. Se non tratti con Suona fede 
Sfatti . Qti propriamente vale } fio. in tua 
libèrti . 


tfòc ( 207 ) 0^5» 
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4 - 

Ch’ a mia, chi su tinutu 

Pr’ oneftu , e facci bianca , 

’Na Cròcchiula nun manca , 

Certu la truvirò « 

Sarrà carni di vacca , « 

Non Jencu, coma tia ; 

Alraenu è tutta mia, 

Ma in tia ’un c’ è meu , ne ti . 

\ 

5 * 

E’ comu la fai tutta ! 

Davanzi billi-balli ; 

Darreri pri tri calli 
Tu canci anchi a lu Rè ; 

‘ Canta 




Sù . Sono . . \ 

Facci bianca. Qui va le ^ Galantuomo , 

Na Cròcchiula . Metaf. una ragazza . 

Carni di Vacca. Metaf. non molto bella . 
Ma in tia ec. Ma in te non V* è ì etti ^ ojfa 
contarvi nemmeno tu mele Cimi ■ ; 

E’ comu ec. E' come fai mfcherarti a fe- 
conda Ielle eircoflanze 1 

Dianzi billi ec. Dinanzi vezzi fejlevoli . 





Cunta ca mia f«a robba ? 

Chi cridi ca fugnu orva ? 

Tra picciunaftra-, e corvu 
Gran differenza c’è 

» * 

{Tu cridi ca fti chiàcchiari 
Sii ditti primi inciuria?- 
E chi fta prima furia 
Fra brevi partirà? 

E fti palori a fganga y 

Ti cridi tu, gramagghia r 
Chi sù fumu di pagghia , 

Chi allura rt ani va ?: 

T’in- 




=G^W 


Cunta ec. Sono, mercatanzLc fuejl-e , che Ji 
pojfono Spacciare a me ? 

Ca fugnu. Che fono » 

Ca fti .. Che quejìi * 

Picciunaftra . Piccione giovane l 
Sù . Sono.. A fganga, A Ji/petto'.. 
Gramagghia _ Qui s' intende , Donna da nulla* 
Si nni . Se ne , 

Ca , Che ,. ' ' 

Sta, Qhftjì* ± v ‘ - . ~ 



Digitized by Google 



( 009 ) 

7 . 

T’inganni puviredda; i 

Ver’ è, chi F autri voti 
Ti fici fìi rivoti , 

Chi po”un duraru chiS; 

Ma l r arcu poi fi ruinpi 

S’affai lu tiri , e finovi $•. 

E truniannu , chiovi ; 

Ora ila allerta tiu ; 

8 . 

feti poi eh’ aju a ’nfuddlrl 1 « 

Cu tia } Curtizzu amatifc? 

Nun mi l’aju funnatu y 
Nè mi lu ’nzunnirò.. 

j- Ag- 

Piiviredda . Qui vali f , fciocqareìla * 

L’ autri voti. Altre volte. 

Sti rivoti. Quefti cambiamenti . 

Chi po’ ’uu duraru chiù*. Che poi non dura- 
tono piu. 

'I runianntn ritrovi . Tuonando 4 piove. 

Nun mi l’aju funnatu. Non mi è paffuto 
neppure per fogno- . Naunnirò. Sognerò . 
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AgghiHttu , agghiuttu r agghiuttu ! 
Cn’è ft amaca di ferru 2 
Ma guarda, fi poi sferruj 
La peju idd’ l lu to . 

9 - 

Sì foddì , sì ’nfirnicchia >. 

Sì faufa, e sì cirauhr. 

Oh pefta ! «hi diavula’ 
Nautra’an fi travira V 
Pinemula fta vernisi 

Jeu mancu cu voflTa ; (i]T 
Voflìa mancu cu mia: (a) 
Bonciorau . . fcucchia—ccà 


FINI.. D.CHI - 



Agghiuttu» Jnghiotto : qui vale mttaf. /offro, 
■Si po’ sferru. Se poi la rompo . 

Lu peju iddu è là tò. Peggio farà per le. 
’Nfirnicchia .Troppo fei fpir ito/a ^eJ inquieta 
Sì faufa, e sì ciraula . Sei Jcaltra ì e venJi- 
irice di ciarle. Nautra’un . Altra non. -Su ver- 
ni » 1 • Qjteflo rompicapo . Mancu . JV emme no . 
(i.a.) Qui fi. foli intende. Avro\ Avrà amicizia, 
Voflia . Sincope di vofir* Signoria . Cu in i a 
Con me . Scucchiaccà » "Rompiamo V amicizia , 



► 


Oli ) ot^» 

•Ri.*-’ 4^ 

J). CHISC10TTI .' 

CANTATA. :» 

J'Crtta un* antica Quercia y \ 

_, ' I 

Chi a traverfu fpurgìa da un vaufu alpeftri,- 

Cu ’ua manu a la frunti , D. Chifciottir 

* ■ ' . 

Meftiflimu fidìa : ’Na rocca allatu 

, • * * 

Di chiàppari cuverta, e la pinnènti 
Areddera d’attornu di lu truncu 
Faciann pavigghiuni a la Tua teda: 
Ripufava oziufa la gran Spata 
Tra lapurvuli , el’erva: A un virdi rama 
Stava appujata l’Afta di la guerra, 
«Sufta'un' vrazzu luScutu , el’Klmua terrai 
Comu nuvuli denfi di molefti 

Minutiftimi infetti, a fcheri a fcheri 
L’ amurufi pinferi • * • _ , _ 

&' affuddavanu tutti a la fua menti : 

Tra 

/ Vaufu . Balzo-. Cu ’na . Con una . 

Chiàppari. Càpperi. Areddera'. Edera. 
Vrazzu . Braccio .Pavigghiuni . Padiglione . 


\ 


\ | 
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T ra Ir fufpiri ardenti , 

Quafì accifu Vulcanu , lu so pettu 
Fumu, e fciammi efalava: 

E mentri intorna intorna 

Ei Valli, e li Forefti 

Taciti , attenti , e metti * 

Si ftannu fpettaturi a la gran (cena* 

Cusl cantannu , sfoga la sua pena « 

Munti , e Vaufi , meno duri 

Di lu cori di dd’ Ingrata; ] 

Petri , trunchì , erbetti , e fciurij 
Chi adornati fìa vallata , 

Deh! falvatimi d’ Amuri, 

Chi mi à l’ alma trapanata •> 

O parrati vui pri mia 
A la cara Dulcinia. 

Sciu- 




So. Suo. 

Scìammi . Fiamme . 

Vaufi . Balze . 

Di dd’ . Di quella . 

Sciuri. Fiori . Stà . Quejta 

Parrati vui pri mia . Bariate voi per me* 


Digitized by Google 



sfao ( 213 ) 

Sciuniiceddu lentu lentu, 

Chi di 1’ unni criftallini 
Vai fpargennu lu lamenta 
A li Vofcura vicini', 

Di ftu cori lu turmentu 
Dimmi tù s’ avirrà fini ? 

Ah ! Dumannacci pri mia 
A la cara Dulcinia.. 

Z diretti, chi lafcivi 

Cu lu fciatu innamuratu 
Li mei fciammi ardenti , e vivi 
Chiù m’ aviti oimè! sbampatu, 

Ah! fquagghiati, vui , la nivi 
Di ddu Con eh’ è ’ngniiatu , 

Acciò bruci , comu mia 
La mia càra Dulcinia , 

Ocid- 

-*==«^ = *S*=^=r*fr- =31= =z? 

Sciutniceddu . FiumiceUo , 

Unni. Onde» Voltura. Bofchi* 

Stù. Qttejìo. — - 

Dumannacci ec. Deman ! jte in mìa vece, 

S q u aggh iati. 1 ;t h e , aie . - 

Di ddu . . . gmìatu . Li quel , , .agghiacciato. 




I 




r ■ 

i 


i 
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( 014 ) 

t Oeidduzzi, chi contenti 1 

L Tra lì rami, e tra li fciuri ; 

A lu Suli già nafcenti 
Intricciati inni d’artiurij 
Deh ! prillatimi 1* accenti j 
Cusì grati } e cusì puri ; 

Acciò gratu , e aceettu fia 

A la cara Dulcinia. 

/ • • * 

Da fti vauli, unrt’eo mi’ aggiru , 

Miu tirannu «matu Bèni, 

L’aria ftifla, eh’ eu refpiru, 

Miffrggera a tia .già veni ; 

Porta acchiufì ’ntraun fufpira 
Li mei crudi acerbi peni ; 

D. Chifciotti è , chi )’ invia 
A la cara Dulcinia. 

fin ;'. 



f»a fìi vaufi. Da qutjle balie . 
Lui’ eu . ter dove io. 

[C\ Cè\ 
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